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".. Suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande, anche le più balorde. Accettare delle domande a cui, là per là, non si sa rispondere e non avere scrupolo di dire: guardate non lo so."




	
Fabio, il Dinosauro e i suoi studenti [ven, 27 apr 18:23]



	
rootiers, learning hub 2004 [ven, 27 apr 18:13]sintesi L'organizzazione disciplinare dello spazio (attraverso il recinto, il quadrato, la fila che trasformano il collettivo in un quadro vivo totalmente osservabile e controllabile) si identifica nell'auditorium-scriptorum della scuola tradizionale. Contro questo modello di funzionamento della scuola, Freinet ipotizza una scuola come officina di lavoro, allo stesso tempo collettivo e specialistico che implica una nuova struttura architettonica. In questa è prioritario l'ambiente naturale …



	
Studenti nativi digitali [ven, 13 apr 12:11]                1987: Primo Pc. Aveva Windows, credo fosse la prima o la seconda  versione. Utilizzo prediletto: videogiochi e disegnare con Paintbrush.  Videogioco preferito: Prince of Persia. I videogiochi giravano su  floppy. In un floppy ce ne entravano tanti di quelli meno complessi.  Quelli più complessi invece giravano su più floppy da installare uno  alla volta. Ricordo vagamente di aver "imparato" anche i comandi Dos, mi  pare fossero necessari per far partire i giochi (non si installava…



	
Dalle geometrie non euclidee ai teoremi d'incompletzza di Gödel [mar, 24 apr 23:40]Dalle geometrie non euclidee ai teoremi d'incompletzza di GödelPrimi  decenni del XIX secolo: falliti tutti i tentativi di dimostrare il V  postulato di Euclide, nascono le cosidette geometrie non euclidee. Viene  così in discussione l'idea che possa esistere una ed una sola certezza  geometrica. Per tutto il Medioevo ed il Rinascimento diversi studiosi si  impegnarono nella dimostrazione diretta del postulato senza riuscirci.  Qualche secolo più tardi, Giovanni Gerolamo Saccheri ne tenta una  di…



	
G.B.GUCCIA [dom, 20 mag 19:49] Già  autori di importanti studi sulla comunità scientifica nell’epoca del  fascismo, Guerraggio e Nastasi ripercorrono in questo agile volume  l’evento che un secolo fa contribuì a sdoganare definitivamente la  matematica italiana dalla condizione di minorità in cui versava  dall’epoca del Risorgimento («Anche la matematica italiana, possiamo  dire, nasce nel 1861», p. 31).Nell’aprile del 1908 Roma ospitò il IV  Congresso internazionale dei matematici. Era l’epoca d’oro di Peano e di  Volterra, …



	
all always is it better too soon than never [mer, 14 dic 12:39][..] L'equivoco nasce dal presupporre nel primo caso che ci sia uno specifico della Lezione e della Scuola pensoso riflessivo metalogico, nel secondo che il mondo delle parole sia diverso dal resto del mondo, e poi in ultimo che solo se ci si lascia dire si può esistere in un mondo come quello informatico, telematico e digitale che è fatto della discrezione delle parole esso stesso ed ha quindi bisogno delle iniezioni di impulsi dei più diversi. Slush.Del..@gmail.com#cascando



	
Rudi Mathematici. Nuove, viste e riviste [gio, 12 gen 10:39]http://www.rudimathematici.com/ Non è un sito come gli altri.No, non che sia particolarmente bello o con eccezionali effetti grafici e dinamici. È solo che questo sito ha come ragione di vita solo l'archiviazione e l'organizzazione della Rivista omonima, quindi faremmo meglio a parlare della e-zine, invece che del sito. La rivista si chiama "Rudi Mathematici", viene distribuita gratuitamente a chiunque sia abbastanza imprudente da richiederla, è in formato pdf, ed esce una volta al mese.



	
in colonna per tre (quattro, cinque,..) [mar, 27 dic 21:46]Roma, 20 dicembre – Entro gennaio 2012 torneranno a Roma le biciclette a disposizione di cittadini e turisti. Sono state infatti ordinate 200 biciclette che riempiranno le colonnine del bike sharing, oggi inopportunamente utilizzate come parcheggi irregolari. Lo rende noto l'Agenzia per la Mobilità.L’Amministrazione capitolina ha infatti messo a disposizione le risorse economiche per non prolungare la sospensione del servizio dovuta alla sottrazione di oltre 400 biciclette.Questo in attesa che si…



	
Emma Castelnuovo e i miei studenti [sab, 19 gen 09:27]Roland Barthes,   parlare all'orecchio del saggio, ma in pieno mercato[1979-10-22-mostra-di-matematica-roma-e-convegno]Emma Castelnuovo e i miei studenti s'incontrarono almeno due volte di persona, nel 1979 in questa occasione, e poi qualche anno più tardi a lezione..[1989] Emma venne a trovarci nella scuola che guarda alla fontana delle tartarughe annidata nel vecchio ghetto di Roma. L'attendeva una raccolta di vivaci eterogenei virgulti che l'accolsero - manco a dirlo - per amor mio (visto che …



	
Facebook e le mie difficoltà..in matematica [lun, 08 ott 15:34]    Che ricordi hai delle mie difficoltà, diciamo ... in matematica?February 15, 2010 at 3:48 pmpagina 17Due signori di una certa età passeggiano sulla riva del Loup, il fiume della loro infanzia. Due fratelli. Mio fratello Bernard e io. Mezzo secolo prima, si tuffavano in quella trasparenza. ..Annuncio a Bernard che ho in mente di scrivere un libro sulla scuola: non sulla scuola che cambia nella società che cambia, come è cambiato questo fiume ma, nel cuore di questo incessante rivolgimento, s…



	
Geometria euclidea [mar, 31 gen 12:07]geometria euclidea| (Lorenzo Roi)(catalogo)



	
Ennio De Giorgi [ven, 10 feb 11:18]Come si è certamente capito, la fonte principale di quest’articolo è l’intervista che Michele Emmer fece a Ennio De Giorgi nel Luglio 1996. Le frasi riportate tra virgolette sono pronunciate effettivamente da Ennio De Giorgi durante la registrazione del filmato. Ciò non di meno, quello che si riporta è il senso della frase, e non la riproduzione esatta delle parole, per il semplice fatto che l’autore dell’articolo si è limitato a prendere appunti a mano durante la visione del film; non abbiamo (e…



	
una accademica brutta figura [mar, 06 dic 22:53]IL "MODULO" E IL SUO PROF(ovvero, l'università in corso)...Mi arrangio come posso, torno sui miei passi, ricapitolo, implemento il forum pubblicitario, cerco e ottengo feedback (a volte poco incoraggianti, ivi comprese le schede di valutazione compilate ieri da studenti affacciatisi al corso da pochissimo tempo). ...In siffatto incerto contesto sarò libero di non accordare alla valutazione alcuna priorità logica? Sarebbe come stilare l'hit parade dei talenti naturali, non una misurazione equa dei…



	
il sessantotto e l'oggi incombente [dom, 04 dic 22:40]La fine dela scuola (..) La riappropriazione da parte dello studente dell’iniziativa e della responsabilità della sua educazione, il discredito sistematico e la proletarizzazione della figura dell’insegnante, le pratiche pedagogiche che pretendono di fare tabula rasa della conoscenza dei concetti e della storia (spregiativamente considerate come zavorra nozionistica) hanno portato ad un bel risultato: la regressione fino a condizioni di analfabetismo -in Italia a un paleo-analfabetismo, eredità d…



	
A nessuno gliene importa niente [sab, 03 dic 21:41]Emma: "..E allora, sempre materiale da niente, a un certo punto presento uno spago. Uno spago messo a forma di rettangolo. Benissimo. A nessuno gliene importa niente, ma, appena faccio così si muove. Dico: «Che cosa succede del perimetro e dell’area?» Beh, il perimetro, è evidente, lo spago è sempre lo stesso, rimane uguale. E l’area?«L’area, nel passaggio da qua a qua, non può cambiare: perché come potrebbe l’area uscire da un contorno?». Il tutto ci fa pensare. La stessa cosa la dice Galileo: G…



	
il giocattolaio del quartiere [lun, 28 nov 20:35]Sui presidii, di presidio in presidio     alla fine di ogni mese - ma potrebbe anche essere l'inizio o la meta' - mio figlio ed io visitiamo con serie intenzioni (senz'altro lui) il giocattolaio del quartiere.      L'ultima volta, mentre stavo sull'entrata con la sana speranza, anche questa volta, di salvarmi dallo scotto mensile, sono entrati decisi due giovanotti (giovanotti non si dice piu', si dice ragazzi).      Neppure chiedono qualcosa che gli viene porto e che sta conservato in scatole bi…



	
Bruno de Finetti, un matematico scomodo [ven, 25 nov 18:18]|....ricostruendone la biografia e fingendo poi di intervistarlo su temi come  la religione, l'arte, il futuro dell'umanità, la politica, i problemi  del lavoro, il valore legale dei titoli di studio, la matematica, il  ruolo dell'assiomatica ecc.....| Bruno de Finetti un matematico scomodo non è soltanto una biografia della vita di de Finetti, ma soprattutto una biografia del suo pensiero e del suo porsi di fronte ai vari aspetti della società umana che vuol essere anche un’ ‘elegante’ e ‘pacifi…



	
VOGLIA DI PAUSA [gio, 24 nov 10:20]In matematica, come in letteratura,la virgola ha la funzione di separare una parte subordinata del discorso da quella principale: nello specifico, la parte decimale da quella intera. A volte, come in letteratura, anche in matematica si possono eliminare le virgole mediante opportune perifrasi: ad esempio, dicendo «un decimo» invece di O,l. Ma in generale la virgola non è eliminabile: venticinque secoli fa Pitagora scopri infatti, con suo grande scandalo, che esistono numeri «irrazionali», come la…



	
Altri Bambini [ven, 11 nov 18:15]Fabio Brunelli/Corrado Costa/Elsa Morante_Il mondo salvato dai ragazzini Veggo dall’alto fiammeggiar le stelle[RMR. Elegie Duinesi] 



	
To be continue: il lungo percorso [gio, 10 nov 16:59][segue AUTOMA-AZIONE] il lungo percorso, partito dalla pantomima e dal gioco dei ruoli per approdare al ragionamento matematico prima sull’ordinamento a poi sulla proporzione tra misure, è staro caratterizzato da attività motoria per la drammatizzazione e attività grafico-pittorica per la realizzazione dei cartelloni, dei disegni e di un libretto che ha raccolto tutti i lavori individuali. Di seguito riporto uno stralcio particolarmente significativo del percorso.10 novembre 2011La sagoma di Babb…



	
Automa-azione [mar, 09 apr 15:10]In sostanza, è il modello cino-giapponese di stalag per la scuola, modello universale di società autoritarie, non-liberali - efficentiste. In italia... Piccoli robot cresconoovvero, il grottesco come key chiave di lettura di una Esperienza di ricerca-azione per lo sviluppo dell'intelligenza critica [zoomate sulle immagini per leggere bene] 10 novembre 2011L'ipotesi che un pensiero proporzionale siapresente in bambini di 4 anni, può sembrare ardita; tuttavia le mie esperienze di ricerca-azione mi …



	
Report. La tipografia a scuola [mer, 09 nov 21:52]"Vi  è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale in  modo meramente strumentale e tecnologico. L'autentica cultura  informatica è invece quella che sa riconoscere la componente  procedurale, algoritmica, strutturale in ogni attività e disciplina,  come una componente irriducibile ad altri paradigmi conoscitivi."la cultura informatica- Furio Honsell Nell’ambito della pedagogia frenetiana, adottata dal MCE, la differenziazione tra tecniche e metodi è di vitale importanza ; ta…



	
la prof.Castelnuovo e l’imprimerie à l’école [dom, 07 apr 15:01] La tipografia a scuola è la Tecnica Freinet che più ha caratterizzato l'insegnamento del maestro francese (e dei suoi compagni di strada), ma a nessuno venga in mente che questo sia parte di un metodo, di un sistema che Celestin Freinet mette a punto e  rende così disponibile ad un uso generalizzato.L'esperienza di Freinet, e di Emma Castelnuovo, indica una direzione che dice ben altro: i cosiddetti metodi  dei normalizzatori, sono per la formazione umana  gabbie inaccettabili in una società ape…



	
Censimenti e/o Asini [mar, 08 nov 17:44]Vorrei alludere al lavoro che insegnanti di vaglia in questi trenta anni hanno svolto nelle scuole italiane.  Lavoro, come si vede confrontando le date 981-011, completamente inutile: diciamo vano?Per vari motivi, ma già ben evidenti nella impostazione originale (vedi Marcella Bacigalupi del 1979!) anno zero Censimento e viaggio a dorso d'asino:A passo d’asino ci vogliono quattro giorni per attraversare la verde pianura.. [http://www.collevalenza.it/Pres0013.htm]1981 Censimento e asini [2011/10/2…



	
All'Armi, siam turisti! [dom, 14 ott 12:53]dati: http://emmacastelnuovo.blogspot.it/2012/03/1971-2011-httpemmacastelnuovo.html  il professor Saverio Avveduto,mi ha fatto pervenire un dossier di testi, corredati da dati e statistiche, sia suoi che di Tullio De Mauro, già ministro della Pubblica istruzione, sullo Stato del nostro panorama educativo. Val la pena di cogliere, non fior da fiore, ma da rovo a rovo, alcuni gangli spinosi del nostro sistema.ll dato più sconfortante è la distanza abissale tra le oasi di alto sapere (che comprendon…



	
lo spazio dei libri [sab, 19 mag 10:55]Si può leggere cercando con Google fusionismo olistico.  RE-CACHE http://www.treccani.it/scuola/dossier/2011/informatica_scuola/barra.pdfNella scuola il protagonista è la noia. L'innaturalezza e l'estraneità fanno da spalla.La consegna, che non coinvolge e crea quel distacco che può alienare e annientare,è il copione. Il significato è vago: abbi fede!Altrove, gli immigrati digitali assistono inutilmente ad uno spettacolo analogo:li stupiscono i nativi digitali, alieni di un mondo dove si apprende…



	
1979-10-22 MOSTRA DI MATEMATICA A ROMA E CONVEGNO [sab, 03 dic 21:41]Palazzina Corsini via della Lungara Accademia Nazionale dei Lincei 



	
Una spettatrice d'eccezione [gio, 24 nov 10:24]Emma Castelnuovo alla proiezione dei filmati autoprodotti



	
Un osservatrice d'eccezione [gio, 24 nov 10:18]



	
La matematica di google [mar, 18 ott 18:07]/2011/09/emma-castelnuovo-vs-googleLa matematica di Google di uniromatv



	
Emma Castelnuovo Vs Community [mar, 18 ott 18:17]         Arrivi per il software, rimani per la comunità.una internet community che sembra pensata 60 anni fa al Tasso da Emma; un network  che nasce da una volontà concreta di dotarsi di un sapere attivo (un software) e che scopre la ragione dello stare insieme nell'apprendere.[Tecniche parametriche di progettazione] Dries Buytaert e Hans Snijder [..] creò un piccolo sito interattivo che permettesse agli studenti di inviare note e notizie utili a tutti. Finita l'università, il gruppo di studenti …



	
Breve trattato di matematica sentimentale [dom, 20 mag 13:39]Ad Emma che insegna:"Imparare a scrivere di matematica è la via breve per esprimersi bene in italiano"Massimo Celani [Le mani di Amelia]:"Dirigeva  l’orchestra che era lei stessa. L’uomo è misura di tutte le  cose. Difficilmente un greco avrebbe pensato a un’asticciola di legno, a  proposito del metron. Il metro poetico è molto più vicino alla natura  delle cose: l’uomo è il metro del poema delle cose, è il loro tempo"Fare i conti con la poesia1984 non-c'è-due-senza-te1984 la-differenza1985 rebus



	
Emma Castelnuovo Vs Internet [sab, 01 ott 21:09] http://www.google.it/search?q=internet+emma+castelnuovoEmma Castelnuovo, Didattica della matematica, La Nuova Italia ... http://www.google.com/ è un ottimo motore di ricerca per le ricerche matematiche in internet. ... http://www2.dm.unito.it/paginepersonali/ferrarese/Matemecum.pdf.(Emma Castelnuovo, Didattica della matematica, La Nuova Italia -Emma Castelnuovo, Documenti di un’esposizione di matematica, Bollati Boringhieri - Emma Castelnuovo, Mario Barra, Matematica nella realtà, Bollati Boring…



	
Emma Castelnuovo Vs Apache [gio, 29 set 13:18]Una comunità di abili  sviluppatoricon una varietà di bagagli culturali e un processo di sviluppo aperto basato su meriti tecnici.



	
Emma Castelnuovo Vs Google [mar, 18 ott 18:09]/.../2011/10/la-matematica-di-googleGoogle Stupor MundiLo spirito libero, spregiudicato, di Federico II° Stupor Mundi, appunto, che il cronista del tempo, Matteo di Parigi, disse meraviglia del mondo e prodigio innovatore,  ci ricorda che in un'altro impero in un'altro millennio le funzioni e  le variabili decisive furono proprio quelle che oggi riguardano la  soggettività di Google.Antonella Castellini driver 22/set/201111 Visualizzazioni di pagineSfilata di moda topologica 22/set/20119 Visualiz…



	
Emma Castelnuovo Vs Paul Baran [mer, 17 ott 15:02]la commutazione di pacchetto packet switching  ( all'inizio degli anni '60 Paul Baran elaborò la brillante idea di una rete distribuita) è una tecnica di accesso multiplo a ripartizione nel tempo, utilizzata per condividere un canale di comunicazione tra più stazioni in modo non deterministico



	
Emma Castelnuovo Vs Frank O. Gehry [mer, 28 set 12:58]Gehry è interessato alla componente materiale della quotidianità e crea cosi .... "costruita" usando le equazioni matematiche della geometria descrittiva. ... modelli digitali.  La capacità di controllare numericamente la complessità ha permesso ai disegni di divenire più gestuali, così la specificità e l'accuratezza del modello digitale fanno ottenere un edificio più flessibile. Si possono controllare tutti gli aspetti del progetto, dal punto di vista economico, strutturale (resistenza materiali…



	
Emma Castelnuovo Vs  Marc Andreessen [mar, 04 ott 09:36]Dopo 13 anni di onorata carriera dal primo Febbraio 2008, Netscape Navigator non sarà più ne supportato ne aggiornato.



	
Emma Castelnuovo Vs Rajeev Motwani [mer, 28 set 12:16]Un prof di matematica Rajeev Motwani, google mentor che ha cambiato il mondo in questi 20 anni: i suoi studi matematici hanno influenzato la creazione dell'algoritmo di ricerca utilizzato per Google



	
Emma Castelnuovo Vs Bram Cohen [gio, 20 ott 12:04]I'm Bram Cohen, mostly known as the author of BitTorrent./ Sono Bram Cohen..il P2p, cos'è?BitTorrent Questo software p2p vi permette di condividere i files digitali in  maniera molto rapida. Gli utenti del network trasmettono e ricevono  diverse parti dei files da più fonti, mentre il server centrale coordina  i vari clients affinché non ci siano code o intasamenti nella rete. Luca Neri parla con Bram Cohenbram-cohen interwievgrazie all’autismo crea BitTorrentE pensare che tutto è nato da bambino…



	
Emma Castelnuovo Vs Linus Torvalds [1991] [mer, 28 set 12:11]Dopo Cenci 2011. Primo punto, vent'anni di computazione, o meglio, di simulazionea proposito di un'Emma digitale.Sono dunque venti anni giusti giusti. Si parla di Mark Zuckerberg | Facebook che non è nessuno nel mondo digitale (un bottegaio) come di un grande player della rete e del digitale: guardiamo insieme a quelle culture che pro-seguono il lavoro cooperativo di Freinet, Castelnuovo, e perchè no, di Lorenzo Milani.L'innovazione di Emma Castelnuovo nella didattica si fonda sulle elaborazioni …



	
Batterie di riserva per l'Officina [mer, 28 set 08:43]"Pomeriggio di domenica: si parte. A questo punto erano finite anche le batterie di riserva della macchina fotografica", ma Brunelli Fotografo comincia il suo lavoro al tavolo luminoso, sulle didascalie ed altro.http://emmacastelnuovo.blogspot.com/ riprende.



	
I matematici e la loro luna [lun, 30 apr 19:58]Brunelli Report/CenciOfficinaMatematica2011 Grandezza angolare della luna La luna è quasi piena Basta  una moneta da un centesimo con il braccio teso a nascondere la luna?  Oppure è troppo grande? Quale buco della molletta da bucato inquadra  meglio la luna? Si continua a lavorare anche dopo il tramonto in attesa della cenanote.    



	
Pagine per paese [lun, 26 set 18:49]emmacastelnuovoVisualizzazioni di pagine per paeseItalia648Germania40Federazione Russa22Stati Uniti18



	
Domenica salita a Barbiana [mar, 27 set 13:19]Partecipo 	alla Giornata di DOMENICA 9 Ottobre 2011       -    Barbiana, Vicchio (Fi)                           (salita a Barbiana, visita guidata, riflessione, pranzo) 



	
stella polare [sab, 24 set 23:33]Traguardiamo la stella polare per materializzare sul terreno il nostro meridianoFoto-Fabio Brunelli 



	
Un posto a tavola [sab, 24 set 23:11]Il "setting" della sala da pranzo favorisce le conoscenze reciprocheFoto-Fabio Brunelli 



	
Le Tecniche Castelnuovo [ven, 15 feb 19:38]L’approccio pedagogico elaborato da Freinet è caratterizzato dall’attuazione di una serie di strumenti (Tecniche) che sono : la tipografia, il testo libero, lo schedario vivente e la corrispondenza interscolastica. [Le Tecniche Freinet  (*)]Le Tecniche di Emma non assurgono a metodo, Emma stessa lo dice non certo per una qualche virtuosa modestia (ché Emma è ben consapevole del valore del suo lavoro), ma perchè come Celestin Freinet ella sa bene che la creatività vitale di insegnanti e alunni è i…



	
Fuori corso + [dom, 14 ott 12:47]19782011-corsi-e-ricorsi [in-corso]2    Utopia certo, anche se generosa, quella di pensare a 700.000 persone colte sparse nella scuola italiana. Ma forse nessuno credeva che ciò fosse veramente possibile e chi immaginava  quella figura di insegnante pensava solamente  a come egli stesso avrebbe voluto essere.    Ad ogni modo le cose sono andate diversamente. Quando la percezione del vuoto del proprio mestiere è giunto alla massa degli insegnanti, qualche soluzione si è dovuto trovarla.    A noi c…



	
In corso + [ven, 23 set 21:18]19782011-corsi-e-ricorsi1   Non solo contro una funzione politicamente conservatrice si rivoltarono gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando il "rifiuto del ruolo", ma contro un vuoto che avevano percepito prima degli altri. Chi si adoperò per riempirlo di contenuti politici (di segno opposto naturalmente a quelli che si pensavano "voluti dal sistema"); chi scelse di mostrare il "re nudo", rinunciando ad ogni autorità  perchè non c'era nulla a sostenerla; chi sognò di poter sostituire…



	
parlar d'altro [ven, 23 set 11:20]matematica sentimentaleIo ti voglioTu non mi vuoiIo ti dico che ti voglioTu non dici che non mi vuoiIo sono un ingenuoTu sei una calcolatriceEbbene, questi versi del ventenne, sono pura matematica  sentimentale, algebra applicata all'esistenza dolente della scrittura  del mondo. Se la combinatoria non si vede è perchè forse non si bada al  dramma mentre si calcola il ritmo e si batte il piede sull'economia.  Provate a non considerare la meschinità dell'io narrante, l'opacità  etica dell'essere de…



	
Backstage di moda topologica [gio, 22 set 22:29]Cenci Officina Matematica 09/settembre/2011



	
Sfilata di moda topologica [gio, 22 set 22:27]Cenci Officina Matematica 09/settembre/2011



	
ALTO basso [gio, 22 set 19:01]Cenci Officina Matematica 09/settembre/2011



	
Antonella Castellini driver [gio, 22 set 14:43]ToPoLoGi antonella - "..geometria senza metrìa perchè parlava della topologia, percorsi e le leggi di percorribilità alla storia con i famosi ponti e via avanti fino alle leggi di colorazione delle mappe il nastro di moebius con diverse applicazioni fino al problema delle tre case sul piano sul cilindro sul nastro e sul toro. Per finire la bottiglia di klein.." 



	
alto basso largo e stretto [gio, 22 set 13:58]laboratorio a cenci 2011 > carla degli esposti  con alto basso largo e stretto  un incontro speciale[..]Dopo tanti dati trovati sui libri, propongo agli alunni di organizzare una loro indagine statistica: ogni studente chiede alla sua famiglia qual è il salario medio di un  lavoratore del Paese nativo e quali sono i prezzi locali di alcuni  generi di consumo necessari (latte, pane, oggetti di vestiario). I prezzi sono convertiti in euro e, infine, tutti i rapporti vengono  collezionati in un cart…



	
"pendolari" da Amelia e zone circostanti [sab, 24 set 22:57]Foto-Fabio Brunelli 



	
costruire e ri-scoprire [gio, 22 set 12:04]questo è quanto ha scritto una collega che ha partecipato all'officina nel 2010"A Cenci apprendimento e matematica si sono intersecate in una esperienza che ha coinvolto i cinque sensi. La realizzazione dei modellini, con materiali poveri ma efficaci nei colori e nellefunzioni, ha contribuito alla costruzione dei significati degli oggetti di studio; l'osservazione della matematica fuori e dentro il laboratorio del numero aureo, ha reso questa disciplina viva nelle sue manifestazioni e produzioni;…



	
Grazie Emma! [mer, 21 set 19:30]



	
Castel Nuovo [gio, 22 set 19:07]Castel Nuovoun calembour per il gruppo (secondo la didascalia, - Il terzo gruppo è il più "castelnuovista" dei tre -)"Foto grande per grande foto: non sembra di starci dentro?"Cenci Officina Matematica 09/settembre/2011



	
uno strumento gratuito per riunioni a distanza [mer, 21 set 14:28]Cosa cambia nella percezione della "scuola"? Nei novanta giorni appena passati c’è  chi ha tenuto dei concerti e ora sarà anche possibile condividere  documenti o disegnare mentre si parla. Dunque i videoritrovi diventano  uno strumento gratuito per riunioni a distanza. [google+ network] [...]  La nascita dei canali video fai da te,..... interattivi e gratuiti.Il funzionamento è  semplice: basta aprire un normale 'videoritrovo' e si avrà la  possibilità di trasmettere e registrare la propria sess…



	
1978/2011 Corsi e ricorsi [sab, 05 gen 14:28]SONO IN CRISI: DATEMI UN CORSO DI AGGIORNAMENTO Marcella Bacigalupi, 1978    Ben strano mestiere quello degli insegnanti. Si sono moltiplicati proprio quando nessuno sapeva più che cosa dovevano essere. Gran parte dei giovani, da 10 anni a questa parte, sono entrati nella scuola avendo chiaro di non voler impersonare la figura dell'insegnante.Quanto agli altri, quelli che nella scuola c'erano da tempo, nessuno pensa più che saprebbero davvero essere buoni insegnanti, anche se lo volessero.    L'i…



	
Nicoletta Lanciano [mer, 21 set 10:43]a Cenci 2011 > nicoletta lanciano rita montinaro  con meridiani e meridiane  Tirocinio nelle classi, della scuola media Tasso di Roma, della Prof. Emma Castelnuovo (A.S. 1976-77, 77-78, 78-79)" [..] Le prime tre maestre di ieri raccontavano dell'andare l'una a vedere  l'altra, a guardarsi mentre si lavora, andarsi trovare in classe per cui  le loro riflessioni nascevano da questo incontro. Anche gli interventi  delle insegnanti di Palermo parlavano di andare a vedere e non sentirsi  raccontare so…



	
a nascondere la luna [sab, 24 set 23:28]Basta una moneta da un centesimo con il braccio teso a nascondere la luna? Oppure è troppo grande? Quale buco della molletta da bucato inquadra meglio la luna? Foto-Fabio Brunelli



	
Carla Degli Esposti [sab, 24 set 23:23]Foto-Fabio Brunelli



	
uno strumento per misurare angoli [sab, 24 set 23:08]Abbiamo bisogno di uno strumento per misurare angoli sul terrenoFoto-Fabio Brunelli 



	
Officine matematiche [sab, 24 set 22:59]Carla e Antonella animano queste officine matematiche ormai da anniFoto-Fabio Brunelli 



	
Far scuola «par les mains sales» [mar, 20 set 23:12]La professoressa racconta, nella sua casa inondata di luce e di verde sulla Nomentana.«Mi son resa conto subito, fin dai primi anni, che  l'insegnamento della matematica non andava. Si chiamava geometria  intuitiva, ma miniaturizzava il programma delle superiori ricalcando  "Gli elementi" di Euclide, 300 a.C. Ferma, statica, basata su postulati:  astratta. È invece il movimento, l'azione ragionata sul concreto a  diventare teoria.  [vedi]Crescita linearedal testo:  "Matematica" di Emma Castelnuov…



	
Altri documenti [mar, 20 set 22:08] Franco: documentazione video



	
il laboratorio di topologia [lun, 26 set 21:42]Fabio Brunelli fotografa il laboratorioLucia Fazzino ha guidato con Castellini e Santori il laboratorio di topologia



	
prova immagine [gio, 22 set 19:04] Nicoletta e Rita inseparabili  Cenci Officina Matematica 09/settembre/2011



	
Il cielo sull'acqua [mar, 20 set 21:32]Caro Orazio,la Nicoletta Lanciano è inarrestabile... leggi qui cosa complotta, mentrenoi siamo qui a correggere pacchi di prove di ingresso...CiaoFabioMOVIMENTO di COOPERAZIONE EDUCATIVA www.mce-fimem.itGRUPPO DI RICERCA SULLA PEDAGOGIA DEL CIELOCORSO RESIDENZIALE di ASTRONOMIA7-8-9 ottobre 2011"Il cielo sull'acqua" - Ischia (Napoli)



	
note (e meno note) di redazione [mar, 20 set 21:59]http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/09/cara-emma-ti-scrivo.htmlprima prova, copia/incolla da una ricerca con google - poi inviata all' indirizzo mail di redazione - e trovata pubblicata sul blog.antonella: http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/09/prova.htmlquesto messaggio di prova è stato inviato dalla posta elettronica, email, all'indirizzo (che è riservato ai soli redattori solo per evitare lo spam) della redazione del blogo scrivendo sul blog direttamente (redattore)? orazio: http://e…



	
prova [mar, 20 set 19:51]l'officina matematica di emma castelnuovo.....un'iniezione di vitamina per affrontare bene l'anno scolastico



	
cara Emma ti scrivo .. [lun, 26 set 22:16][PDF]    Casaglia-Un laboratorio sulle coniche lnx.cidi.it/ricercadidattica/wp-content/.../Laboratorio-sulle-coniche-S.pdfFormato file: PDF/Adobe Acrobat - Visualizzazione rapidaUn laboratorio sulle coniche. Firenze, 6 maggio 2007 ... un approccio "laboratoriale" alle coniche ispirato ad alcune proposte didattiche di Emma Castelnuovo ...Quali materiali possono usare gli studenti in geometria?vi proponiamo di osservare i Film che illustrano i lucidi per lavagna luminosa, realizzati nel 1971 da Emm…



	
le son du canon !? [mar, 20 set 17:36]  



	
Emma Castelnuovo 2011 [lun, 26 set 21:35]        Fabio Brunelli: CenciOfficinaMatematica2011     Emma Castelnuovo a Cenci (Amelia)



	
Letteratura matematicamente corretta [mar, 20 set 22:41]scopo, perchè esiste sempre un limite oltre il quale la precisione è priva d'interesse e poi addirittura illusoria; già però costituirebbe un inconveniente di dover usare numeri molto grandi (chiedere ad es.5249 mm di stoffa) e cambiare lunità  a seconda del grado di approssimazione desiderato, e conviene estendere il sistema decimale ai sottomultipli introducendo nuovi numeri , i numeri decimali, che servono ad esprimere il rapporto di due  grandezze  ( e quindi a misurare una grandezza in rappo…



	
Bruno De Finetti con Misura [mar, 20 set 23:09]"E' infatti assai raccomandabile seguire in tutti i calcoli pratici quell'abitudine che per gli ingegneri è necessaria, e consiste nell'operare sulle grandezze anzichè sui numeri, tenendo sempre in evidenza le unità di misura nel modo che brevemente illustreremo (o almeno, se per brevità a voltenon si vorrà scriverle, rammentando che bisogna pensarle sottintese, non soppresse)". [Bruno De Finetti, Matematica Logico Intuitiva, cap.II, p. 118, edizioni Cremonese]Al Laboratorio di settembre a Cenci …



	
l'Esposizione matematica e il Digitale [lun, 19 set 14:19]Dopo i Laboratori. Appunti di un editor. Le slides di Brunelli si incrementano a vista d'occhio, i commenti dell'autore danno loro voce, lo slideshow sembra proprio il film  dell'evento.E' l'Esposizione dei Lavori e del Lavoro insieme.Mi chiedo e chiedo a Fabio: a questo punto, perchè non rendere pubblica l'Esposizione della gallery e aprirla ai commenti della mailing list in modo da introdurre il secondo punto qualificante delle Esposizioni, cioè il conforto dell'interlocuzione con i protagonist…



	
a Cenci intanto.. [mer, 21 set 09:25]Dal 9 all’11 settembre si è svolto il decimo incontro de L’Officina matematica di Emma Castelnuovo.  Il 23 e 24 settembre stiamo organizzando un Laboratorio interculturale sui 10 punti per la convivenza interetnica di Alexander Langer. Due giornate di laboratori operativi proposti da diverse associazioni che riconoscono l’urgenza di costruire percorsi e materiali interculturali e desiderano confrontarsi tra loro: la Scuola di Formazione Interculturale (SIF) del Movimento di Cooperazione Educativa…



	
Matematica en plain air [lun, 26 set 23:08]Fabio Brunelli Fotografo/CenciOfficinaMatematica2011 con la definizione "en plein air" (all'aria aperta) ci si riferisce alla ripresa ... La pittura en plein air permette di cogliere tutto il valore dell'incidenza della luce ...



	
EMMATEMATICA 2001 [ven, 01 mar 11:54]Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze Un’esposizione di Matematica, da parte degli allievi, deve 1° - mostrare qualcosa, degli oggetti2°- spiegare verbalmente.  Ora, perché questo sia possibile, l’allievo deve aver fatto suo il  concetto; deve aver creato lui il concreto e l’astratto, e cioè il  materiale da esporre e l’argomento da spiegare verbalmente.Devo dire qualcosa su come mi è nata l’idea [http://www.brunodefinetti.it/Link/Centro.htm]Devo dire qualcosa su …



	
Mario Barra cronista [sab, 19 mag 17:42]Mario Barra: "Di nuovo un grande applauso: entra Emma, accende la lavagna luminosa e sul vetro di questa muove e proietta il suo piccolo spago annodato ad anello. Parte subito un nuovo applauso: moltissimi conoscono il piccolo spago annodato. Con lo spago tenuto fra i suoi pollici ed indici, mostra dei rettangoli isoperimetrici e le loro proprietà, parla degli errori frequenti nella storia, delle parole di Galileo Galilei e della cinta muraria di una città, ... C'è il piacere di ascoltare una sin…



	
Se in un cilindro [lun, 26 set 12:09]Foto-Fabio Brunelli



	
Se in un triangolo [lun, 26 set 12:01]Se in un triangolo aumenta un angolo aumenta anche il lato opposto?In che modo?E l'altezza? 



	
Fabio Brunelli al Laboratorio Cenci [dom, 18 set 20:49]Visualizza la galleria di Fabio Brunelli Cenci Officina Matematica 201109/set/2011foto: 304Fabio Brunelli, "PROGETTO ALICE 2010 - III · vol.  		XI · n° 33" 		Un quadrato metà di un altro: riflessioni sulla prova INVALSI di  		matematica per il primo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado del  		13 maggio 2010		(Si ringrazia sentitamente Fabio Brunelli per questa  		segnalazione!)		Riassunto: "Da poco tempo in Italia sono state introdotte, a cura  		dell'INVALSI, prove di matematica oggettive…



	
Gli ospiti [sab, 03 mar 11:19]Accoglienza di Franco e Roberta, i padroni di casa di CenciOfficinaMatematica2011 [foto Brunelli]



	
L'allegria del lavoro a Cenci [dom, 18 set 21:36]http://www.facebook.com/photo.php?fbid=275000729195485&set=a.133965319965694.19985.100000566807928&type=1&theaterAntonella WorkShop - il titolo era geometria senza metrìa perchè parlava della topologia dai percorsi e le leggi di percorribilità alla storia con i famosi ponti e via avanti fino alle leggi di colorazione delle mappe il nastro di moebius con diverse applicazioni fino al problema delle tre case sul piano sul cilindro sul nastro e sul toro. Per finire la bottiglia di klein. https://pica…



	
[Report] Laboratorio 2011 [dom, 18 set 21:29]Antonella: "apprendere facendo, ognuno costruisce i suoi materiali e si li porta via sicuro che saprà come adoperarli perchè li ha usati lui per primo" - semplice e geniale, vero.Emma al Laboratorio Cenci da una foto di Fabio Brunelli dal facebook di Antonella CastelliniL'unica traccia cartacea è il libro officina matematica [edizioni la meridiana bari] dove c'è una breve sintesi di due o tre laboratori e sono riportate le conferenze fatte da Emma.L’Officina matematica di Antonio Bernardo Emma  C…



	
Arrivano a Cenci [lun, 26 set 18:41]Giovani  insegnanti e giovanissimi aspiranti insegnanti arrivano a Cenci per  aggiornarsi a proprie spese ... (ma Gelmini e Brunetta le sanno queste  cose?) Report - Fabio BrunelliEx sissini toscani arrivano ...



	
Giochi di ragazzi [gio, 12 gen 11:05]Gli allievi della prima b alla Scuola Media di Tolfa (1976), matematica e osservazioni scientifiche. Attività intensa, ma la magia scattava alla fine dell'ora di lezione, quando passavo la mano a loro, i ragazzini. Uno due andavano alla lavagna, io mi infilavo in un banco e cominciavano i giochi - che purtoppo non ricordo ora. Dieci quindici minuti di scintille, il gessetto e la lavagna, nient'altro; avrei voluto prendere appunti, ma non era il caso di andare sopra le righe, con intellettualismi, ai loro occhi;…



	
Matematica proverbiale [sab, 08 ott 19:30] "una volta non fa numero" - Proverbio tedesco per bambiniWall Photos 



	
2011, Riepiloghi decennali [gio, 08 dic 10:37]CENSIMENTO ISTAT DEL 1981 ....................................... 44 milioni di italiani (sopra i 15 anni, beninteso) 25 milioni NON in regola con l'obbligo scolastico 7 sette milioni ANALFABETIto be continue  all'armi!



	
presidii [ven, 25 nov 11:37]Sui presidii, di presidio in presidio     alla fine di ogni mese - ma potrebbe anche essere l'inizio o la meta' - mio figlio ed io visitiamo con serie intenzioni (senz'altro lui) il giocattolaio del quartiere.      L'ultima volta, mentre stavo sull'entrata con la sana speranza, anche questa volta, di salvarmi dallo scotto mensile, sono entrati decisi due giovanotti (giovanotti non si dice piu', si dice ragazzi).      Neppure chiedono qualcosa che gli viene porto e che sta conservato in scatole bi…



	
Ci dividemmo i compiti [ven, 26 ago 16:54]Ci dividemmo i compiti: Ugo e Lina si occupavano della parte tecnica, Emma ed io della stesura dei fascicoli. Ma tutto  questo lavorando insieme e concordando  ogni passo.   Realizzare il movimento non è banale anche perché nella figura proiettata i particolari risultano ingigantiti.   Per le traslazioni e le rotazioni andò tutto bene. Bastava far scorrere (o ruotare) sul piano di base un altro lucido con su la figurina colorata, naturalmente eseguendo il movimento "fuori campo".  I guai comincia…



	
l' Indagine [ven, 26 ago 15:03][Maigret] gli eventi a comandare Tu avanzi in una certa direzione, con tanto più accanimento quanto meno sei sicuro di te o quanti meno elementi hai in mano. Poiché nulla ti impedisce, al momento opportuno, di fare dietrofront e prendere un’altra strada. Mandi gli ispettori a destra e a manca, hai l’impressione di non concludere nulla, poi scopri un piccolo elemento nuovo e cominci a procedere con cautela. [Morse] sempre ansioso di trovare le risposte Fin da quando, dai suoi primi giorni di scuol…



	
geometria intuitiva, 1949 [dom, 04 mar 17:50]Geometria Intuitiva(1949) Index of /videorlabs/geometriaintuitivasfoglia il libro 



	
Contro la “Matematica per deficienti” [mer, 06 feb 19:50]‘Ho sempre indicato nel fusionismo il principale concetto di base per il miglioramento dell’insegnamento e della comprensione della matematica. Nel senso più specifico, in cui fu introdotto da Felix Klein, il fusionismo consiste nella fusione dello studio di geometria da una parte e di aritmetica, analisi ecc. dall’altra; più in generale si tratta di fondere in modo unitario tutto ciò che si studia (anche interdisciplinarmente, tra matematica …), mentre le tendenze antiquate predicavano il “puris…



	
Verzino, Crotone, Italia [gio, 25 ago 19:19]Carmine Mazzei, i primi libri che ho adottato nei primi anni, come docente incaricato di matematica e osservazione scientifiche, nel        1962/63,  nella Scuola Media di prima istituzione nel mio paese natio,        Verzino, paese a 600 metri sul livello del mare, e distante quasi 60 km da        Crotone.  In “La via della        matematica”, geometria, a pagina 83, forse è l’unico libro di        matematica in cui si parla della Città di Crotone, così scrive la        Castelnuovo nel 1948 (per…



	
Fusionismo al Tasso [gio, 25 ago 19:11]mathesis nazionale._archivio-storicoun album, dai tabelloni ai vari dispositivi e modelli matematici, in 273 illustrazioniEmma Castelnuovo e Mario BarraMATEMATICA NELLA REALTA'ed. Boringhieri, 1976



	
Tirocinii [ven, 26 ago 10:33]"In Italia, tuttavia, questo genere di progetto decollò solo alla fine degli anni Sessanta quando Emma avviò, tramite Bruno De Finetti e Lucio Lombardo Radice, professori  nell’ateneo di Roma, una cooperazione con alcuni studenti di matematica  prossimi alla tesi tanto interessati alla didattica da lavorare nella  scuola media "T. Tasso" a stretto contatto con  i suoi allievi. "



	
Emma Castelnuovo e gli altri [ven, 26 ago 10:33]Roberto Natalini e Maurizio Mattaliano Emma Castelnuovo e gli altri matematici



	
Se fosse solo questo, il fine [gio, 25 ago 12:20]Lectio Magistralis di E. Castelnuovo [..] È la matematica che aiuta, non è il corso di italiano che è sempre troppo ricco di parole e di espressioni. È la matematica che ha poche parole, che è un linguaggio ristretto ma vivo. I nuovi allievi che ci vengono da altri paesi apprendono l'italiano attraverso la matematica in gran parte, e i nostri allievi si sforzano di parlare l'italiano corretto, in matematica, proprio per aiutare i compagni. Se fosse solo questo, il fine di un insegnamento della ma…



	
Franco Lorenzoni (suo allievo) la intervista [mer, 13 feb 10:09]2009/11/08 /intervista-a-emma-castelnuovo/Sperimenta da sempre “un altro modo di fare Matematica”… basato su questa idea: la cosa fondamentale per un docente, indipendentemente dalla materia  che insegna, è mettersi allo stesso livello degli allievi, cioè  suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande,  anche le più balorde… e non aver lo scrupolo di dire: ‘Guardate, non lo  so!’…”.



	
UN INCONTRO SPECIALE [ven, 26 ago 10:34]di Carla Degli Esposti - vedere-oltre-le-figure-e-i-numeri Traduzione dell’ articolo ” Un encuentro special” di Carla Degli Esposti pubblicato sul n°45 di SUMA rivista  sull’ insegnamento e l’ apprendimento della matematica -  Madrid Febbraio 2004  Roma. Maggio 1971: è pomeriggio, sono a casa di Augusto, il mio ragazzo. C’è confusione, ma non ci faccio caso: anche la mia famiglia è molto numerosa e sono abituata al sovrapporsi delle voci, alle discussioni dai toni accesi, che continuano a salire …



	
Purtroppo dobbiamo scappare [mer, 07 set 22:41]http://orazioconverso.blogspot.com/2010/11/tempo-desami.htmlhttp://orazioconverso.blogspot.com/2010/12/lindagine-verso-il-censimento.html Scrittore di poesia ("Nietzsche in casa, 1968", "Laragazza ladra, 1981") ha studiato matematica a Roma negli anni 60, campione di zapping cura l'edizione video della videorivista di poesia su cassetta di Elio Pagliarani e la trasmissione di poesia del pomeriggio su Italia Radio. Ha allestito spettacoli con i poeti e di varietà culturale con artisti e tecnici de…



	
il Freinet Digitale [mer, 31 ago 10:56]INFORMATICA A SCUOLA sappiamo che "Vi è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale in modo meramente strumentale e tecnologico. L'autentica cultura informatica è invece quella che sa riconoscere la componente procedurale, algoritmica, strutturale in ogni attività e disciplina, come una componente irriducibile ad altri paradigmi conoscitivi" (Furio Honsell).



	
Che ricordi hai delle mie difficoltà, diciamo ... in matematica? [sab, 10 set 11:46]pennac - Annuncio a Bernard che ho in mente di scrivere un libro sulla scuola:  non sulla scuola che cambia nella società che cambia, come è cambiato  questo fiume ma, nel cuore di questo incessante rivolgimento, su ciò  che per l'appunto non cambia mai, su una costante di cui non sento mai  parlare: la so! ferenza condivisa del somaro, dei genitori e degli  insegnanti, l'interazione di questi patemi scolastici. "Progetto ambizioso ... E come lo affronterai?" "Torchiando te, per esempio. Che ri…



	
Programmi scolastici [ven, 26 ago 10:36]PROFILO+DI+UN+MATEMATICO+EMMA+CASTELNUOVO   L’insegnamento della Matematica è rimasto molto  arretrato. Non parlo dell’Italia, parlo di tutti i Paesi. Direi che  l’Italia, per quello che riguarda l’insegnamento della Matematica nella  scuola media è fuori di dubbio all’avanguardia per i programmi del ’79.  Il nuovo ministro può fare e dire quello che vuole, ma quei programmi  sono ben noti dappertutto perché sono proprio dei programmi – come dire –  non specifici, non dettagliati, ma dalle idee l…



	
Niger fra gennaio e febbraio del 1982 [dom, 18 set 23:06]Ritornai nel Niger fra gennaio e febbraio del 1982. L’invito venne da un gruppo d’insegnanti del Niger.E  cosi andammo in Land Rover nel nord del paese,a Tahoua e ad Agades. E  le reazioni sono le stesse: un intelligenza viva, una gioia di  apprendere, di studiare. Percorrendo la strada che taglia il deserto  s’imparano tante cose: la strada era costruita per raggiungere una  miniera d’Uranio e cosi, andando verso nord s’incontravano camion  diretti al sud, all’aeroporto di Niamey per portare ric…



	
a Niamey i primi di gennaio del 1980 [dom, 18 set 23:10]Cosi,  dopo aver preso accordi con il preside di Niamey sul periodo più  opportuno, tornai a Niamey i primi di gennaio del 1980 per venti giorni.Trovai  un ambiente diverso : il Rettore mandato via e sostituito da un  professore molto legato alle teorie parigine, il preside duro e freddo,  scontento di vedermi e mi disse che avevo scelto un periodo non adatto e  che gli allievi non erano contenti. Questo colloquio avvenne in  presidenza, e …….. poi suonò la campanella per l’intervallo. Uno dei  m…



	
Voci degli studenti [sab, 10 set 14:36]cosa dicono gli studenti dei loro studi di matematica?http://video.omennomen.it/videorlabs/liceogalilei/[1980] per orientarsi tra le voci: biblografia biblioteca di classe - autori citati1. Autore: Aleksandrov, Kolmogorov, Lavrentev2. Autore: Spotorno, Bruno;             Villani, VinicioTitolo: Mondo reale e modelli matematici, Vol.1-2Pubblicazione: Firenze : La nuova Italia, 1976 3. Autore:Attilio Frajese;Silvio MaracchiaNuovo  libro di geometria  ,19724. Autore:Giovanni Prodi Matematica  come s…



	
Saper vedere [ven, 09 set 22:23]( .. ) nell'esposizione didattica, il de Finetti ha sempre curato di dare maggior peso all' aspetto concettuale, all'idea che rende "intuitiva" la soluzione, più che ai metodi che la fanno trovare attraverso passaggi formali di cui spesso sfugge il "quia", come lamentavano Enriques e Chisini, e che si debbono accettare "obtorto collo" per il solo fatto di non riuscire a scoprire una svista in una catena più o meno insipida ed inintelleggibile di sillogismi.     "Matematica logico-intuitiva":riela…



	
i Libri con le Esposizioni.202 [mer, 31 ago 09:27]Vittorio di Terza: "il nuovo metodo in mostra e i visitatori"  202 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia



	
Libri-Esposizioni.203 [mer, 31 ago 09:30]"Qualcuno voleva farci cadere perchè non persuadeva il metodo" 203 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia



	
Ragazzi nei libri.201 [mer, 31 ago 09:36]"..tranne il secondo giorno che non avevo vicino Pietro che aveva male ad un piede.:" 201 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia



	
Esposizioni nei libri.200 [mer, 31 ago 09:47]"I ragazzi scrivono cinque relazioni integrali..", "Ieri ero io il professore..", Massimo / Maria Vittoria / Giuseppe Samonà / Cristina / Maria Teresa prima classe / Livia nello stand del teorema di Pitagora e l'ospite belga / ..200 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia



	
La guerra e la clandestinità [lun, 22 ago 16:47]Da 1939 al 1943 insegna nella Scuola Ebraica di Roma.    L'invasione tedesca degli anni '43 e '44 la costringe alla    clandestinità. 4



	
4. L'Esposizione in Niger [dom, 18 set 23:28]4 [vedi]Il giorno dopo, prima di prendere l’aereo, chiedo al preside se potevo avere ancora un ora nella mia classe.  Do a tutti un foglio e dico di scrivere qualcosa sul tema “Ieri ero io il professore”. Ho avuto cosi dei “Documenti” simili a quelli che avevano scritto i miei allievi di Roma , sette anni prima, nel 1971. Eccone qualcuno, mettendolo a confronto .  A Niamey molti scrivono così : “ Io sono stato contentissimo di spiegare a dei Professori e mi ha fatto sentire grande. Molti ci chied…



	
1. Emma Castelnuovo va in Niger [dom, 18 set 23:24]1  La prima volta, dicembre 1977, mi viene pagato il viaggio dall’IREM di Niamey; la seconda e la terza volta, dicembre 78 e gennaio 80, ho un incarico ufficiale da parte dell’ Unesco ; la quarta volta, gennaio 82, è il CNR italiano che paga il viaggio. [vedi] 



	
3. L'allievo di Emma in Niger [dom, 18 set 23:23];3  [vedi] 



	
2. In aula in Niger [dom, 18 set 23:26]2 [vedi]



	
Non studiare da soli [lun, 22 ago 16:22]ma quella è Angela? e l'altra? boh      Liceo Galilei S.Marinella 1980  



	
Msg in a bottle per l'autore [mar, 23 ago 14:25]Queste note facevano parte di una registrazione audio degli studenti  per l'autore del loro libro di testo di matematica, Giovanni Prodi.   Elisabetta Gallo (15 anni) Liceo Galilei 1979-80



	
Cordialità tra l'alunno ed il libro di matematica [lun, 22 ago 16:11]Angelo Matera studente (15 anni)liceo Galilei S.Marinella (1979-80)Giovanni Prodi "Matematica come scoperta" Vs  Villani/Spotorno “Mondo reale modelli matematici” Vinicio Villani http://matematica-old.unibocconi.it/villani/villani.htm liceo Cavour Roma http://alabis.wordpress.com/2010/05/17/esempio-n-1/ 



	
Matematica come scoperta [gio, 25 ago 19:24]Elisabetta Gallo, studentessa (15 anni) 1979-80 Liceo Galilei S.Marinellagiovanni-prodi



	
componimenti di matematica [mer, 31 ago 09:57]  Architettura/Costruire Vogliamo ora approfondire un'esperienza cui abbiamo già accennato nel n. 4. Avevamo riferito sui risultati negativi che si ottengono quando si tratta l'argomento «triangoli uguali» e si procede col sussidio del solo disegno. I frequenti errori da parte degli allievi inducono a sostituire, in un primo tempo, il disegno con un materiale atto alla costruzione di poligoni.  Anche qui il materiale è semplicissimo: si tratta di strisce di cartone dotate agli estremi di fori att…



	
Come imparare la geometria? [lun, 22 ago 15:44]  Featured Videos     Sullo sfondo della Treccani Come imparare la geometria?               3:17      attualizzando metodi e contenuti? Lo racconta la professoressa Emma Castelnuovo... by TreccaniChannel |    2,121 views    



	
Matematica nella realtà, 1944-46 [ven, 09 set 22:35]    E' del 1946 un articolo su "Il metodo intuitivo per  insegnare la  Geometria nel Primo Ciclo della Scuola Secondaria", con le  idee che  sviluppa poi nel libro "Geometria Intuitiva" (1949). da Clairaut la soluzione alle difficoltà del primo dopoguerra (1946)nell'insegnamento della matematica ai ragazzi.     Dalla prefazione della prima edizione si nota l'assoluta attualità delle sue idee: "obiettivo principale del corso di Geometria intuitiva è suscitare, attraverso l'osservazione dei fatti r…



	
Didattica della Matematica , 1963 [mar, 19 feb 19:18]Didattica della Matematica   Emma Castelnuovo. La Nuova Italia Editrice -  1° edizione: dicembre 1963. Nell’introduzione  Emma Castelnuovo spiega: " Con queste pagine di didattica non ci  proponiamo certo di dettare delle regole per meglio insegnare, né  vogliamo fornire una formula per facilitare la comprensione della  matematica da parte del fanciullo, ma vorremmo esaminare quelle  difficoltà che si presentano nella trasmissione dei concetti matematici  da parte del docente e quelle che sorgono…



	
Un "maestro" della didattica della matematica [ven, 26 ago 10:39]IL LAVORO DI EMMA CASTELNUOVO      Emma Castelnuovo ha studiato presso l'Istituto di Matematica  dell'Università di Roma attualmente intitolato a suo padre, Guido  Castelnuovo, importante studioso di Probabilità e "padre fondatore"  della scuola italiana di Geometria. Qui si laurea, nel 1936, in  Matematica con una tesi di Geometria algebrica. Al termine degli studi  lavora, dal '36 al '38, come bibliotecaria nello stesso Istituto.   Nel 1938 risulta vincitrice del concorso per insegnare nella sc…



	
Lo spago di Vincenzino [dom, 03 giu 10:26] Inserito 11-12-2004 alle ore 08:36 [Lo spago di Vincenzino è una topica fondante]Vincenzino è un ragazzino occasionale allievo per un giorno di Emma Castelnuovo, compito in classe: "Oggi è stato il primo giorno di scuola. C'era matematica. E' venuta Emma con uno spago."  Alla Redazione de LaSettimanaEnigmistica, Sede. Carissimi,  c'è un equivoco evidente che devo segnalarvi a proposito del "91129 Ricerca di parole crociate" al 29 verticale: Wagh, l'autore, se ho inteso bene, afferma che "l'area …



	
Una storia lunga un metro [mer, 24 ago 23:48]Sabato 10 settembre 2011, dalle ore 17 alle 20 seminario aperto a tutti Una storia lunga un metro Tutte le misure hanno una storia e il loro uso ha a che vedere con la democrazia  conferenza di Enzo Ferrara  e discussione con Emma Castelnuovo  cencicasalab.it -appuntamenti # officina_matematica L'Officina di Emma Castelnuovo-Casa-laboratorio di Cenci La Casa-laboratorio di Cenci è un centro di sperimentazione educativa ed artistica che opera dal 1980 in Umbria, nella campagna di Amelia, in colleg…



	
I famosi stecchini della Castelnuovo [sab, 10 set 00:25]Un esempio molto bello è costituito dagli ormai famosi stecchini della Castelnuovoper risolvere facilmente problemi di rapportoattraverso la costruzione concretadi figure. Lucio Fontana (1899-1968)                  S-19 Concetto Spaziale, 1968                serigrafia stampata in rosso su plastica trasparente con buchi, cm 48,5x68,5. Prova d’artista. 120 esemplari  [..]



	
Giovanni Prodi [mer, 21 set 09:59]Intervista a Michele Pellery effettuata da Nicoletta Lanciano in occasione del XXIX Convegno UMI-CIIM (Cetraro CS, 21-22 ottobre 2010) "L'eredità di Giovanni Prodi: dai progetti degli anni '70 ai cambiamenti della scuola d'oggi". Convegno dedicato alla memoria del prof. Giovanni Prodi.  Intervista a Michele Pellerey di Nicoletta Lanciano from UMI on Vimeo.



	
Emma Castelnuovo: insegnare la matematica (1:04:44) [sab, 10 set 11:44] La registrazione è a cura di Carlo Nati.



	
Stet difficilior lectio [ven, 09 set 22:54]Nella pletora inevitabile della produzione di base dovuta alla Cooperazione Educativa, ecco un criterio di scelta di estrazione colta: Stet difficilior lectio loc. sost. f. inv.FILOL  Nell'edizione critica di un testo, la  forma meno corrente, e quindi con più probabilità di essere autentica,  tra le forme che compaiono in diversi codici Quando la diffusione di un testo era affidata ai copisti, ogni errore che si produceva casualmente in un manoscritto durante la copiatura si trasmetteva al manos…
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Fabio, il Dinosauro e i suoi studenti
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rootiers, learning hub 2004


sintesi L'organizzazione disciplinare dello spazio (attraverso il recinto, il quadrato, la fila che trasformano il collettivo in un quadro vivo totalmente osservabile e controllabile) si identifica nell'auditorium-scriptorum della scuola tradizionale. Contro questo modello di funzionamento della scuola, Freinet ipotizza una scuola come officina di lavoro, allo stesso tempo collettivo e specialistico che implica una nuova struttura architettonica. In questa è prioritario l'ambiente naturale intorno al quale si articolano gli spazi, dove la sala comune per i lavori collettivi, è articolata in officine specializzate interne ed esterne. In questo spazio scolastico, il controllo delle attività è gestito da gruppi di alunni funzionalmente ai propri interessi e piani di lavoro, sovvertendo in tal modo il meccanismo di vigilanza gerarchica.  Anche il controllo disciplinare delle attività, basato sull'orario e sull' esercizio, è superato nella misura in cui si offre agli studenti possibilità di lavoro creativo e libero, scelto in base agli interessi e ai ritmi personali, all'interno delle necessità comunitarie (Freinet 1973).
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Studenti nativi digitali

 1987: Primo Pc. Aveva Windows, credo fosse la prima o la seconda  versione. Utilizzo prediletto: videogiochi e disegnare con Paintbrush.  Videogioco preferito: Prince of Persia. I videogiochi giravano su  floppy. In un floppy ce ne entravano tanti di quelli meno complessi.  Quelli più complessi invece giravano su più floppy da installare uno  alla volta. Ricordo vagamente di aver "imparato" anche i comandi Dos, mi  pare fossero necessari per far partire i giochi (non si installavano  direttamente da Windows).

Poi ho avuto vari altri pc, l'utilizzo è stato sempre pressoché videoludico.

1997:  Prima connessione ad internet, flat con infostrada. Non sono sicuro  fosse il 1997, mi pare di si. Pagavo un fisso al mese ma il telefono era  perennemente occupato. Il periodo più deprimente nella storia della  vita di mia madre.

1997: Primo programma "interessante" di cui ho  memoria: ICQ. Ti permetteva di cercare amici in rete, in base a una  ricerca che poteva scendere nel dettaglio o restare superficiale su  parametri come "luogo di nascita", "lavoro", "genere" (maschile,  femminile). Ho conosciuto tantissime persone con ICQ. Alcune sono ancora  mie amiche. 

1999: Ho installato SUBSeven, un programma che  attraverso l'installazione di un lato server sulla macchina della  "vittima" permetteva di controllare il suo computer comodamente seduto a  casa mia. Gli antivirus iniziavano a farsi avanti ma bastava poco per  convincere i malcapitati ad aprire un file.exe fingendo che fosse una  fotografia. Il file poteva essere camuffato con le icone tipiche delle  jpeg, e siccome windows nasconde di default le estensioni dei files...  solo l'antivirus avrebbe potuto bloccare il mio "cavallo di troia".  Bastava dire che c'era qualcosa che non andava con l'antivirus e che  avrebbe dovuto "chiuderlo" un attimo e il malcapitato si ritrovava con  il computer infetto irremediabilmente. SubSeven da quel momento in poi  diventava invisibile, anche all'antivirus. In tutto questo ovviamente  c'entra ancora ICQ, io conoscevo le vittime lì fingendomi donna.  Spassoso. C'è da dire che la prima volta avevano fregato me, poi ero  risalito all'autore della "burla" che per evitare ripercussioni si è  spontaneamente offerto di spiegarmi come si usava SubSeven.

1999:  prime esperienze di download con napster, un programma con il quale si  poteva condividere musica. di negativo ricordo che se qualcuno decideva  di "negarti" l'mp3 poteva farlo anche quando oramai la tua percentuale  di scaricamento era arrivata al 99,9%, privandoti di fatto del file. per  questo motivo, nonostante il grande successo di napster, presto ho  iniziato a utilizzare un altro programma, AUDIOGALAXY, che ti permetteva  di scaricare le canzoni impedendo al "mittente" di bloccare il flusso  di upload.

2000: La playstation, ovviamente modificata da un  amico che ha un negozio di elettronica, almeno 400 giochi. Il mio  preferito fra tutti era Tomb Raider II, soprattutto nella parte in cui  lei se ne andava a zonzo per Venezia. 

2000: Prima FLAT ADSL, con infostrada, successivamente mutuata in Alice Flat Telecom.

2000:  esperienze nelle chat irc, nei cui canali entravo attraverso il  programmino mirc, suppongo tuttora esistente ma inutilizzato. le chat  irc impazzavano, anche cosenza aveva un canale molto frequentato.

2000:  prima installazione di Msn Messenger, programma di messaggistica  istantanea molto simile a ICQ ma con il quale tenersi in contatto solo  con gli "amici" (mentre con icq attraverso la ricerca potevi aggiungere  perfetti sconosciuti).

2001: Più o meno in quel periodo  modificavo personalmente le schede della tv satellitare, non a scopo di  lucro ma per vedere le partite. I codici si trovavano su siti  specializzati ai quali arrivavo attraverso ricerche in motori  altrettanto specializzati. C'erano due "zoccoletti", non saprei come  altro definirli, che si attaccavano su un apparecchietto connesso in usb  al computer...dopo aver caricato i codici questi due "zoccoletti" li  riposizionavo su una scheda che poi andava nel decoder. Mediamente i  codici venivano cambiati una volta a settimana, quasi sempre di domenica  mattina. Non so se questa è un'esperienza digitale, immagino di si.

2001:  Adesione a diversi forum della rete. Ne frequentavo almeno 5, che  spaziavano dalla musica alla politica. Tuttora il "forum" resta la  soluzione che prediligo per lo scambio comunicativo in rete. 

2002:  Prima vacanza organizzata interamente "online", dalla prenotazione  dell'aereo a quella dell'ostello, attraverso il portale della ryanair.  Destinazione Olanda.

2003: esperienza in mondoailati.unical.it  prima come semplice utente poi come redattore (settore networking).  l'esperienza si è protratta fino al 2007.

2003: La mia prima  xbox, collegata con un cavo di rete al pc per le partite in rete in  multiplayer su un sito che ora non ricordo il nome ma che "sostituiva" a  tutti gli effetti quello originale della microsoft e ti permetteva di  bypassare il pagamento.

2004: Inizio a utilizzare stabilmente google talk e più in generale tutta la suite google (documenti, gmail, picasa).

2005: Apro il mio primo account Flickr al quale do in pasto centinaia di foto scattate con la mia Fujifilm 

2005:  provo a utilizzare fruity loops per comporre musica elettronica, con  scarsi risultati. allora mi iscrivo al forum degli appassionati di  musica elettronica, ma dopo 5 giorni litigo con un tale e vengo sbattuto  fuori.

2006: Apro un account ebay e inizio un'attività di  compravendita di magliette di calcio. Compro le magliette in thailandia e  le rivendo in italia, è un buon business ma presto il mercato viene  saturato, i prezzi si abbassano troppo e io cambio rotta.

2006:  Contestualmente all'account ebay apro il mio account PAYPAL al quale  lego la mia carta di credito postepay per effettuare pagamenti online in  tutta tranquillità. Paypal è un portale che fa da "schermo" per la tua  postepay, cosicché i tuoi pagamenti risulteranno inviati (e ricevuti) ad  un'email, senza mai svelare il numero della tua carta.

2006:  Il  mio primo account youtube da "director"; ho uploadato alcuni file di  video-arte sperimentale prodotti da me amatorialmente, con una canon  mini-dv. 

2006: Ho collaborato con la rivista online di cinema  nonsolocinema.com che mi ha accreditato al festival di Venezia,  un'esperienza davvero divertente e che vi consiglio di vivere, prima o  poi.

2006: Ho iniziato a usare il programma di file-sharing  Emule, che tuttora resta il mio preferito, e che suppongo tutti voi  conosciate. Con quello credo di essere riuscito a raccogliere tutto il  sapere umano multimediale in un armadio colmo di dvd.

2006:  Apertura di uno spazio sul social network NING, dal nome CRISTIANO TESTA  TELEVISION mai decollato a causa di un palinstesto inconcludente.

2006: Apertura myspace con relativo upload di miei pezzi cantautorali. Poi per amore della musica ho smesso.

2007:  Apertura account facebook che utilizzo prevalentemente per tenermi in  contatto con organizzazioni ed enti che promuovono concorsi  letterari/audiovisivi. Poiché aggiornano quotidianamente le loro  bacheche, riesco ad avere immediatamente le notizie che potrebbero  interessarmi.

2007: Ho iniziato ad utilizzare anche BiTTorrent in  alternativa a Emule per scaricare le puntate dei miei telefilm  americani preferiti più velocemente possibile.

2007: Aderito alla  community Italiansubs.net che rilascia regolarmente i sottotitoli in  italiano di tutte quelle serie che non sono state ancora trasmesse (e  quindi doppiate) nel nostro paese. 

2007: Vacanza a Londra organizzata interamente online. Ryanair.com per l'aereo, hostels.com per l'ostello. 

2007:  Apertura account Voip con una società che non ricordo ma che mi  permetteva con una sola ricarica ogni 3 mesi (della cifra che volevo io)  di chiamare tutti i numeri fissi nazionali gratis (si pagavano solo le  telefonate ai cellulari e internazionali)

2007: Apertura account Skype, che tuttora utilizzo solo per sentire i miei.

2007:  Ho comprato un dvd-recorder con il quale registrare i programmi di sky.  fondamentalmente inutile. però molti ragazzi lo utilizzano per  registrare le serie televisive e metterle immediatamente online a  disposizione di tutti. io sfrutto il loro lavoro.

2007: Apertura blog su splinder per il fantacalcio, tuttora utilizzato.

2007:  Adesione al software Magic Manager della gazzetta dello sport, che  attraverso il download dei voti del fantacalcio permette un rapido  calcolo dei risultati di giornata.

2007: Apertura di un account per giocare a poker online attraverso un software. Il servizio aveva il nome di TITAN Poker.

2007:  Apertura di un account NETELLER per caricare i soldi su titan poker.  neteller funziona pressapoco come paypal, ma titan poker non accettava  quest'ultimo. 

2007: Tolgo il malocchio a Emanuele Calaiò,  attaccante del napoli, attraverso un rito propiziatorio eseguito con un  travestimento da maiale, tuttora visibile cercando "pig gennaro" su  youtube. Come me nessuno mai (tra l'altro il rito ha funzionato SUL  SERIO perché Calaiò ha siglato una doppietta la settimana dopo dopo mesi  di astinenza).

2008: Primo account per scommesse sportive su  EUROBET, che tuttora utilizzo, collegato alla mia postepay (con la quale  carico denaro che irremediabilmente perdo scommettendo su eventi  impossibili).

2008: Ho trovato casa con il sito di annunci Kijiji  Cosenza, sottoportale del più grande portale di annunci (guarda un po',  google) kijiji.com

2008: Ho aderito al progetto DrupalLab sotto  la supervisione di Nicola Campopiano e Orazio Converso per un  laboratorio multimediale (online) di poesia

2009: Creato www.curvab.com (blog tematico sulla squadra del Napoli)

2009:  Ho aderito al digitale terrestre per assistere alle partite del Napoli  con la telecronaca personalizzata del mitico Raffaele Auriemma.

2009:  Ho partecipato a un contest di videoarte caricando il mio video sul  portale di Virgilio (dailymotion) e promuovendolo su europawebfactory.  ovviamente non ho vinto niente, sono incompreso.

2009: Guardo la  tv dell'altra parte dell'oceano online grazie al portale justintv.com,  che permette di condividere i propri canali televisivi con il resto del  mondo. Ogni canale ha anche la sua chat, cosicché ho visto partite dei  mondiali in diretta assieme a persone di tutto il resto del mondo.  Istruttivo se vuoi imparare le parolacce in lingua straniera.

2009: Creato unmortoalgiorno.blogspot.com (blog sulle morti bianche)

2009:  Creato svariate pagine su facebook. Le pagine sono quelle di cui  diventate "fan". Per esempio "gli abbracci della mamma", di cui potreste  diventare fan, è una pagina. 

2009: Creato mimmogagliarti.blogspot.com (per sostenere un candidato alle elezioni provinciali di Crotone)

2009:  Creato gruppo "Sosteniamo Veronica Lario", 1000 iscritti in 5 giorni,  in seguito alle note vicende di gossip. Non per effettiva empatia nei  confronti della Lazio, soltanto per vedere quanta gente riuscivo a  portare nel mio gruppo.


nota
..............................................................................................................................................................
Carta di identità digitale dello studente

[prima parte preliminare della prova di accertamento delle competenze digitali per il lavoro in rete]




 Potrai svolgere la prova a distanza entro il 29 maggio 2009

 il laboratorio del cubo 18C IV piano è disponibile 

 

  La prova consiste nella progettazione e compilazione di una propria Carta di identità digitale (curriculum e history insieme) - dall'incontro con i videogiochi, se pure c'è stato, fino alle ultime esperienze di laboratorio qui in università.




  La  carta può contenere indicazioni sulla tua adesione a social network o  eventualmente le motivazioni che ti spingono a tenertene fuori; la  consistenza dei tuoi repository per immagini, video, testi dei quali hai  attualmente disponibilità personale in rete; la indicazione dei network  collettivi a cui partecipi, ordinariamente o straordinariamente, per la  realizzazione di iniziative, pubblicazioni, gruppi di ascolto, liste di  discussione, etc;  dettaglia inoltre le tue esperienze di lavoro o  anche solo di accesso al lavoro che abbiano richiesto abilità  telematiche o particolari conoscenze digitali; la tua frequentazione di  negozi virtuali (ebay o simili), di biglietterie aeree, ferroviarie, di  concerti,..; l'utilizzo della rete per l'accesso alla pubblica  amministrazione; il ruolo che hano i telefonini nella tua vita;..



 note.
1) Devi inserire solo le tue 
pratiche in prima persona e non generiche conoscenze nei vari campi d'interesse, specificando tempi modi e luoghi.
2)  Si precisa che la prova, organizzata dal Laboratorio per il  trasferimento di tecnologie per le redazioni digitali (Direttore prof.  Gambarara) è finalizzata alla creazione della
 Carta di identità digitale dello studente,  e non dà diritto a CFU. La prova potrà valere come integrazione  dell'esame di Ambienti Digitali, che si svolgerà nella sessione  ordinaria di giugno/luglio.
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	Dalle geometrie non euclidee ai teoremi d'incompletzza di Gödel





Primi  decenni del XIX secolo: falliti tutti i tentativi di dimostrare il V  postulato di Euclide, nascono le cosidette geometrie non euclidee. Viene  così in discussione l'idea che possa esistere una ed una sola certezza  geometrica. Per tutto il Medioevo ed il Rinascimento diversi studiosi si  impegnarono nella dimostrazione diretta del postulato senza riuscirci.  Qualche secolo più tardi, Giovanni Gerolamo Saccheri ne tenta una  dimostrazione per assurdo aprendo però la strada alla fondazione delle  geometrie non euclidee, in cui si impegnarono matematici come Carl Friedrich Gauss,  che per primo chiarì l'impossibilità di dimostrare il V postulato  nonostante lo ritenesse necessario per la creazione di una geometria  coerente. Altri contributi  provengono dal lavoro di Bernard Riemann,  che sviluppa un nuovo tipo di geometria partendo dalla negazione del V  postulato di Euclide e sostituendolo con quello che oggi viene definito assioma di Riemann, e dagli studi di Nikolaj Lobacevskij sull'ipotesi dell'angolo acuto grazie al quale riesce a costruire un  sistema geometrico non più basato sull'ipotesi delle parallele (come  voleva, appunto, il postulato euclideo) ma sul postulato iperbolico.

Ma  la questione è di portata ben più ampia: lungi dal riguardare la sola  geometria, le problematiche poste dall'indimostrabilità del V postulato  di Euclide minano profondamente anche le certezze matematiche ponendo al  centro della questione filosofica il problema dei fondamenti: come si  può giustificare la nosta fiducia nel fatto che la matematica abbia un  fondamento sicuro? Si cerca di rispondere a questa questione seguendo  due diverse modalità:

	La via logicista, seguita da Frege, Cantor e Russell

	La via formalista, seguita da Hilbert e dalla sua scuola




Secondo  il logicismo il fondamento della matematica risiede nella logica, nel  senso che tutti i concetti base della matematica (numero, relazione e  funzione) sono definibili in termini puramente logici.

Gottlob Frege pubblica nel 1884 "I fondamenti della matematica",  opera nella quale tenta una giustificazione definitiva e certa della  conoscenza matematica, cercando di fondare quest'ultima sulla teoria degli insiemi, che si deve però al logico e matematico tedesco Georg Cantor. La teoria degli insiemi elaborata da quest'ultimo si basava sul principio di cardinalità e sul principio di estensionalità.

Secondo il principio di comprensione: ogni proprietà determina un insieme costituito da tutti e soli gli oggetti che godono di quella proprietà.
Secondo il principio di estensionalità: due insiemi che hanno gli stessi elementi sono uguali.

Molto importante nella teoria degli insiemi di Cantor, era il concetto di numero cardinale di un insieme.
Numero cardinale: il numero cardinale di un insieme A è l'insieme di tutti gli insiemi che sono equipotenti ad A.

Attraverso  la teoria cantoriana, i concetti base della matematica vengono definiti  nell'ambito di una teoria insiemistica. Ma si può pertanto dire che la  matematica è stata ridotta alla logica? Si può dire che il programma  logicistico di fondazione della matematica è riuscito?

Fra i primi ad accorgersi che il concetto di insieme non poteva essere d'aiuto per la fondazione della matematica, troviamo Bertrand Russell, uno dei pochi ad interessarsi al lavoro di Frege. Infatti, mentre  quest'ultimo stava dando alle stampe il secondo volume dei "Principi  dell'aritmetica", Russell gli comunica un'antinomia fondamentale che vanificava la sua intera opera, quello che oggi viene conosciuto come "paradosso di Russell".  Infati, la teoria degli insiemi sviluppata da Cantor e utilizzata da  Frege può essere dimostrata internamente contraddittoria attraverso la  definizione di un insieme molto particolare: l'insieme di tutti gli insiemi che contengono se stessi come membri. La definizione di questo insieme porta al paradosso dell'insieme di tutti gli insiemi che non contengono se stessi , dimostrando che la definizione di insieme di Frege e Cantor  non  poteva essere usata come fondamento certo della definizione del concetto  di numero e quindi della matematica.

Insieme al collega Alfred North Whitehead, Russell cerca di superare questa antinomia attraverso la teoria dei tipi con la quale viene di fatto eliminata ogni forma di autoriflessività degli insiemi. Ludwig Wittgenstein muove  una critica a questa teoria, ma né lui né tanti altri riescono a  risolvere il problema delle proposizioni autoriflessive da un punto di  vista logico-formale. 

La via formalistica ai fondamenti della matematica ha permesso di guardare al problema da un altro punto di vista. La  questione fondamentale non è quella di provare che la matematica è  riconducibile alla logica, ma dimostrare che la matematica è incapace di  mostrare contraddizioni. Per studiare la proprietà della non  contraddittorietà è utile pensae il complesso delle teorie matematiche  come un insieme di teorie assiomatiche espresse in un linguaggio  formale: a tal proposito si parla di sistemi formali.
In quest'ottica si inserisce il "programma" di David Hilbert. Il lavoro del matematico tedesco sui fondamenti della matematica intendeva risolvere questi due problemi:

	Come possiamo giustificare l'accettazione della teoria dei numeri transfiniti di Cantor?

	Come possiamo risolvere i paradossi relativi alla teoria degli insiemi?




Hilbert riteneva che entrambi i quesiti avessero in comune il concetto di infinito. Infatti, la teoria dei numeri transfiniti di Cantor può essere descritta come un'estensione dell'aritmetica oltre il regno del finito; e i paradossi di Cantor e di Russell possono essere evitati in contesti in cui vengono poste certe restrizioni sulla grandezza di totalità che possiamo chiamare `insiemi'.
Se questi problemi fossero stati risolti, allora avrebbe trovato risoluzione anche il problema dei fondamenti della matematica.
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G.B.GUCCIA



 

Già  autori di importanti studi sulla comunità scientifica nell’epoca del  fascismo, Guerraggio e Nastasi ripercorrono in questo agile volume  l’evento che un secolo fa contribuì a sdoganare definitivamente la  matematica italiana dalla condizione di minorità in cui versava  dall’epoca del Risorgimento («Anche la matematica italiana, possiamo  dire, nasce nel 1861», p. 31).

Nell’aprile del 1908 Roma ospitò il IV  Congresso internazionale dei matematici. Era l’epoca d’oro di Peano e di  Volterra, della Società Mathesis e del Circolo matematico di Palermo.  Negli atenei le cattedre di calcolo, di analisi, di algebra crescevano  in quantità e qualità; nelle regioni del Nord procedeva anche la marcia  delle applicazioni industriali. 

Le distanze con le maggiori scuole - la  tedesca, la svizzera, la francese - andavano accorciandosi. Fu  l’Accademia dei Lincei a lanciare, fin dal 1904, la candidatura  dell’Urbe. Negli archivi dei Lincei non sono rimaste tracce documentarie  dei lavori preparatori; motivo per cui gli aa. si affidano ai carteggi  degli scienziati maggiormente coinvolti: Vito Volterra (già fondatore  del Politecnico di Torino, poi docente dell’Università di Roma), Guido  Castelnuovo (anch’egli docente a Roma) e Gian Battista Guccia  (patron del Circolo matematico palermitano). Le lunghe citazioni danno  conto della scala di priorità che animava i promotori. Emerge il  desiderio di presentare alla comunità  euro  pea una leva di studiosi  molto giovani ma già distinti. Era forte pure la voglia di recuperare il  tempo perduto: la preparazione del Congresso finì per intrecciarsi con  la fondazione della Società Italiana per il progresso delle scienze  (1907).

A Roma, dal 6 all’11 aprile 1908, convennero 535 scienziati,  accolti dal rettore Tonelli con un «sontuoso banchetto»,  puntigliosamente descritto dai maggiori giornali del paese (p. 107). Gli  aa. inquadrano il significato di Roma 1908, sottolineando, tra l’altro,  che fu il primo congresso  euro  peo a segnare la presenza di uno  studioso americano. Gli anni passarono e una drammatica cesura era alle  porte: solo qualche anno dopo «Il termine “internazionalismo  scientifico” sta[va] decisamente, e rapidamente, cambiando significato»  (p. 141). Punto d’arrivo è il Congresso del 1928, ospitato a Bologna e  fortemente appoggiato dal fascismo. Iproblemi erano del tutto diversi da  quelli che avevano impegnato Volterra, Castelnuovo e Guccia.  Il Consiglio  euro  peo delle ricerche aveva allentato le restrizioni  dell’immediato dopoguerra, ma la compresenza di tedeschi e francesi  restava problematica, e quella dei sovietici indesiderata. D’altro  canto, gli statunitensi non erano disposti a riconoscere un meeting  scientifico che si facesse dominare da pregiudiziali meramente  politiche. Alla fine, a Bologna sarebbero convenuti oltre 800  matematici, tra cui 50 francesi e 80 tedeschi. L’ euro  pa orientale era  rappresentata in gran parte dai 22 ungheresi. I lavori procedettero  serenamente, e al termine fu deciso che la riunione successiva si  sarebbe svolta a Zurigo. Ma il segno dei tempi non mancò di farsi  sentire: in quello stesso periodo si scioglieva l’Unione matematica  internazionale, sorta in nome della cooperazione all’ombra della Società  delle Nazioni.Maria Pia Casalena












This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/12/gbguccia.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



all always is it better too soon than never



[..] L'equivoco nasce dal presupporre nel primo caso che ci sia uno specifico della Lezione e della Scuola pensoso riflessivo metalogico, nel secondo che il mondo delle parole sia diverso dal resto del mondo, e poi in ultimo che solo se ci si lascia dire si può esistere in un mondo come quello informatico, telematico e digitale che è fatto della discrezione delle parole esso stesso ed ha quindi bisogno delle iniezioni di impulsi dei più diversi. Slush.Del..@gmail.com
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Rudi Mathematici. Nuove, viste e riviste

[image: La Rivista]No, non che sia particolarmente bello o con eccezionali effetti grafici e dinamici. È solo che questo sito ha come ragione di vita solo l'archiviazione e l'organizzazione della Rivista omonima, quindi faremmo meglio a parlare della e-zine, invece che del sito. La rivista si chiama "Rudi Mathematici", viene distribuita gratuitamente a chiunque sia abbastanza imprudente da richiederla, è in formato pdf, ed esce una volta al mese.
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in colonna per tre (quattro, cinque,..)
Roma, 20 dicembre – Entro gennaio 2012 torneranno a Roma le biciclette a disposizione di cittadini e turisti. Sono state infatti ordinate 200 biciclette che riempiranno le colonnine del bike sharing, oggi inopportunamente utilizzate come parcheggi irregolari. Lo rende noto l'Agenzia per la Mobilità.

L’Amministrazione capitolina ha infatti messo a disposizione le risorse economiche per non prolungare la sospensione del servizio dovuta alla sottrazione di oltre 400 biciclette.

Questo in attesa che si svolga la gara, già bandita e pubblica dal novembre scorso, per lo sviluppo del sistema bike sharing, che prevede un totale di 80 ciclostazioni, comprese le 29 attuali, con oltre 900 biciclette e più di mille colonnine di aggancio. L’aggiudicazione di tale gara è prevista entro la luglio 2012.
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Emma Castelnuovo e i miei studenti


Roland Barthes,   parlare all'orecchio del saggio, ma in pieno mercato




[1979-10-22-mostra-di-matematica-roma-e-convegno]Emma Castelnuovo e i miei studenti s'incontrarono almeno due volte di persona, nel 1979 in questa occasione, e poi qualche anno più tardi a lezione..


[1989] Emma venne a trovarci nella scuola che guarda alla fontana delle tartarughe annidata nel vecchio ghetto di Roma. L'attendeva una raccolta di vivaci eterogenei virgulti che l'accolsero - manco a dirlo - per amor mio (visto che l'evocavo con i suoi testi un giorno sì e l'altro pure) e per la naturale curiosità, prolungamento naturale dei nostri eroici tentativi quotidiani di studiare matematica in modo nuovo in una scuola media superiore aperta a tutti i venti, una scuola di base, per così dire.




Toccò alle classi di mezzo accoglierla nella piccola aula magna di via Sant'Ambrogio come in una pausa dell'attività didattica ordinaria, diversione sempre grata per il conseguente crollo della sorveglianza routinaria delle ore di lezione.E' inutile dirvi che Emma andò subito al punto, senza por tempo in mezzo, giocando in contropiede: la vedo anche ora vividamente voltarsi verso il tavolo alle sue spalle prendere una circolare dimenticata della presidenza,  e andare a cominciare calamitando occhi e orecchie del barbaro uditorio vagamente vacanziero.Un foglio A4 sventolato nella sua piana rettangolarità che nelle mani di Emma si animò subito nelle forme più solide di uno-due cilindri - come un mago che predigitasse altre carte..I due cilindri messi a confronto per lungo e per largo, e l'indagine prese la corsa; i volumi e le superfici e poi, subito, i numeri, gli schemi grafici, eguaglianze ed equazioni, etc e la lavagna e la nera ardesia a illuminarsi di intelligenza in presa diretta con i ragazzi ormai presi.
Le due ora volarono verso il termine programmato della ricreazione che si annunciò con la campanella che, udite udite, fu bellamente ignorata dal giovane consesso -fu Emma che li congedò per por termine ad uno stream ormai completo! Mentre guadagnavamo l'uscita anche noi tra gli studenti che salutando sciamavando, Emma mi ringraziò dell'incontro, sì, lei ringraziò noi ah ah: era contenta proprio di quella composizione eterogenea delle classi, dell'atmosfera per così dire popolare in cui l'uditorio si era espresso. Sicura dei suoi mezzi, dell'attualità della sua didattica, Emma Castelnuovo aveva ancora una volta messo in atto la  drammaturgia che la distingue e la contraddistingue - una scuola del popolo la direbbe Freinet, il suo omologo educativo francese, una scuola delle difficoltà valorizzate e delle diverse abilità magnificate.



[1979] Il primo incontro.

Emma aveva incontrato altri miei tumultuosi studenti nel '79 proprio in quella occasione a via della Lungara tra gli stand della memorabile Esposizione dei suoi allievi ospite dell'Accademia Nazionale dei Lincei che rendeva omaggio al suo lavoro ( e della prof. Mancini) in margine ad un'interessante convegno internazionale dei didatti della matematica.Emma si aggirava nelle sale in cui suoi ex-studenti richiamati in servizio illustravano ai miei studenti, tra gli altri, venuti in gita d'istruzione dalla provincia ( S.Marinella, report) e da par suo notò l'irriverenza incuriosita che animava questi studenti venuti con i bus che stazionavano nei giardini antistanti alla palazzina. Capii che era lei, Emma, per caso, non la conoscevo di persona (qualcuno la chiamò in disparte per nome), in quanto il suo osservare discreto e poco in evidenza non era additato e sottolineato da particolari rilievi istituzionali dell'evento - erano i lavori e con essi i loro autori-studenti al centro della Mostra e della sua animazione.Chiese in giro chi fossero questi ospiti numerosi ed attivi; temetti il peggio, non lo nego, la sua aria severa lasciava presagire una reprimenda, non la conoscevo ripeto prima di allora ed ebbi il solito riflesso difensivo di un'attività border line come la mia con questi studenti di periferia. Mi fu subito chiaro però che stava riflettendo proprio sulle domande che i miei numerosi allievi, un centinaio, ponevano irritualmente ai malcapitati espositori loro colleghi - Emma colse subito, saltando la forma eterodossa delle interlocuzioni, che i miei studenti naif avevano l'atteggiamento giusto dell'indagine irriverente, che lei non temeva, ma che anzi auspicava!
Per avere un'idea dei ragazzi d'allora ascoltate le voci  registrate [/liceogalilei/] che ho pubblicato in questo blog.


Confronto dunque tra un'esperienza centrale, ed autorevole, come quella del Tasso (e del Virgilio) di Roma, e quella periferica, di base, per il mio tipo d'impegno del Galilei di S.Marinella [/i-libri-della-matematica.html].
Un episodio di quel giorno per chiarire ulteriormente..
legenda


	Ginnastica matematica in spiaggia

	Chi-dice-scuola

	
come un libro stampato 

	giochi di ragazzi
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Facebook e le mie difficoltà..in matematica

La matematica si impara se il docente la rende interessante

www.tuttoscuola.comUn manuale per gli studenti di Scienze della formazione primaria ma anche un libro per esorcizzare il timore della matematica così diffuso a tutte le età ma soprattutto nella popolazione adulta. “Pensare in matematica”, edito da Zanichelli, è l’ultimo lavoro di Giorgio Israel, docente di matematiche...
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Geometria euclidea
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Ennio De Giorgi




«Tutti gli esseri umani nascono liberi
ed eguali in dignità e diritti.
Essi sono dotati di ragione e di coscienza
e devono agire gli uni verso gli altri
in spirito di fratellanza.»


(Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo,
Articolo Uno)

La camicia non è insolita, tutt’altro. Celeste pallido, e il colore tenue non è dato tanto dal colore poco carico quanto dall’alternarsi ordinato dei quadratini bianchi e colorati, come in quadro di Seurat o dei divisionisti italiani. Camicia che appartiene all’insieme delle camicie classiche e poco pretenziose, da supermercato o mercato rionale, sempre rimaste uguali dagli anni Sessanta fino ad oggi. O almeno fino al Luglio del 1996, che è quando quell’azzurro pallido è rimasto impressionato sul film della telecamera. Più del pallido pied-de-poule, comunque, rimane impresso l’ultimo bottone di quella camicia: è ordinatamente chiuso, al pari di tutti gli altri, cosa insolita quando la camicia è orfana della giacca e soprattutto della cravatta. Quel bottone, quando è ben chiuso, rimane di solito nascosto dal nodo, al sicuro nell’asola: viceversa si palesa slacciato, aperto, con un’aria un po’ smargiassa e un po’ libertaria quando la cravatta non c’è. Vederlo invece così, naturalmente chiuso senza l’alibi del colorato pezzo di stoffa che chiude i colli maschili, è appunto insolito, quasi un po’ fuori tempo, ormai.

Del resto, sembra fuori tempo anche il volto che parla: non sorride spesso, almeno all’inizio dell’intervista, ma quando lo fa è un sorriso davvero bonario, quasi complice, quello che rivolge all’obiettivo. Lo si vede sorridere e si sospetta che il vecchio proprietario di quel sorriso sia, in fondo, un gran timido; però è un piacere sentirlo parlare, anzi sentirlo raccontare, e osservarlo nei pochi gesti che fa, muovendo di tanto in tanto i pochi oggetti che tiene sul suo tavolo pisano. Soprattutto quel sottile plico marrone chiaro, ancora chiuso nel cellophane, che ogni tanto agita e muove sulla scrivania, quasi fosse lì che si annida il filo del discorso: o forse solo perché sente la mancanza della lavagna. Non dev’essere facile parlare ad una telecamera invece che ad una classe di studenti; non dev’essere facile restarsene seduto, a mani vuote di gesso, quando si parla a lungo di matematica.

Se a vederlo colpiscono il bottone e il sorriso, a sentirlo colpisce lo spessore della sua zeta. È una zeta sempre maiuscola, possente, dura. Anche sbagliata in molti fonemi, a dar retta alla fonologia italiana, che vuole le zeta ora dolci ora aspre, ora sorde ora sonore. Anche se l’ortografia non distingue tra la zeta di razza (umana) e la zeta di razza(pesce), le due razze sono diverse, perché diversi sono i suoni della duplice consonante. Un vanaglorioso ma innocente orgoglio fonetico serpeggia nelle scuole di dizione del centro Italia, che sostengono che solo in quelle regioni la zeta sia correttamente pronunciata, a meno di specifica correzione delle parlate locali: il Settentrione rende la zeta già dolce di “calza” troppo morbida, pronta a decadere in una specie di esse, quasi degradando la calza a calsa; dall’altro fronte, la zeta meridionale indurisce troppo l’indumento, vestendolo con la consonante aspra e sorda, e rendendolo così figurativamente inamidato alla pronuncia. E allora le zeta che il vecchio professore pronuncia sorridendo dallo schermo lo collocano subito molto a sud nello stivale, pur senza fargli attraversare lo stretto di Messina. Un sud profondo e, nonostante l’apparente contraddizione, molto orientale.

Quanto sono distanti politica e matematica?

Tantissimo, verrebbe da rispondere di getto, senza pensarci: poche cose sembrano più irrazionali della politica, e per contro non c’è forse nulla, al mondo, di più razionale della matematica. Ma a un’analisi più approfondita le certezze sembrano subito un po’ meno granitiche: in fondo, il pitagorismo è stato una scuola filosofica importante, e ha avuto anche qualche riflesso nella gestione di qualche città-stato dell’antichità. Platone era certo un politico, oltre che filosofo, e certo applicava metodi in un certo senso “matematici” nel disegno della sua repubblica ideale. E poi, in generale, dietro e dentro la parola “politica” si cela un significato più nobile e profondo di quello che è veicolato dai giornali e telegiornali dei nostri tempi: politica è organizzazione e regolamentazione dei rapporti sociali, e quindi, in prima battuta, una disciplina umana di fondamentale importanza. È politica scegliere se vivere in una monarchia o repubblica, è politicapreferire uno stato democratico ad uno assolutista; è politica immaginare un’organizzazione sociale che tenda a salvaguardare il reciproco rispetto piuttosto che stratificare la popolazione per classi, dai paria alla nobiltà. È politica decidere chi deve aver diritto alla vita, all’istruzione, alla salute, al lavoro, alla dignità; e se la risposta che riteniamo naturale all’ultimo quesito è uno scontato “tutti”, significa solo che la politicache risiede nelle nostre teste non è più quella di qualche tempo fa: in altri tempi e in altri luoghi, neanche troppo lontani, quella risposta non era affatto scontata. Anzi.

Piuttosto curiosamente, c’è una teoria che lega in maniera sorprendente la matematica alla politica: è una teoria affascinante, e tutt’altro che assurda, non ci ricordiamo chi l’abbia avanzata per primo, ed è un peccato, perché è certamente meritevole di nota. Noi l’abbiamo sentita citare da Lucio Russo, matematico, filosofo e storico della matematica, durante un ciclo di trasmissioni radiofoniche (Alle Otto della Sera, ciclo “Le Radici della Scienza”, andata in onda su RadioDue: la trasmissione “Alle Otto della Sera” non esiste più, e per quel poco che conta il nostro parere, siamo furibondi con la Rai per questo). Russo con ogni probabilità ha citato l’autore della teoria, ma a noi è sfuggito, o ce lo siamo colpevolmente dimenticato: sono comunque assai interessanti, anche se talvolta controverse, le stesse teorie di Russo, ben riportate nella sua opera principale, “La rivoluzione dimenticata”, in cui parla dei sorprendenti livelli raggiunti dalla scienza nel periodo ellenistico (Feltrinelli 1996, ISBN 9788807816444).

Il punto essenziale della teoria è che la primitiva matematica occidentale, quella greca per intenderci, ha una caratteristica abbastanza peculiare rispetto alle altre “matematiche antiche”, che pure hanno in qualche caso raggiunto risultati significativi: questa peculiarità è il concetto di dimostrazione. In genere, quando le altre culture scoprivano qualche proprietà interessante in aritmetica o in geometria la registravano, dopo averla verificata in più casi, ma senza preoccuparsi più di tanto di ottenere una dimostrazione rigorosa. Agli occhi di un matematico (ma a dire il vero non solo ai veri matematici moderni, ma anche ai comuni mortali frequentatori di scuole o lettori di prestigiose riviste di matematica giocosa), l’idea di sottoscrivere un risultato matematico solo perché “vero in molti casi” suscita orripilazione e raccapriccio; ma questo è frutto proprio della nostra formazione alla greca. Del resto, qual è il vero ruolo della dimostrazione? Perché associamo così strettamente i concetti di verità e di dimostrazione? Soprattutto, perché questo principio non era altrettanto diffuso presso le altre culture antiche? Una possibile risposta è che la maggior parte delle società antiche si basava sul principio di autorità: quel che diceva il sovrano non si discuteva, e il principio informatore si propagava felicemente intatto lungo tutta la piramide gerarchica sociale. Il popolo non discuteva quel che dicevano i nobili, gli schiavi non mettevano in discussione quel che dicevano i padroni, e nessuno osava mettere in dubbio l’interpretazione che i sacerdoti davano del volere degli dei. In una tale situazione, è del tutto naturale delegare agli “esperti”, di qualunque tipo essi fossero, il concetto di verità, senza bisogno di altri tipi di convincimento. Così, se il numerologo di corte sostiene che una circonferenza vale esattamente tre volte il diametro del cerchio, a che vale metter in dubbio l’affermazione?

Nell’antica Grecia, però, i rapporti sociali non sono sempre così gerarchici e autoritari: in molte città, Atene su tutte, il governo dello stato è affidato all’assemblea dei cittadini liberi, e le cariche amministrative sono regolamentate da elezioni. Questa situazione particolare azzera il principio di autorità, ed esalta la dialettica: i candidati che si propongono all’assemblea si confrontano e contrappongono portando argomenti, ed esponendoli a tutti i loro pari. Questi non sono tenuti a dar credito ai candidati – e di conseguenza non sono tenuti a dar loro il voto – a meno che non siano davvero convinti della sincerità e validità delle loro affermazioni. È la nascita della dialettica, dell’esposizione retorica, della logica espositiva: le argomentazioni devono essere convincenti, condivise, comprensibili a chiunque possegga orecchie e intelletto sufficienti ad intendere il greco e le regole del discorso. In quest’ambiente, non c’è dichiarazione che possa essere accettata gratuitamente: è la necessità logica che rende l’orazione convincente, e su questa falsariga potrebbe nascere il concetto di dimostrazione matematica. Non è sufficiente vedere che esistono moltissimi numeri primi, non basta che, avendo la giusta pazienza, se ne possano scoprire sempre di nuovi, per poter affermare che sono infiniti: ci vuole un’argomentazione di natura diversa, inattaccabile e logica, che mostri l’inevitabilità della loro infinità, altrimenti il cittadino greco, restio all’autorità, tenderà a non credere. Per questo Euclide non si limita ad enumerare una pletora di primi, ma inventa la sua splendida dimostrazione per assurdo. Vera o meno che sia, la teoria affascina, perché lega a doppio filo matematica e democrazia, in maniera del tutto inaspettata: anzi, di solito si fa presente proprio il contrario, ovvero che la verità matematica non può certo essere stabilita per acclamazione o a maggioranza: se anche tutti gli uomini votassero a favore dell’esattezza di 1+1=3, quest’unanimità non renderebbe l’espressione meno sbagliata [naturalmente, se si mantengono validi gli usuali assiomi fondativi dell’aritmetica tradizionale: non è certo impossibile immaginare sistemi, matematici o meno, in cui 1+1=3 abbia una sua propria autentica validità, senza dover chiamare necessariamente in causa il simultaneo impazzire di tutta la razza umana (e anche senza dover citare il solito malizioso esempio della riproduzione sessuata)]. Sembra invece che la matrice democratica della matematica, se davvero esiste, sia ben più profonda e meno ovvia: non si potrà decidere a maggioranza sulla verità di un’equazione, ma la forza della matematica di mostrarsi come portatrice di verità potrebbe provenire proprio dalla necessità di considerare gli uomini tutti uguali, tutti con pari dignità giudicante.

Guarda caso, dietro il colletto chiuso della camicia, dietro le dure zeta salentine e dietro il sorriso affabile da sessantottenne, sembrano proprio i fondamenti della matematica, la dignità umana e la ricerca della sapienza i punti centrali dell’interesse dell’uomo che parla dallo schermo televisivo. È stato Michele Emmer a portare la telecamera in quello studio della Scuola Normale di Pisa: grazie alla sua delicatezza di matematico e alla sua abilità di regista, Emmer riesce a far scomparire dal campo visivo tutti gli strumenti dell’intervista: non si vedono luci né cavi, non si immagina la creazione d’un set né alcuna azione preparatoria, logistica. Ci si figura quasi solo la deposizione della camera sulla scrivania, a fare da testimone muto, e l’invito parimenti non detto a raccontare. Certo non sarà andata così: ci vuole molta abilità per far scomparire tutto ciò che deve scomparire, per mettere in risalto ciò deve rimanere, solo, al centro della scena. Con riservatezza quasi eccessiva, il matematico-regista decide non solo di non mostrare altro che l’intervistato, ma perfino di far sparire anche la voce dell’intervistatore. Non si sentono pronunciare domande, prima delle risposte; nella sublimazione dell’invisibilità, spariscono perfino i punti interrogativi, da sempre protagonisti assoluti di ogni normale inchiesta. Ma questa non è un’inchiesta e non è in fondo neanche un’intervista, brevi fotogrammi introdurranno sullo schermo i temi affrontati: matematica e realtà, matematica e creatività, e didattica, e computer, e linguaggio, intuizione, ambiente; il tutto senza rubare spazio e suoni al grande vecchio seduto di fronte all’obiettivo. Lui, camicia allacciata fino all’ultimo bottone, sorriso timido e scrivania sgombra, parla di sé, e di matematica.

Ennio De Giorgi nacque a Lecce l’8 Febbraio 1928: fosse ancora vivo, celebrerebbe oggi il suo ottantaquattresimo compleanno, il che ce lo rende davvero vicino e contemporaneo. Il padre, insegnante di lettere, morì che Ennio aveva appena due anni. Frequentò il liceo classico a Lecce, poi si iscrisse ad Ingegneria a Roma. Dopo il primo anno passò a Matematica, e si laureò con quel gran nume della matematica italiana che era in quegli anni Mauro Picone; a partire dal 1951, a ventitré anni, iniziò la sua carriera accademica come suo assistente. Alla corte di Picone stavano quasi tutti i maggiori analisti italiani dell’epoca; tra questi brillava la stella di Caccioppoli, che proprio in quei tempi sviluppava e teneva seminari sulla sua teoria della misura. De Giorgi, influenzato da questi studi, ottenne i primi risultati di rilievo nella teoria dei perimetri: da qui riuscì a dimostrare, nel 1958, che tra tutti gli insiemi di perimetro assegnato l’ipersfera ha il massimo volume n-dimensionale. Ma già tre anni prima aveva portato un controesempio all’unicità di soluzioni regolari del problema di Cauchy dell’equazione differenziale alle derivate parziali con coefficienti regolari, pubblicazione che lo aveva reso noto a livello internazionale.

Tra il 1955 e il 1957, Ennio De Giorgi dimostra la continuità hölderliana delle soluzioni delle equazioni ellittiche con coefficienti misurabili e limitati anche in presenza di discontinuità dei coefficienti. In buona sostanza, questo significa risolvere definitivamente il XIX Problema di Hilbert, quello che si può riassumere nella domanda “le soluzioni delle lagrangiane sono sempre analitiche?”, che era in agenda alla comunità matematica mondiale dal 1900, e la cui soluzione era stata solo parziale.

Risultati di valore assoluto, definitivo, ottenuti ben prima dei trent’anni di età: basterebbero da soli a consegnarlo alla storia della matematica. Ma dal punto di vista della produzione scientifica, Ennio De Giorgi ha ancora molto da dire, e il suo valore non si limita alla produzione davvero eccezionale degli anni Cinquanta: studia le isosuperfici di area minima, deduce un’estensione alla dimensione tre del teorema di Bernstein: a partire da questo risultato James Simons estende le conclusioni alle dimensioni sette ed otto: di nuovo De Giorgi, insieme a Bombieri, mostrerà poi che la soluzione di Simons è anche minima. Negli anni Settanta, poi, Ennio De Giorgi è tra i fondatori della G-Convergenza.

Per capire l’importanza del lavoro di De Giorgi, forse è più semplice riassumere i premi e le onorificenze che ha ricevuto, e quelle che lo hanno sfiorato. Sfiorato davvero: il suo teorema più importante è identico, o quasi, a quello che ha reso famoso John Nash, l’eroe di “A Beautiful Mind” premiato con il Nobel nel 1994 per i suoi studi sugli equilibri dei giochi non cooperativi; Enrico Bombieri, che in molti lavori ha collaborato con De Giorgi, è tuttora l’unico italiano ad essere stato premiato con la Medaglia Fields. Ma non sono da meno i premi che De Giorgi ha vinto in prima persona: innanzitutto il prestigiosissimo Premio Wolf, nel 1990; nessun altro matematico italiano è nell’albo d’oro. Poi, il Premio Caccioppoli dell’Unione Matematica Italiana, nel 1960; o il premio del Presidente della Repubblica dell’Accademia dei Lincei; o la Laurea Honoris Causa in Matematica della Sorbona di Parigi, l’iscrizione alle Accademie delle Scienze di Francia, degli Stati Uniti e dell’Accademia Pontificia. O la Laurea Honoris Causa in Filosofia che gli tributò la sua Lecce, che lo rendeva particolarmente orgoglioso.

Di tutto questo, seduto alla scrivania del suo studio alla Normale di Pisa, dove per quarant’anni ha tenuto la cattedra di Analisi Matematica, Algebrica e Infinitesimale, Ennio De Giorgi non parla. Inquadrato dalla telecamera di Emmer parla pochissimo di sé, e molto di matematica. E anche di altro.

“È un peccato che matematici, fisici e ingegneri siano adesso divisi, fin dal primo anno d’università” – dice il vecchio professore. Forse pensa a quando iniziò lui, al suo passaggio da ingegneria a matematica, o più probabilmente, alla necessità di avere amicizie da frequentare e coltivare tra persone che hanno interessi simili anche se non perfettamente coincidenti. C’è sempre tempo per prendere specializzazioni diverse, più tardi. La necessità di condividere interessi e amicizia torna spesso, nelle sue parole: arriva perfino a dire che “risolvere un problema matematico senza avere un amico con cui discuterne significa perderne gran parte del valore”. Le prime osservazioni dovrebbero essere in merito al rapporto tra matematica e realtà, ma il professore leccese, curiosamente, racconta di questa relazione in maniera quanto mai originale, trasversale. È quasi scontato aspettarsi il solito panegirico sulla natura descrivibile in termini matematici, o sulle mille applicazioni della matematica alle scienze fisiche, invece Ennio vola molto più in alto. Cita il biblico Libro dei Proverbi, dicendo che “la Sapienza ama farsi trovare dagli uomini che la amano”, e non c’è dubbio che per lui la ricerca matematica è anche, costantemente, parte della ricerca più ampia della sapienza. E sottolinea come sia in realtà proprio l’immaginazione l’arma essenziale per scoprire i segreti della natura, e in questo la matematica è favorita rispetto alle altre discipline perché consente, a differenza delle altre, di esercitare l’immaginazione sia nelle cose visibili sia in quelle invisibili. Questo non toglie che la stupefacente capacità della matematica di descrivere la natura sia, appunto, molto sorprendente: ma forse è ancora più stupefacente che “il teorema di Pitagora resti valido anche negli spazi ad infinite dimensioni di Hilbert”.

Parlando di “realtà” De Giorgi mostra che pochi termini sono più soggettivi, nonostante l’apparente iper-oggettività della parola. L’immagine più colorita che riesce a dare di “matematica e realtà” è una fotografia, quasi un’idea platonica di convivialità: tutti insieme, l’intera comunità accademica o più generalmente matematica, seduti virtualmente allo stesso tavolo (scrivania o tavola imbandita?) “con la libertà di potere immaginare e lavorare autonomamente sulle idee che ognuno preferisce”. Lega le immagini della realtà a quelle dell’ambiente matematico, e il tema non cambia: si dichiara grato a Picone che, anche se professore d’altri tempi, con tutta la carica accademica che allora era richiesta ad un barone universitario, si mostrava assai liberale in ambito scientifico, e riconosceva la piena uguaglianza di opinioni di fronte alla scienza, dal più famoso degli studiosi all’ultimo degli studenti. Di nuovo un principio etico, sociale, politico, che entra nel discorso che dovrebbe essere solo di matematica: discorso che, se si accettano le dovute premesse sul ruolo della matematica come parte della Sapienza (in qualche modo, ogni volta che De Giorgi pronuncia la parola “sapienza” sembra di sentire l’iniziale maiuscola), diventa effettivamente un discorso davvero di pura matematica. Anche quando il tema di sposta sulla creatività matematica, il leit-motivcontinua a tornare: è necessaria la predisposizione al sogno: “pensate con grande libertà, poi sforzatevi di comunicare nella forma giusta”. Come dire che la libertà di pensiero è indispensabile alla creazione, e che la libertà e l’efficienza della comunicazione sono essenziali alla diffusione della conoscenza.

Per De Giorgi, uno dei ruoli della matematica è quello di “ordinatrice delle altre scienze”. Il metodo assiomatico è una conquista universale, che dovrebbe essere estesa anche alle altre discipline, non solo a quelle scientifiche. La ricerca degli assiomi è una componente fondamentale per ogni scienza, per ogni materia e organizzazione. Dagli assiomi, poi, sarà facile far discendere il resto, ma a quel punto la natura della disciplina sarà già identificata, compresa, circoscritta, senza rischio di sbandamenti. Non solo, ma l’assiomatizzazione renderà possibile anche una migliore comunicazione: l’eccesso di specializzazione è dannoso, le conquiste essenziali di ogni tipo di conoscenza dovrebbero essere messe a disposizione di ogni uomo intellettualmente curioso dotato di normali capacità intellettive. I teoremi di Gödel, ad esempio, hanno un’importanza culturale generale che non deve rimanere ristretta alla sola matematica; e se sembra troppo difficile veicolarne il contenuto a causa dell’eccesso di tecnicismi, è importante sforzarsi per fare in modo che il nocciolo della scoperta sia trasmissibile anche fuori dall’ambiente specialistico. Dire che “non possiamo descrivere tutte le caratteristiche dei numeri naturali” non ha certo la pretesa di spiegare pienamente il contenuto dei Teoremi di Incompletezza, ma è un’informazione importante, significativa, e che può comunque essere (anzi, che deve essere) comunicata anche al di fuori dell’ambito matematico.

E le parole scorrono, nell’ora abbondante del DVD. Il plico marrone sigillato, che probabilmente contiene una rivista accademica ancora da leggere, si sposta e si muove in continuazione sulla scrivania, mentre Ennio parla del ruolo di matematica e computer (“Ah, è certo utile per chi lo sa usare con sicurezza e libertà, o perlomeno per chi ha amici che lo sanno usare con sicurezza e libertà,” – e qui un sorriso che degenera quasi in una piccola risata – “diventa dannoso solo se diventa un sostituto della fantasia. Ma è anche fonte di nuove idee, di nuovi problemi, nel senso buono del termine”), di matematica e linguaggio (“Le note matematiche dovrebbero essere scritte in buon italiano, se non vogliamo che l’italiano si atrofizzi come lingua scientifica. Sarebbe bene conservare la letteratura scientifica come letteratura linguisticamente bella: e questo farebbe bene anche all’inglese, perché quella lingua rischia l’impoverimento, se tutto viene scritto solo in inglese da persone che lo conoscono male”), di matematica e divulgazione scientifica (“Bisognerebbe alternare agli studi su problemi particolari anche presentazioni di problemi generali, come le riflessioni dal particolare al generale, dallo storico al moderno”), e poi di storia, di storicismo, di metastoria. La sua timidezza si legge benissimo dietro il sorriso quando deve suggerire qualche sua idea personale, qualche suo convincimento non dimostrabile, ma fortemente sentito. Nel discettare sull’eterno quesito se la matematica sia più un’invenzione o una scoperta, il vecchio professore ha una strana posizione intermedia: non idealista come Hardy, non operazionista come Bridgman, Ennio intravede uno strano compromesso. Un teorema, il suo enunciato, è un oggetto che si scopre, dice De Giorgi: “sta lì, in attesa d’essere scoperto”; la sua dimostrazione, invece, è pura costruzione, pura invenzione. Per questo esistono dimostrazioni diversissime dello stesso enunciato, raggiungibile talvolta anche per strade concettuali apparentemente del tutto disgiunte. E sorridendo cita i percorsi paralleli e diversi che lui e Nash hanno fatto per giungere alla stessa conclusione, e anche il fatto che, di solito, le prime dimostrazioni di un teorema sono complesse e farraginose, e subito dopo la pubblicazione si riescono a trovare altri metodi dimostrativi più facili e lineari. La verità deve essere raggiunta, ma per arrivarci si possono usare diversissimi mezzi di trasporto. L’avessimo saputo per tempo, avremmo usato De Giorgi come nume tutelare ogni volta che manifestavamo la nostra delizia nel ricevere soluzioni diverse (in metodo) allo stesso problema: nella stessa intervista, Ennio racconta che da giovane si dilettava molto a cercare dimostrazioni diverse dei teoremi da quelle che gli presentavano i libri di testo.

Quando si passa a parlare d’insegnamento della matematica, il vecchio professore della Normale non cessa di sorprendere. Comincia con una battuta “André Weil sosteneva che occorresse insegnare poca matematica e molto sanscrito…”, ma poi articola meglio la sua idea, che in fondo è un ulteriore sviluppo della sua affezione verso la convivialità: i suoi studenti raccontano che le sue lezioni erano spesso informali, al punto che talvolta professore e classe si trasferivano in blocco al vicino caffè, continuando a parlare di matematica seduti ai tavolini. “Nello studio universitario ci dovrebbe essere un spazio non trascurabile, dell’ordine del dieci o venti per cento del tempo globale, destinato allo studio degli argomenti che attraggono lo studente in modo del tutto disinteressato. Non solo argomenti attinenti al corso di laurea, anche del tutto generali o diversi. Sennò lo studente finisce col pensare solo alle cose obbligatorie, non a quelle che piacciono per puro amore della Sapienza”; è un’idea forte e rivoluzionaria, del tutto orientata verso un’immagine della cultura lontanissima dall’eccesso di specializzazione che è invece fortemente presente anche e soprattutto al giorno d’oggi. Ennio De Giorgi ne era verosimilmente ben conscio, perché l’argomento lo interessa, e ci torna sopra: “Perfino in Normale quest’offerta è limitata; e lo studente stesso di solito preferisce un binario ben prestabilito, rassicurante. Bene, l’80% del tempo è giusto che sia organizzato così, ma per il restante 20%… ci vorrebbe una sorta di “corso-avventura”, dove persino il docente non sappia dove si andrà a parare”. Ed è nel parlare di corsi-avventura, di interessi non prestabiliti e pilotati, di cultura nel senso più ampio del termine, che emerge il De Giorgi che resta maestro, anche quando non insegna matematica: “Ci vorrebbe poi un corso che si preoccupasse di insegnare i Diritti Umani. Anzi, più ancora che un corso servirebbe che la Dichiarazione dei Diritti dell’Uomo fosse distribuita a tutti, docenti e studenti dal primo all’ultimo anno, e che periodicamente ci fossero incontri, seminari, assemblee in cui questi principi vengano studiati, analizzati, discussi.”

Tutti gli esseri umani nascono liberi ed eguali in dignità e diritti. Comincia così laDichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo: e così prosegue per trenta articoli che stabiliscono, fissano, in un certo senso assiomatizzano quelli che dovrebbero essere i principi fondanti dei rapporti sociali. Era il dieci dicembre 1948 quando l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite, riunita a Parigi, adottò la Dichiarazione. Era un’Assemblea ancora mutilata e scossa dalla guerra, e come tale capace di distinguere con nettezza le urgenze della storia dalle richieste transitorie del contingente; in grado di separare le cose importanti da quelle accessorie. E in quel millenovecentoquarantotto stabilire che nessun uomo aveva diritto di perseguire, prevaricare, sfruttare, violare, schiavizzare altri uomini era considerata cosa necessaria e urgente. Ennio de Giorgi coltivava un’attenzione sviscerata verso i diritti umani, e non perdeva occasione per pubblicizzare la diffusione della carta del dieci dicembre. Non era però solo una pubblicità passiva e comoda, quella che faceva: era membro attivo di Amnesty International, e nel 1973 si era impegnato a lungo, insieme a Lipman Bers e a Laurent Schwartz, per la liberazione del dissidente ucraino Leonid Plioutsch, finché questi tornò in libertà nel 1976. Quando racconta alla videocamera di Emmer della sua idea di diffondere presso gli studenti la Dichiarazione Universale, De Giorgi sembra spostare lo sguardo fuori dalla finestra, quasi ad ampliare la visuale l’orizzonte. Poco prima ha raccontato quanto gli fosse piaciuto dedicare un po’ della sua attività di insegnamento in Africa [Su invito di Giovanni Prodi, per un mese all’anno dal 1966 al 1973, Ennio de Giorgi insegnava gratuitamente per una piccola università di Asmara, in Eritrea. Nel 1969 insegnò anche, per un certo periodo, in una scuola serale per adulti che intendevano prendere la licenza media.], e adesso sembra quasi intimidito ad illustrare quale fosse il suo sogno più grande. Forse ripensa a quando, poco prima, parlava della necessità dell’amicizia (“la tolleranza è fondamentale, ma non basta: è indispensabile che ci sia anche amicizia e comprensione, oltre alla tolleranza”). Torna a guardare l’obiettivo, e quasi scusandosi per l’evidente enormità della cosa, lo illustra chiaramente e brevemente: “Mi piacerebbe che la Costituzione della Repubblica Italiana facesse propria la Dichiarazione dei Diritti Umani. Invece di scrivere autonomamente alcuni articoli che parlano di diritti umani, non sarebbe meglio riportare integralmente la Dichiarazione Universale nella legge fondante dello stato? Sarebbe la prima nazione a farlo, e sarebbe un segnale importante, forte per tutto il mondo…”. È buffo: anche la Costituzione Italiana vede la luce nel 1948, al pari della Dichiarazione Universale. Uno strano modo di dire usa l’espressione “carte quarantotto”, per illustrare il caso in cui qualcosa va a scatafascio, finisce in totale confusione e disordine; ma fuori dal luogo comune, tutte e due le “Carte Quarantotto” che abbiamo ricordato sono documenti fondamentali per il nostro vivere civile. Ennio doveva amare profondamente entrambe, per desiderare di vederle così strettamente legate.

Era un uomo religioso. Credeva in Dio e nella resurrezione (“Posso dire di accettare tutte le proposizioni del Credo, soprattutto la resurrezione”), perché pensava che la ricerca della Sapienza, alla quale si compiaceva di concorrere con le sue ricerche matematiche, avesse senso in quanto connessa alla grandezza divina (“la sete di conoscenza è segno di un desiderio segreto di vedere qualche raggio della gloria di Dio”), e gli sembrava che tutto questo non avrebbe avuto senso se non ci fosse una vita eterna ultraterrena.

Il film finisce, e lascia De Giorgi nel suo ufficio illuminato dal caldo sole del Luglio del 1996. Non sappiamo se i suoi interrogativi sulla vita eterna fossero sollecitati anche da una sua specifica e drammatica esigenza interna, ma resta il fatto che, crudelmente, il destino ha chiamato Ennio alla verifica delle sue convinzioni pochissimo tempo dopo quella giornata passata a parlare di matematica con Michele Emmer. Appena due mesi dopo, nel mese di Settembre, De Giorgi viene ricoverato all’ospedale di Pisa. Subisce diversi interventi chirurgici, che si rivelano comunque inutili. Muore in quell’ospedale il 25 Ottobre.

Cosa abbia scoperto, in quel suo ultimo giorno, non possiamo certo saperlo, e non abbiamo neanche intenzione di chiedercelo; possiamo solo augurargli di avere i suoi desideri pienamente soddisfatti. Quel che è sicuro è che, almeno per quel che riguarda questa vita breve e terragna, è consolatorio scoprire e conoscere, anche solo attraverso un film, una mente così brillante e curiosa, un genio così originale e modesto e, soprattutto, un uomo così attento alla salvaguardia e al rispetto della dignità dei propri simili.
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una accademica brutta figura


...Mi arrangio come posso, torno sui miei passi, ricapitolo, implemento il forum pubblicitario, cerco e ottengo feedback (a volte poco incoraggianti, ivi comprese le schede di valutazione compilate ieri da studenti affacciatisi al corso da pochissimo tempo). 

...In siffatto incerto contesto sarò libero di non accordare alla valutazione alcuna priorità logica? Sarebbe come stilare l'hit parade dei talenti naturali, non una misurazione equa dei progressi dell'apprendimento. 
Sospesi tra il rischio di una accademica brutta figura e quello di un rientro tardivo nel mondo delle figurine (scambiamo modulo? quanti crediti hai maturato? overbooking in quell'area disciplinare?), i corsi del primo periodo didattico sembrano risultare puro "trattiegnu". 
IL MODULO: lo stile dell'insegnante e la partecipazione degli studenti

... la modularizzazione non apriva necessariamente all'esasperazione dell'esamificio e rinviava al buon senso dei docenti. L'abuso della circolazione degli appunti e delle dispenselle, vale a dire delle pappardelle, l'enfatizzazione del momento d'esame a scapito dell'incentivazione di una regolare partecipazione studentesca ai corsi, è questione di stile d'insegnamento. Prenderà atto che non tutti i docenti da Lei reclutati...
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il sessantotto e l'oggi incombente

La fine dela scuola (..) La riappropriazione da parte dello studente dell’iniziativa e della responsabilità della sua educazione, il discredito sistematico e la proletarizzazione della figura dell’insegnante, le pratiche pedagogiche che pretendono di fare tabula rasa della conoscenza dei concetti e della storia (spregiativamente considerate come zavorra nozionistica) hanno portato ad un bel risultato: la regressione fino a condizioni di analfabetismo -in Italia a un paleo-analfabetismo, eredità del passato, si è cumulato un neo-analfabetismo fisiologico nei paesi industriali e di alto livello consumistico. (..) Quell’avversione aggressiva nei confronti della scuola, appartenente ai primi decenni dell’unità d’italia, si sposò negli anni Sessanta con l’anti-intellettualismo educativo, con la glorificazione della spontaneità infantile, il cui antesignano fu Jean-Jacques Rousseau (1712-1778). (..)



La fine dell’università e della borghesia  Anche il collasso dell’università italiana non dipende soltanto da Berlusconi, il quale semmai ha raccolto i frutti avvelenati disseminati lungo quarant’anni da professori, studenti, giornalisti, politici, sindacalisti, amministratori, professionisti, editori, giudici, preti, faccendieri, industriali e famiglie dei più vari orientamenti, partiti e tendenze e ne ha fatto un bel frullato, il cui prodotto è la legge del 30 dicembre 2010. Sono portato a credere che quasi l’intero popolo italiano abbia voluto questo collasso: chi, infatti, capisce ancora che cos’è l’università moderna? 







Questa è stata inventata dai filosofi nei tre paesi guida del mondo dei primi dell’Ottocento, la Germania, la Francia e l’Inghilterra. Essi l’hanno distinta sia dall’accademia (in cui i dotti parlano tra di loro), sia dalla scuola (in cui viene trasmesso agli allievi un sapere codificato).







L’università è invece il luogo di un nesso indissolubile tra una ricerca che produce con metodo risultati nuovi e un insegnamento che li trasmette. Ma perché ciò possa avvenire, è evidente che gli studenti che arrivano all’università siano già in possesso delle conoscenze di base alfine di poter apprendere il metodo che consente di accrescerle ed innovarle. 

La ragione più profonda dell’invenzione dell’università moderna è di carattere sociale e riguarda il nesso indissolubile tra la scienza e le professioni: in teoria tutti devono avere la possibilità di poter entrare a far parte della classe dirigente e della borghesia indipendentemente dalle famiglie da cui provengono.  L’università è lo strumento fondamentale attraverso cui la borghesia conquista l’egemonia socio-politica a danno della nobiltà. Essa è la base della mobilità sociale, la quale ovviamente implica una selezione rigorosa. 




La questione universitaria ha un’enorme importanza politico-sociale, perché dal sistema scientifico-professionale dipende l’esistenza stessa della borghesia produttiva e in ultima analisi della democrazia. 



Scienza e professione sono le due facce di una stessa medaglia: da un lato il progresso della civiltà dipende dal fatto che ogni questione deve essere affrontata e diretta in modo scientifico, dall’altro la ricerca scientifica non è un fatto privato, ma è al servizio dell’intera umanità (non dello stato). 


Non per nulla l’esame di abilitazione alle professioni (che è una questione statale) è distinto dal titolo nniversitario. La cosiddetta libertà accademica si basa sul carattere universale del sapere scientifico. 



Tutto questo bel sistema, che implicava anche procedure di collegamento tra l’università e le scuole medie superiori, è entrato in crisi nel Sessantotto. Si è cercato di restaurarlo nei primi anni Ottanta, per evitare che l’università continuasse ad essere una fucina di brigatisti e di neo-fascisti (come era avvenuto negli anni Settanta per l’insipienza della Democrazia Cristiana), ma a partire dal 1996 esso è stato smantellato via via dai vari governi fino a non lasciarne nemmeno le rovine. Perchè? 


La risposta è semplice: l’esistenza della borghesia non serve più al capitalismo, il quale oggi trova nella classe medio un ostacolo all’espansione stroripante del modello neo-libenistico. La classe media è troppo costosa. Il nostro governo non può permettersi il lusso di pagare quello che Jean-Claude Milner chiama “il salario dell’ideale”: la tradizionale coappartenenza tra capitalismo e borghesia è spezzata. Nell’ottocento il benestante era un borghese che viveva di rendita; nel Novecento l’esplosione tecnologica ha fornito la base di un mutamento sociale che ha visto emergere la figura del borghese salariato (dirigente, ingegnere, profes sore funzionario, giornalista); ma oggi il capitalismo non è più disposto a pagare uno stipendio “politico” largamente indipendente dal mercato.






La destabilizzazione della borghesia e la sua proletarizzazione (negli stili di vita in maniera ancora più evidente che sotto l'aspetto economico) accadono in tutti i paesi occidentali. La distruzione dell’università presenta tuttavia in Italia due aspetti particolari. Il primo è il melting pot di tutti gli aspetti peggiori dell’università americana con quelli dell’università italiana. Il secondo è l’accanimento nell’impedire ogni mobilità sociale, riducendo i giovani in una condizione non  molto dissimile da quella dei “servi della gleba” medioevali, che per nascita erano legati alla terra coltivata dai loro genitori: chi, infatti, può permettersi di mandare al diavolo il capitale sociale e produttivo della sua famiglia, quando questo esiste? L'eliminazione e il depauperamento delle strutture universitarie (per esempio, cattedre che possono trasmettere una rete di relazioni internazionali e un bagaglio molto raffinato di cono- scenze, biblioteche, laboratori, collegi, mense, servizi vari ecc...) hanno uno scopo ben preciso, quello di impedire allo studente di entrare nel mercato globale del lavoro con qualche possibilità di successo. Azzerando ogni possibilità di ascesa socio-economica, (anche attraverso la svalorizzazione dei titoli di studio e la demotivazione dei docenti), il familismo amorale non trova più ostacoli nell’assegnare uffici, impieghi e incarichi ai più incompetenti, ignoranti e corrotti.








Anche qui Berlusconi (accidenti, non riesco mai a ricordare questo nome! Avevo scritto Berloni, il nome di una ditta che produce cucine!) ha trovato la pappa pronta, cotta a fuoco lento per quarant’anni da un populismo becero che si ammanta con abiti di diversi colori. Sotto la pressione del capitalismo neo-liberistico, gli è bastato rendere operativo ciò che gli altri hanno preparato. Però, passato l’incanto, proprio quel populismo gli si rivolge contro e grida: “perché lui e non io?" Perché lui è dirigente, ingegnere, professore, funzionario, giornalista e non io? Ancora un passo: perché lui è deputato, senatore, ministro, presidente del consiglio e non io? Il neo-liberismo non ha più bisogno di professionisti, ma nemmeno di politici. Da ciò deriverebbe, secondo Jean-Claude Milner, l’incredibile voga del discorso caritatevole: la borghesia scopre che il capitalismo non ha più bisogno di lei. Coloro che credevano di essere dalla parte dei vincitori, si scoprono dalla parte dei vinti: quelli che prima imploravano pergli altri, ora implorano per se stessi.

Berlusconi o il 68 realizzato, p.19  pamphlet
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A nessuno gliene importa niente





Emma: "..E allora, sempre materiale da niente, a un certo punto presento uno spago. Uno spago messo a forma di rettangolo. Benissimo. A nessuno gliene importa niente, ma, appena faccio così si muove. 







Dico: «Che cosa succede del perimetro e dell’area?» Beh, il perimetro, è evidente, lo spago è sempre lo stesso, rimane uguale. E l’area?«L’area, nel passaggio da qua a qua, non può cambiare: perché come potrebbe l’area uscire da un contorno?». Il tutto ci fa pensare. La stessa cosa la dice Galileo: Galileo dice che molte persone pensano che se due piazze hanno lo stesso contorno per forza devono contenere la stessa area .Idem. Passano i secoli rimane uguale. Fino al caso limite che produce uno shock. Ma lo shock c’è stato subito. Qualcuno cui piace di più, come dire, avere i piedi sulla terra, dice: «È chiaro che non può cambiare l’area, perché l’area si trova base per altezza. Quando io, da questo, faccio così, l’altezza diminuisce la base aumenta, dunque si compensano, punto.." 
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il giocattolaio del quartiere




Sui presidii, di presidio in presidio     alla fine di ogni mese - ma potrebbe anche essere l'inizio o la meta' - mio figlio ed io visitiamo con serie intenzioni (senz'altro lui) il giocattolaio del quartiere.      L'ultima volta, mentre stavo sull'entrata con la sana speranza, anche questa volta, di salvarmi dallo scotto mensile, sono entrati decisi due giovanotti (giovanotti non si dice piu', si dice ragazzi).      
Neppure chiedono qualcosa che gli viene porto e che sta conservato in scatole bianche 20x20 circa . Cio' che si rappresenta sono solo cenni d'intesa: si parla di "prenotazioni", di colori (meglio bianco...), pagano ed escono. Vinco l'impulso a chiedere ai ragazzi cosa hanno prenotato, pagato e ora portano via.     
Lo chiedo alla cassiera a rappresentazione consumata: e' il tomagotchi, ne parla la stampa, la tv, i giornalisti telefonano per poter intervistare i giovani invaghiti, costa 25.000 lire circa, ne vendiamo 72 al giorno , cioe' tutti quelli che la casa di distribuzione ci manda quotidianamente.     Il fenomeno, la storia cui si allude, la vita dei ragazzi, il lavoro di basso cabotaggio dei media, ..., mi incuriosiscono tiepidamente.      Adotto come sempre la strategia dell'attesa attiva: penso che prima o poi faro' una telefonata a Frankie, che gli chiedero' cosa ne pensa, se l'ha comprato, se me ne da una sua lettura insieme appassionata e distante.     Oggi, non l'ho ancora fatto, ma Delio Morgi con la sua recensione e Giusi Manara con la sua replica, grazie a un'abile azione di forward (by la.ca.b.) rimbalzano sulla posta del presidio storico sui japan cartoons, videogames e otaku, f.fare@dms.it., Frankie per l'appunto.     [1994]
To be continue.... 
 legenda: presidii
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Bruno de Finetti, un matematico scomodo

 Si era iscritto nel 1923 al Politecnico di Milano. Studente del 3°  anno, avviò una ricerca di Biologia matematica ispirata ai lavori del  biologo Carlo Foà e sfociata in una pubblicazione su Metron. Nel 1925,  per insistente suggerimento di Levi-Civita, passò all'appena costituito  Corso di laurea in Matematica applicata di Milano. 

Conseguì la laurea nel 1927, discutendo con Giulio Vivanti una tesi di  Analisi vettoriale in ambito affine. Subito dopo la laurea lavorò  all'Ufficio matematico dell'Istituto Centrale di Statistica e nel 1931  entrò a far parte – rimanendovi fìno al 1946 – dell'Ufficio attuariale  delle Assicurazioni generali a Trieste. Conseguita la libera docenza in  Analisi (1930), tenne per incarico diversi corsi universitari fra Padova  e Trieste finché, costituitasi nel 1946 la Facoltà di Scienze a  Trieste, si dedicò esclusivamente all'insegnamento universitario,  ricoprendo la cattedra di Matematica attuariale. 

Nel 1951 si trasferì sulla cattedra di Matematica finanziaria e infine,  nel 1954, passò all’Università di Roma, ove (dal 1961) insegnò, fino al  collocamento a riposo, Calcolo delle probabilità presso la Facoltà di  Scienze. Il fatto che per lungo tempo l'attività scientifica di De  Finetti si sia svolta solo "a tempo parziale" non gli impedì di crearsi,  sin da giovane, una solida fama di studioso internazionalmente noto per  i suoi contributi al Calcolo delle Probabilità, alla Statistica, alla  Matematica finanziaria e attuariale, all'Economia e all'Analisi. Molti –  quasi un terzo e fra i più significativi – degli oltre 290 suoi scritti  portano una data anteriore al 1946. 

Un periodo di prodigiosa attività creativa fu in particolare quello  degli anni 1926-'30 in cui, pur interessandosi a tematiche varie, diede  avvio a quell'impostazione soggettiva del Calcolo delle probabilità che  più di ogni altra sua opera lo ha reso famoso nel mondo della cultura  scientifica e filosofica. Tale riconoscimento, seguito a un lungo  periodo di indifferenza o di rifiuto delle sue concezioni, si deve  principalmente a LJ. Savage che, a partire dal 1951, diffuse nel mondo  anglosassone quegli aspetti della teoria che riguardano soprattutto il  suo impiego nei problemi dell'inferenza statistica. Un cenno a parte  merita, infine, il pionieristico lavoro svolto da De Finetti nel campo  del Calcolo automatico, lavoro certamente stimolato dall'esperienza  maturata alle Assicurazioni Generali. 

Nel 1951, dopo un viaggio in U.S.A. compiuto – insieme a Mauro Picone e  Gaetano Fichera – per visitarvi e studiare i Centri di Calcolo, De  Finetti fu chiamato all'I.N.A.C. per collaborare al progetto di  installazione di un "calcolatore elettronico": Da questa esperienza  scaturì la Nota Macchine che pensano e che fanno pensare, ricca di  notizie, suggerimenti e riflessioni, dove tra l'altro è sottolineato  l'interesse nei confronti dell'impiego di metodi statistici (Metodi  Monte Carlo) per la risoluzione numerica di diversi problemi matematici  ed è preconizzato il ricorso al calcolo simulato. 

Non si può neppure dimenticare l'impegno di De Finetti nella Didattica  della Matematica, testimoniato dalla pubblicazione di trattati, manuali,  note didattiche e articoli divulgativi, nonché da una intensa attività  organizzativa: fu Presidente della "Mathesis", Direttore del Periodico  di Matematiche e fondatore a Roma di un "Club Matematico" per attivare  seminari su problemi di Didattica. Socio dell'Accademia dei Lincei, fu  anche membro dell'Istituto Internazionale di Statistica, Fellow  dell'Institute of Mathematical Statistics e socio degli Istituti  attuariali francese e svizzero. 
 Necrologio: “Bollettino della  UnioneMatematica Italiana”, S. VII, vol. I-A (1987), n. 2, pp. 283-308  (Luciano Daboni).
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VOGLIA DI PAUSA


In matematica, come in letteratura,la virgola ha la funzione di separare una parte subordinata del discorso da quella principale: nello specifico, la parte decimale da quella intera. 

A volte, come in letteratura, anche in matematica si possono eliminare le virgole mediante opportune perifrasi: ad esempio, dicendo «un decimo» invece di O,l. Ma in generale la virgola non è eliminabile: venticinque secoli fa Pitagora scopri infatti, con suo grande scandalo, che esistono numeri «irrazionali», come la radice quadrata di due, che non si possono descrivere con perifrasi finite. E questi numeri, o almeno le loro parti decimali e irriducibili, costituiscono la prima apparizione dell'infinito nel pensiero filosofico e matematico, e i veri virgulti del suo giardino. Naturalmente, virgulto ha la stessa radice latina di virgola, ed entrambi significano piccola verga o ramoscello. 
In inglese la virgola si chiama invece Gomma, una parola greca che significa «ritaglio», e che in letteratura italiana sta a indicare la parte di un periodo compresa fra due virgole.Ma non c'è nessun legame, in matematica, fra le virgole italiane e quelle inglesi: mentre le prime separano le parte intere da quelle decimali, le seconde separano le migliaia,i milioni, e cosi via: in inglese si scrive infatti 1,0000 1,000,000 per ciò che in italiano si scrive 1.000 o 1.000.000. E viceversa in inglese si scrive O,l: ovvero, in inglese le virgole sono punti, e i punti virgole! 

Le virgole inglesi, cosi come i punti italiani, sono dunque gli analoghi degli spazi grafici o delle pause musicali, che si inseriscono per separare in parole o frasi il flusso continuo delle lettere in un testo, o delle note in uno spartito. Ed è grazie al sistema tradizionale della matematica introdotto dai babilonesi, che si può usare un unico comma in inglese, o un unico punto in italiano, per indicare un numero infinito di separazioni tra migliaia, migliaia di migliaia, e cosi via. 

Nel sistema additivo musicale, analogo a quello matematico romano, si richiedono invece tipi diverse di pause per ogni durata canonica: e infatti ce ne sono otto, che vanno dalla breve alla semibiscroma.In logica, più che le virgole sono importanti le virgolette. 

Usandole ad arte è possibile distinguere fra uso e menzione, cioè fra aspetti letterali e metaforici:ad esempio, notando che un mononosillabo consiste di un'unica sillaba,ma "un monosillabo" di sei. Ed evitarle non è possibile, se si vuole andar oltre i discorsi confusi. 

Evitare le virgole invece è possibile, adottando i codici senza virgole introdotti per la prima volta da Huffmann nel 1952, e oggi comunemente usati in informatica nella compressione dei dati. Per qualche tempo si pensò che lo stesso Dna fosse uno di questi codici, ma poi si scopri che non era cosi: evidentemente, la Natura ama la virgole, come dimostra anche il fatto che abbia inventato un bacillus comma,o bacillo virgola. E allora possiamo amarle anche noi. 

Emma Castelnuovo e il lavoro sui materiali a Cenci [foto-report Brunelli]







IN MATEMATICA C'È UNA DIFFERENZA FRA VIRGOLE ITALIANE E INGLESI:
COSI LE SCIENZE ESATTE SCOPRIRONO LA VOGLIA DI PAUSA
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Altri Bambini
Fabio Brunelli/Corrado Costa/Elsa Morante_Il mondo salvato dai ragazzini 
Veggo dallâ��alto fiammeggiar le stelle
[RMR. Elegie Duinesi] 
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To be continue: il lungo percorso

Apro un pacchctto di crackers e faccio una serie di prove staccando dci pezzi. ..
Maestra: Così va bene?
 Antonio: No, è piccolo (riferendosi al pezzo chc ho staccato)
 Francesca: No, perché devono essere uguali 
Maestra:
 Maestra: Dove devo spaccare per fare la metà?
 Mentre Antonio mi indica il tratteggio al centro del biscotto.,.
 Vittoria: Al centro! 


Per essere certa di svolgere attività significative per lo sviluppo dell’intelligenza critica del bambino, mi aggancio a elementi che appartengono già al suo vissuto, in tal modo l’apprendimento, prima sociale e poi individuale, viene generato dall’elaborazione attiva, dalla comprensione, confronto, valutazione e interazione di più fonti di informazione. 
Una parte dei bambini propone di tagliare a metà Babbo Orso. 


Francesca: A noi dispiace ramperlo!! 
 Maestra: Possiamo trovare la metà senza tagliare Babbo Orso?
 Vittoria: Dobbiamo misurare come ha fatto mio padre che ha misurato la cucina dei nonno 
 Maestra: Come ha fatto?
 Vittoria: Ha. misurato... Forse con le mani (Non si è resa conto che probabilmente il padre avesse un metro)
 Maestra: Ok, misuriamo con le mani 


Dopo molti tentativi i bambini scoprono che con le mani non si riesce a misurare: le mani si muovono e loro non riescono a coniare le manate, sono troppe, si dimenticano a quanto sono arrivati ... E troppo difficile!!! Francesca: Ci vuole una cosa che non si muove 

Propongo di utilizzare i pennarelli, così alla fine Babbo Orso misura 8 pennarelli di altezza, Mamma Orsa dovrà misurare la metà. 

Giovanni inizia a disporre i peonarelli uno dietro l’altro e al quarto pennarello... 

Checco: Basta così, sei arrivato alla metà 

Probabilmente qui Checco sì riconduce all’esperienza fatta con i crackers.


Maestra: Ouanti sono la metà dei pennarelli?
 Vittoria: 6
 Francesca: No.
Maestra:
 Maestra: Guarda e tocca quando conti gli oggetti
 Vittoria: Sono 4. Ma nessun bimbo misura 4 pennarelli, come facciamo a fare la sagoma di Mamma Orsa? 
Maestra;
 Maestra; Prima di fare la sagoma dì Mamma Orsa dobbiamo essere sicuri che 4 è la metà di 8, come possiamo controllare?
 Vittoria: Li mettiamo vicino così (Propone di fare una corrispondenza) 



[to be continue?]
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Automa-azione



In sostanza, è il modello cino-giapponese di stalag per la scuola, modello universale di società autoritarie, non-liberali - efficentiste. In italia... 



Piccoli robot crescono

ovvero, il grottesco come key chiave di lettura di una Esperienza di ricerca-azione per lo sviluppo dell'intelligenza critica 

[zoomate sulle immagini per leggere bene] 


L'ipotesi che un pensiero proporzionale siapresente in bambini di 4 anni, può sembrare ardita; tuttavia le mie esperienze di ricerca-azione mi inducono a formularla e a riconoscerne le radici psicologiche in una sorta di “bisogno di equità”, che è quel bisogno di giustizia e di libertà su cui ognuno — e i bambini in particolare — fonda le radici delle proprie certezze.
 Da qui nasce il “costrutto di equità’” che è appunto la costruzione empirica, legata al bisogno, della relazione tra due variabili, dove al mutare dell’una muta per riflesso anche l’altra (E' giusto che la tazza di Babbo Orso si.a più grande di quella dell’Orsetto perché Babbo Orso è più grande).

D’altra parte, secondo Hawkins, l’attitudine a trovare strutture per dominare la complessità dell’esperienza con il pensiero è connaturata alla natura umana; esercitata fin dalla prima infanzia, è perfezionata e resa più potente con la formalizzazione matematica. Se si assume questo punto di vista si può immaginare che la “proporzionalità diretta”, prima dì formalizzarsi come struttura numerica, rappresenti una stralegia cognitiva naturalmente messa in atto dai bambini per interpretare, organizzare, analizzare, rappresentare e dare senso a quanto accade sotto i loro occhi.

 Tra le tante evidenze sperimentali raccolte negli anni, particolarmente significativa mi sembra l’attività che nasce dalla lettura della fiaba “Riccidoro e i tre orsi” che qui voglio condividere.Leggo la storia nella mia classe di 18 bambini di 4 anni, accompagnando il linguaggio verbale a quello mimico-gestuale in modo tale che da questa attività scaturisca facilmente una pantomima, in cui ogni bambino possa mimare e drammatizzare i ruoli di tutti i personaggi, modulando anche il tono della voce a seconda della grandezza! personaggio da rappresentare; Babbo Orso grosso grosso, con una voce grossa grossa; Mamma Orsa grossa la metà, con una “oce grossa la metà (Rosatia; Cioè noonale”) e l’Orsctto piccolo piccolo, quanto la metà di Mamma Orsa, con una voce piccola piccola. 


Adotto queste strategie proprio perché sono convinta del fatto che comprensione e motivazione siano strettamente legate a situazioni di apprendimento attivo; lo sforzo cognitivo richiesto non solo deve essere consono alle effettive capacità mentali del bambino ma deve essere risonante con i suoi bisogni, così da stimolare emozioni positive legate all’esperienza che sta facendo. L'ambiente adatto è quello di tipo socio-costruttivo descritto da Barlolini Bussi (2008). 
[to be continue]
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Report. La tipografia a scuola






"Vi  è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale
 in  modo meramente strumentale e tecnologico. 
L'autentica cultura  informatica è invece quella 
che sa riconoscere la componente  procedurale, 
algoritmica, strutturale in ogni attività e disciplina,
  come una componente irriducibile ad altri paradigmi conoscitivi."




Nell’ambito della pedagogia frenetiana, adottata dal MCE, la differenziazione tra tecniche e metodi è di vitale importanza ; tale differenziazione viene sottolineata da Bruno Ciari il quale afferma che essendo il metodo una realtà chiusa in se stessa, che non consente quell’apertura dinamica necessaria per l’attuazione di una pedagogia popolare, non risponde alle esigenze di una scuola che deve tenere conto dello stretto rapporto esistente con la società e le sue innumerevoli sfumature; ciò che invece rispetta i sempre diversi bisogni sociali è la tecnica. 

La tecnica, grazie alla sua flessibilità, ha la caratteristica sia di aderire alla realtà quotidiana del bambino sia di essere funzionale alla realtà sociale ; ma la caratteristica che differenzia in modo totale le tecniche dai metodi è la loro funzione sociale; infatti nelle tecniche usate dal MCE si attuano una serie di valori umani quali l’autonomia , il senso critica e il senso di responsabilità, che il bambino non ha naturalmente, ma che possono essere assimilati mediante la realizzazione di rapporti sociali ; tali tecniche hanno come valore implicito quello della democrazia ; una scuola è democratica nel momento in cui rispetti le individualità (la conoscenza profonda delle potenzialità, dei limiti e dei bisogni del bambino è il punto di partenza della didattica MCE) e liberi l’intelligenza. 

Quindi una scuola che adotti le tecniche di vita e che per questo si dice popolare deve, come primo scopo, liberare intellettualmente e socialmente il bambino allontanandolo il più possibile dal conformismo e l’omologazione sociale. 






[L’approccio pedagogico elaborato da Freinet è caratterizzato dall’attuazione di una serie di strumenti chiamati tecniche di vita che sono : la tipografia, il testo libero, lo schedario vivente e la corrispondenza interscolastica.]
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la prof.Castelnuovo e l’imprimerie à l’école



 La tipografia a scuola è la Tecnica Freinet che più ha caratterizzato l'insegnamento del maestro francese (e dei suoi compagni di strada), ma a nessuno venga in mente che questo sia parte di un metodo, di un sistema che Celestin Freinet mette a punto e  rende così disponibile ad un uso generalizzato.


L'esperienza di Freinet, e di Emma Castelnuovo, indica una direzione che dice ben altro: i cosiddetti metodi  dei normalizzatori, sono per la formazione umana  gabbie inaccettabili in una società aperta, democratica e liberale - cioè fondata sull'individuo e la sua determinazione individuale.

La sostanza del grande magistero di questi nostri maestri sta  in una scelta squisitamente politica, partire dalle difficoltà, dalle diverse abilità, dal dialogo con tutti nella scuola di tutti. 
Nessuna "didattica" a semplificare la complessità dei problemi che pone un rapporto democratico in società profondamente segnate dalle disuguaglianze: a cominciare dalle attività scolastiche aperte della scuola di massa.
Allora ecco il punto: Freinet e Castelnuovo se cominciassero oggi costruirebbero il loro magistero sulle reti sul digitale sulle concrete disponibilità della società globale [op.cit. vedi:  my phrasebook voice]: non si chiuderebbero nel sistema scolastico (quello  intenderci, che produce l'analfabetismo sostanziale de  il 68,2% della popolazione, pari a 39.146.400 unità).Le agenzie dell'apprendimento, con valenze fortemente formative, sono ormai ben diffuse in tutte le articolazioni della società, là vanno individuate e riprese.Emma e Freinet hanno lavorato sempre alla dissoluzione della scuola, un pò come Franco Basaglia fondò il suo impagabile lavoro sulla chiusura preliminare dei manicomi di contenzione.


En combinant expression et communication, Freinet avait sans doute fixé la trame de la vie scolaire et de la vie tout court.
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Censimenti e/o Asini


Vorrei alludere al lavoro che insegnanti di vaglia in questi trenta anni hanno svolto nelle scuole italiane. 
 Lavoro, come si vede confrontando le date 981-011, completamente inutile: diciamo vano?





anno zero Censimento e viaggio a dorso d'asino:A passo d’asino ci vogliono quattro giorni per attraversare la verde pianura..
 [http://www.collevalenza.it/Pres0013.htm]
1981 Censimento e asini 
[2011/10/2011-riepiloghi-decennali.html]
2011 Altri asini   il 68,2% della popolazione, pari a 39.146.400 unità
[2011/11/allarmi-siam-turisti.html]


La contestazione radicale di Emma Castelnuovo al sistema scuola è andata persa, diluita in una serie di emulazioni che perdevano, e perdono tuttora, man mano la sostanza del suo lavoro scolastico di confutazione attiva di ogni routine, per quanto virtuosa. La scuola ha recepito i suoi "programmi", accettato i suoi libri, assunto spesso delle sue pratiche (anche nei corsi di aggiornamento laboratoriali), ma non ha fatto sua la lezione di rottura del compromesso sociale di separazione del lavoro d'élite dal lavoro di massa - ora che la globalizzazione ed il digitale richiederebbero delle scelte radicali.
Cito: 



"Alla fine del liceo, ad  esempio, si è arrivati a studiare derivate e integrali e altre operazioni matematiche complesse ma se non si fanno professioni collegate a statistica o economia, se non si è bancari, commercialisti o ingegneri che ne rimane in età adulta? Nozioni, se va bene, da terza media. "





I grotteschi programmi - e le pratiche di lavoro  scolastico - sono pensati e praticati tuttora da chi pensa che l'Italia  abbia bisogno di più ingegneri/tecnici e meno di letterati/comunicatori senza pro-porsi neanche la questione delle due culture di cinquantanni fa!! |*  E non dico della cultura di rete e del digitale,  che vengono degradate per ignoranza a questioni puramente tecnologiche e  speciali.
Domanda diretta: trent'anni e la scuola non incide sulla formazione della gran maggioranza degli italiani, è un caso?
*| Federico Pelizzi:
http://didattica.spbo.unibo.it/bibliotime/num-iv-2/pellizzi.htm
«Bibliotime», anno IV, numero 2 (luglio 2001)
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All'Armi, siam turisti!



 il professor Saverio Avveduto,mi ha fatto pervenire un dossier di testi, corredati da dati e statistiche, sia suoi che di Tullio De Mauro, già ministro della Pubblica istruzione, sullo Stato del nostro panorama educativo. Val la pena di cogliere, non fior da fiore, ma da rovo a rovo, alcuni gangli spinosi del nostro sistema.


ll dato più sconfortante è la distanza abissale tra le oasi di alto sapere (che comprendono premi Nobel e grandi chirurghi, scienziati e letterati, ricercatori industriali con tesi a livello internazionale) e i vasti deserti di una popolazione priva delle conoscenze essenziali per orientarsi nella complessità del mondo d’oggi. Da una scheda dell’Ocse risulta che nella classifica sulla condizione educativa (tale da permettere all’individuo di capire il titolo di un giornale,un semplice questionario, un pubblico avviso) l’italia occupa il penultimo posto fra una trentina di paesi industrializzati, seguita solo dal Portogallo A questa situazione soggiace il 68,2% della popolazione, pari a 39.146.400 unità, una cifra da paura che necessita, peraltro, di una spiegazione. Essa comprende, infatti, gli analfabeti totali, i cittadini privi di qualsiasi titolo di studio ma anche quelli che hanno ottenuto la licenza elementare e quella media inferiore.



La valutazione di questo assieme che scardina il significato dei parametri dell’lstat (l’istituto qualifica come analfabeti solo coloro che si autodefiniscono tali, senza nessuna verifica obbiettiva sulla validità dell’autodichiarazione) si basa, come ricorda Tullio De Mauro nel saggio intervista La cultura degli italiani a cura di Francesco Erbani, ed. Laterza), su una regola che gli studiosi di pedagogia sperimentale chiamano del "meno cinque”.
Secondo questo principio in età adulta regrediamo di cinque anni rispetto ai livelli massimi delle competenze cui siamo giunti nell’istruzione scolastica formale. 

	
Alla fine del liceo, ad  esempio, si è arrivati a studiare derivate e integrali e altre operazioni matematiche complesse ma se non si fanno professioni collegate a statistica o economia, se non si è bancari, commercialisti o ingegneri che ne rimane in età adulta? Nozioni, se va bene, da terza media. 



	
Ma non è solo la matematica a subire il meno cinque. Quanti hanno studiato il greco al liceo e poi, in età adulta, guardano una pagina di greco come se fosse scritta in ideogrammi cinesi? 





Avveduto ha perciò suggerito di considerare regrediti di cinque anni in materia di competenze alfabetiche tutti quelli chehanno soltanto la licenza elementare. Cinque meno cinque fa zero. 

Chi ha la sola licenza elementare, tolto chi esercita particolari mestieri che lo portino a leggere e scrivere,come ad esempio i tipografi, in età adulta torna in condizioni di analfabetismo, Gli analfabeti effettivi, secondo Avveduto, sono da stimare a un terzo della popolazione e sfiorano i venti milioni. Una cifra assai lontana da quel 1% che alla domanda scritta dell’Istat ha il coraggio di rispondere sinceramente di “non sapere né leggere né scrivere". 




Se riflettiamo su questo dato assai più reale delle statistiche ufficiali ci si rende conto di quanto incida la pochezza culturale e il basso livello del capitale umano.

nota.1
 Impressiona in proposito la classifica Ocse sugli investimenti in conoscenza: tra i sei ultimi Paesi figurano Portogallo, Grecia, Italia (terzultima), Irlanda e Spagna. Gli stessi messi sotto sorveglianza da Fmi e Ue  per l'indebitamento schiacciante e l’incapacità di farvi fronte. 

nota.2
Eppure non c’è segno di resipiscenza che indichi una qualche attenzione alla cultura. indicative e inedite sono in proposito le ore dei programmi culturali sui vari canali (fonte Istat): 
Rai Uno ore/anno 4,3%, Rai Due 10,6%, RaiTre 13,2%,La7 20,3%, Canale 5 0,3%, Italia 1 0%, Rete4 1,9%. Per quanto riguarda a radio le risultanze sono simili, tranne che per Rai Tre che risena il 32,8% delle sue ore al sapere degli ascoltatori. Le sia dato merito. 
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lo spazio dei libri

Si può leggere cercando con Google fusionismo olistico.  

RE-CACHE 
http://www.treccani.it/scuola/dossier/2011/informatica_scuola/barra.pdfNella scuola il protagonista è la noia. L'innaturalezza e l'estraneità fanno da spalla.
La consegna, che non coinvolge e crea quel distacco che può alienare e annientare,
è il copione. Il significato è vago: abbi fede!
Altrove, gli immigrati digitali assistono inutilmente ad uno spettacolo analogo:
li stupiscono i nativi digitali, alieni di un mondo dove si apprende in modo spontaneo,
induttivo e deduttivo, smanettando fra tentativi, errori e deduzioni e scivolando fra
immagini colorate, emozionanti e dinamiche, che condividono e rielaborano: creando.
Altrove:
- K.R. Popper: dietro ogni induzione c'è la deduzione!
- ... forse ... qualche volta, ... forse operano insieme, ... e gli animali ... , il bimbo?
- K.R. Popper: L'induzione non è scienza perché non si può falsificare il probabile!
- ... quello che Lei dice è scienza? ...
- L.S. Vygotskij: in primo piano c'è il linguaggio!
- ... il bimbo continua a guardarsi intorno e scopre il mondo.
Lo aiuta la bellezza e l'amore negli occhi della madre: corrucciati o sorridenti.
- una cosa bella, è meno bella soltanto a parole, senza immagini, reali o mentali.
- P.A. Florenskij:2 ... Quegli aspetti e quelle particolarità della vita che vengono
fissati attraverso simboli logici nella filosofia e nella scienza trovano nell'arte

1DGS è l'acronimo di Dynamic Geometry Software (DGS). Problemi delle rivoluzioni in atto ericerca di soluzioni. Importanza sociale e aspetti didattici dei Dynamic Geometry Software (DGS).Sviluppo della creatività. Il pensiero di alcuni grandi maestri. Il Fusionismo olistico, è un articolo sui DGS pieno di considerazioni e indicazioni dei grandi della cultura. Si può leggere cercando con Google fusionismo olistico. Per non ripetermi troppo, rimando chi vuole a questo articolo.2Pavel Aleksandrovič Florenskij, Lo spazio e il tempo nell'arte, a cura di N. Misler, Adelphi, 1995,vedi: http://www.ilsussidiario.net/articolo.aspx?articolo=102158
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1979-10-22 MOSTRA DI MATEMATICA A ROMA E CONVEGNO




Palazzina Corsini via della Lungara Accademia Nazionale dei Lincei 
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Una spettatrice d'eccezione



Emma Castelnuovo alla proiezione dei filmati autoprodotti
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Un osservatrice d'eccezione
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La matematica di google
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Emma Castelnuovo Vs Community




	 Arrivi per il software, rimani per la comunità.una internet community che sembra pensata 60 anni fa al Tasso da Emma; un network  che nasce da una volontà concreta di dotarsi di un sapere attivo (un software) e che scopre la ragione dello stare insieme nell'apprendere.




[Tecniche parametriche di progettazione] Dries Buytaert e Hans Snijder [..] creò un piccolo sito interattivo che permettesse agli studenti di inviare note e notizie utili a tutti. Finita l'università, il gruppo di studenti decise di pubblicare il sito in internet




(
leggi tutto)
la didattica delle scienze nel mondo ha prodotto meraviglie. Nella  scuola italiana non è arrivato niente? Lo abbiamo chiesto a Mauro Palma,  professore di matematica e responsabile dell'area scuola della Treccani. l'apprendimento delle scienze è ancora l'emergenza numero uno. 
Perché? 
«I bambini delle elementari adorano le scienze e sono bravissimi.  Percepiscono la matematica come un gioco, che gli può essere utile. Poi,  all'inizio della scuola media si spezza sia il piacere che il senso di  utilità. È fatto intenzionalmente».

Un complotto antiscientista? 
«No, una sciocca convinzione che bisogna insegnare il linguaggio formale della matematica.
Che applicarla alla realtà sia una diminutio. Così i bastoncini  diventano "segmenti", tanto per fare un esempio. Con l'illusione di  insegnare il ragionamento astratto. Ma finendo nell'astruso. Le scienze  sono materia concreta alle elementari, e diventano alle superiori  narrazione astratta. Non fanno più un esperimento, non osservano più». 


Invece? 
«Invece io comincerei a dividere il monte ore settimanali in due parti.  Da un lato certamente dobbiamo cominciare a insegnare la grammatica  della matematica, e delle scienze. Ma in contemporanea occorre investire  un tempo congruo per risolvere problemi reali che usano le regole  imparate. Inutile fare infinite espressioni di primo grado senza sapere  che sono il modo di cercare qualcosa che non conosciamo avendo tutte le  informazioni necessarie». 


Ma i problemi si fanno. 
«No, si fanno problemi con situazioni irreali inventate apposta per  usare le regole. Invece bisogna fare il contrario: usare la matematica  per leggere un grafico, per pagare un conto, persino per giocare al  lotto. Per vivere serve di usare le percentuali: i ragazzi imparano a  fatica le frazioni ma vanno in tilt di fronte alle percentuali che sono  frazioni in bàse 100, perché nessuno gliele fa usare. La matematica  serve a capire quali dati, quali informazioni ci servono e a  organizzarle con logica in modo da comprendere il mondo e govemare molti  momenti della nostra vita».

Anche il bambino scienziato viene trasformato in un analfabeta scientifico alle superiori. 
«A partire dalla scuola media domina una visione narrata delle scienze.  Apprendo sui libri la fotosintesi, ma le piante restano là fuori. La  scienza è il metodo sperimentale con cui impariamo a leggere il mondo,  ma a scuola i nostri ragazzi apprendono al più a leggere la grammatica  scientifica di un fenomeno, dalla fotosintesi all'entropia, e a  riferirlo».

Invece? 
«Invece sarebbe bello avere un gruppo di lavoro che lavora per mesi a  costruire un esperimento a partire da un principio di fisica o di  biologia cellulare o di chimica. Studia il principio e mette in piedi  l'esperimento. Poi magari gira un video e lo mette si internet». 


Ma i laboratori ci sono. 
«Sì, e sono teatrini, dove gli studenti vanno e guardano, quando va  bene, il professore che esegue un esperimento astruso che dovrebbe  illustrare un principio scientifico: ancora grammatica e narrazione  invece che realtà».

La Treccani che fa? 
«In questi anni molti professori in molte scuole hanno fatto cose  straordinarie. Restano esperienze isolate. Noi stiamo creando una sorta  di Wikipedia con gli esperimenti migliori. In modo da fornire un  catalogo di esperimenti certificati da cui partire. La scuola si può  cambiare solo con piccoli passi e solo puntando sugli insegnanti e i  presidi che vogliono darsi da fare».






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/10/emma-castelnuovo-vs-community.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


Breve trattato di matematica sentimentale


Ad Emma che insegna:
"Imparare a scrivere di matematica è la via breve per esprimersi bene in italiano"

Massimo Celani [Le mani di Amelia]:
"Dirigeva  l’orchestra che era lei stessa. L’uomo è misura di tutte le  cose. Difficilmente un greco avrebbe pensato a un’asticciola di legno, a  proposito del metron. Il metro poetico è molto più vicino alla natura  delle cose: l’uomo è il metro del poema delle cose, è il loro tempo"





Fare i conti con la poesia
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Emma Castelnuovo Vs Internet



	 http://www.google.it/search?q=internet+emma+castelnuovo
Emma Castelnuovo, Didattica della matematica, La Nuova Italia ... http://www.google.com/ è un ottimo motore di ricerca per le ricerche matematiche in internet. ...


	 http://www2.dm.unito.it/paginepersonali/ferrarese/Matemecum.pdf.
(Emma Castelnuovo, Didattica della matematica, La Nuova Italia -Emma Castelnuovo, Documenti di un’esposizione di matematica, Bollati Boringhieri - Emma Castelnuovo, Mario Barra, Matematica nella realtà, Bollati Boringhieri)


	
 http://it.linkedin.com/pub/giovanni-lariccia/6/283/552Come insegnare la geometria nella scuola elementare partendo dal  Principio di Realtà proposto da Emma Castelnuovo. Tra gli argomenti  trattati (1) Studio dei percorsi su una mappa con o senza uso di un  sistema Gps; (2) Studio di curve e figure frattali e loro realizzazione  sul computer e con mezzi poveri (carta, pennarelli, forbici); (3)  creazione di storie animate e di fumetti usando il computer, QQ.storie o  siti internet dedicati; (4) analisi del gioco del Tangram; (5) Cubo di  Rubik.     

 


	
http://matelsup.wetpaint.com/page/Emma+Castelnuovo Ciao,siamo il gruppo di Piacenza che ha elaborato questo lavoro di ricerca sulla figura di Emma Castelnuovo.
Sotto potete visualizzare le Slides.
Ciao  sono Alessandra del gruppo "Mathematic Princesses". Anche io ho svolto  una ricerca sulla figura di Emma Castelnuovo e vi lascio la  presentazione in Power Point per chiunque volesse consultarla. Nella  presentazione è presente la biografia dell'autrice e i suoi scritti di  anno in anno. è presente anche una parte dell'intervista di cui è stata  protagonista di recente. 





	
L'intervista completa potete trovarla sul mio  blog: alexisnelmondodellamatematica.blogspot.com Buona visione Alessandra Albizzati




	
 http://dueallamenouno.blog.unita.it/odiare-la-matematica-1.329600
Scrive la Castelnuovo, a proposito della Cicloide,  subito dopo averne riportato la definizione presa da un testo  universitario: "La definizione è concisa e rigorosa, ma nello stesso tempo arida e priva di ogni suggestione. Suona quasi come una frettolosa necrologia della  cicloide stessa, e, tacendo sulle notizie storiche, le applicazioni e  le proprietà di cui gode, viene presentata come un argomento di studio  cervellotico, senza motivazioni. In particolare, si prescinde dalla  considerazione che, per studiare bene qualsiasi cosa è necessario, se  non proprio l'amore per l'argomento, almeno l'apprezzamento, la simpatia  o il riconoscimento di un'utilità concreta. Inoltre spesso, avendo a  disposizione degli strumenti molto potenti, si tende a limitare il  piacere del ragionamento particolare e a soffocare l'intuizione e il saper vedere la matematica." 







	 etc.etc
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Emma Castelnuovo Vs Apache




	Una comunità di abili  sviluppatoricon una varietà di bagagli culturali e un processo di sviluppo aperto basato su meriti tecnici.
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Emma Castelnuovo Vs Google




Google Stupor MundiLo spirito libero, spregiudicato, di Federico II° Stupor Mundi, appunto, che il cronista del tempo, Matteo di Parigi, disse meraviglia del mondo e prodigio innovatore,  ci ricorda che in un'altro impero in un'altro millennio le funzioni e  le variabili decisive furono proprio quelle che oggi riguardano la  soggettività di Google.


Antonella Castellini driver 



	
	
11 Visualizzazioni di pagine









	

	
	
8 Visualizzazioni di pagine










L'abbassamento della lingua di Google spazza via le pastoie burocratiche delle lingue ufficiali, le banalità quotidiane dei linguaggi ordinari, il confezionamento mostruoso degli apparati culturali, che calcola e falsifica con i suoi algoritmi sfrontati, rimandandoli trasformati al mittente.
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Emma Castelnuovo Vs Paul Baran







la commutazione di pacchetto packet switching  



( all'inizio degli anni '60 Paul Baran elaborò la brillante idea di una rete distribuita)

 è una tecnica di accesso multiplo a ripartizione nel tempo, utilizzata per condividere un canale di comunicazione tra più stazioni in modo non deterministico
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Emma Castelnuovo Vs Frank O. Gehry


Gehry è interessato alla componente materiale della quotidianità e crea cosi .... "costruita" usando le equazioni matematiche della geometria descrittiva. ... 




modelli digitali.  La capacità di controllare numericamente la complessità ha permesso ai disegni di divenire più gestuali, così la specificità e l'accuratezza del modello digitale fanno ottenere un edificio più flessibile. 


Si possono controllare tutti gli aspetti del progetto, dal punto di vista economico, strutturale (resistenza materiali), l'acustica, la luce, gli incidenti,gi impianti. 

Inoltre anche la fabbricazione stessa è facilitata. 
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Emma Castelnuovo Vs  Marc Andreessen




Dopo 13 anni di onorata carriera dal primo Febbraio 2008, Netscape Navigator non sarĂ  piĂš ne supportato ne aggiornato.
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Emma Castelnuovo Vs Rajeev Motwani


Un prof di matematica Rajeev Motwani, google mentor che ha cambiato il mondo in questi 20 anni: i suoi studi matematici hanno influenzato la creazione dell'algoritmo di ricerca utilizzato per Google
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Emma Castelnuovo Vs Bram Cohen




il P2p, cos'è?

BitTorrent Questo software p2p vi permette di condividere i files digitali in  maniera molto rapida. Gli utenti del network trasmettono e ricevono  diverse parti dei files da più fonti, mentre il server centrale coordina  i vari clients affinché non ci siano code o intasamenti nella rete. 



E pensare che tutto è nato da bambino, Bram, che ha sempre sofferto didisturbi comportamentali, e fin da piccolo, ogni giorno, doveva fare e disfare qualche decina di volte il cubo di Rubik. Una necessità, visto che è affetto dallasindrome di Asperger, una forma di autismo che oltre ad isolarlo dagli altri, gli ha fatto sviluppare una vera e propria ossessione per i puzzle. La base del suo programma, in pratica. Bit Torrent, infatti, sfrutta proprio la geometria dei puzzle. Come? Spezzettando i file oggetto del download tra tutti i computer che li stanno scaricando, in modo da rendere l’operazione molto più veloce. E più utenti tentano di scaricare lo stesso file, più veloce sarà l’operazione.


[image: Asperger Syndrome]La sindrome di Asperger è un disordine pervasivo dello sviluppo imparentato con l’autismo e comunemente considerato una forma di autismo “ad alto funzionamento”, caratterizzato dalla difficoltà nelle relazioni sociali piuttosto che da un’alterazione della percezione, rappresentazione e classificazione della realtà, come nell’autismo classico.La sindrome di Asperger implica un intenso livello di attenzione su determinate cose che interessano ed è spesso caratterizzato da facoltà e interessi davvero particolari: comuni sono gli interessi per i mezzi di trasporto (treni, auto) e i computer. In generale,attraggono le cose con un certo ordine, come le classificazioni, le liste e simili.Quando questi particolari interessi coincidono con un obiettivo materiale e socialmente utile, l’individuo può portare avanti una vita di successo: per esempio, il bambino con l’ossessione per l’architettura navale può crescere e diventare un ingegnere navale. Nello sforzo per soddisfare questi interessi, l’individuo con la sindrome di Asperger spesso manifesta ragionamenti estremamente sofisticati, un’attenzione pressoché ossessiva, una memoria focalizzata sulle immagini visuali e sui dettagli, detta “eidetica“. Hans Asperger chiamò i suoi pazienti “piccoli professori“, basandosi sull’idea che persone poco più che bambine avevano un bagaglio di conoscenze nei loro campi d’interesse pari, se non superiori, a quello dei professori universitari. Questo perché gli individui con la sindrome di Asperger hanno un’intelligenza normale, o in qualche caso superiore alla norma, a scapito di una capacità d’interazione sociale nettamente inferiore.


Recentemente, alcuni studiosi hanno suggerito che molti personaggi famosi come Michelangelo, Glenn Gould, Nikola Tesla, Ludwig Wittgenstein, Albert Einstein e Isaac Newton soffrissero di sindrome di Asperger, mostrandone alcune caratteristiche, come l’intenso interesse in un solo campo del sapere e problemi sociali. Resta, però, un dato di fatto di come molte persone con la sindrome di Asperger non siano solo pazienti da curare ma persone dotate di grandi doti d’intelligenza che possono quindi contribuire anche attivamente allo sviluppo della società.


C’è una teoria semiseria che sostiene come molti tratti delle sottoculture possano essere spiegati con la significativa presenza di individui con sindrome di Asperger. Un articolo della rivista “Wired” sosteneva che la sindrome di Asperger è particolarmente diffusa nella Silicon Valley, un covo di informatici e matematici. Questo ha creato una leggenda durevole, pubblicizzata dai media, che la “sindrome dei geek” è la stessa cosa della sindrome di Asperger, risultando in una gran quantità di autodiagnosi. Sebbene queste condizioni si sovrappongano, c’è consenso che la maggior parte dei geek sono persone comuni, anche se particolari, e non mostrino tratti del comportamento autistico.C’è di fatto, però, che quando Bram Cohen ha dichiarato, in base ad una sua auto diagnosi, di avere la Sindrome di Asperger, non ha fatto altro che avvalorare la tesi di un legame con capacità informatiche eccezionali.



N.B. thisend mi suggerisce anche Steven Spielberg mentre Davide mi riporta che anche che il Dr House, anche se è un personaggio di fantasia, sarebbe affetto dalla stessa malattia.Qui, invece, è possibile trovare una lista dei personaggi famosi reali o di fantasia con tratti autistici. Ci trovate, tra gli altri anche Lisa Simpson e Moe, Mr Bean, Spock, Mork mentre nei personaggi reali, oltre ai già citati, Emily Dickinson, Thomas Edison, Henry Ford, Franz Kafka, Friedrich Nietzsche, Richard Strauss, Alan Turing, Mark Twain, Vincent Van Gogh, Andy Warhol, Charles Schulz, Woody Allen.
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Emma Castelnuovo Vs Linus Torvalds [1991]



Dopo Cenci 2011. Primo punto, vent'anni di computazione, o meglio, di simulazionea proposito di un'Emma digitale.





Sono dunque venti anni giusti giusti. Si parla di Mark Zuckerberg | Facebook che non è nessuno nel mondo digitale (un bottegaio) come di un grande player della rete e del digitale: guardiamo insieme a quelle culture che pro-seguono il lavoro cooperativo di Freinet, Castelnuovo, e perchè no, di Lorenzo Milani.

L'innovazione di Emma Castelnuovo nella didattica si fonda sulle elaborazioni parallele senza dar retta ad un preteso processo di generalizzazione - ed omogeneizzazione - richiesto dall'editoria scolastica. Certo, man mano, nel passare del tempo, si è sfumata questa qualità basica degli scritti di Emma, che li faceva così simili ai lavori di Linux & Co. L'editoria ha, per così dire, imposto la sua legge di normalizzazione  sulla prevalenza del sistema dei contenuti rispetto ai processi - che in Emma didatta sono tutto - ed ha così annullato il legame stretto dello scritto con i fatti esposti.
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Batterie di riserva per l'Officina




"Pomeriggio di domenica: si parte. A questo punto erano finite anche le batterie di riserva della macchina fotografica", ma Brunelli Fotografo comincia il suo lavoro al tavolo luminoso, sulle didascalie ed altro.
http://emmacastelnuovo.blogspot.com/ riprende.
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I matematici e la loro luna



	 Grandezza angolare della luna

	 La luna è quasi piena

	 Basta  una moneta da un centesimo con il braccio teso a nascondere la luna?  Oppure è troppo grande? Quale buco della molletta da bucato inquadra  meglio la luna?

	
 Si continua a lavorare anche dopo il tramonto in attesa della cena



note.
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Pagine per paese

emmacastelnuovo
Visualizzazioni di pagine per paese
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Domenica salita a Barbiana


	
Partecipo 	alla Giornata di DOMENICA 9 Ottobre 2011       -    Barbiana, Vicchio (Fi) 
                          (salita a Barbiana, visita guidata, riflessione, pranzo) 
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stella polare




Traguardiamo la stella polare per materializzare sul terreno il nostro meridiano
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Un posto a tavola




Il "setting" della sala da pranzo favorisce le conoscenze reciproche
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Le Tecniche Castelnuovo



L’approccio pedagogico elaborato da Freinet è caratterizzato dall’attuazione di una serie di strumenti (Tecniche) che sono : la tipografia, il testo libero, lo schedario vivente e la corrispondenza interscolastica. [Le Tecniche Freinet  (*)]




Le Tecniche di Emma non assurgono a metodo, Emma stessa lo dice non certo per una qualche virtuosa modestia (ché Emma è ben consapevole del valore del suo lavoro), ma perchè come Celestin Freinet ella sa bene che la creatività vitale di insegnanti e alunni è il vero metodo per fare à la maniere de Emma Castelnuovo; Freinet le nomina come tecniche di vita! e figura l'ingenuo immedicabile di sempre.. Sembrerebbe così di evocare l'ineffabile, contro la petrosità delle scienze, lo spontaneismo versus il metodo, l'happenig (=evento) contro la performance (=prestazione), ma qui parliamo a chi conosce e pratica questa didattica da tempo - non è dato altro modo che non sia l'esserci che permette di sdribblare la cosmesi fabulatoria degli specialisti professionali. La modernità stupefacente di Emma, la sua attualità si manifestano ben oltre lo spirito dei tempi.
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Fuori corso +

2    Utopia certo, anche se generosa, quella di pensare a 700.000 persone colte sparse nella scuola italiana. Ma forse nessuno credeva che ciò fosse veramente possibile e chi immaginava  quella figura di insegnante pensava solamente  a come egli stesso avrebbe voluto essere.    Ad ogni modo le cose sono andate diversamente. Quando la percezione del vuoto del proprio mestiere è giunto alla massa degli insegnanti, qualche soluzione si è dovuto trovarla.
    A noi che mentre predicavamo la bellezza dell'insegnante "maestro" nutrivamo una profonda sfiducia verso gli insegnanti reali è parsa assai strana la disponibilità, anzi l'avido interesse che questi in massa hanno dimostrato per l'ondata crescente dei corsi di aggiornamento, cui si sacrificavano gli ultimi giorni di settembre o si dedicavano faticosi pomeriggi. Ma abbiamo cominciato a comprendere quando, nelle riunioni scolastiche o sindacali,ci siamo resi conto che molti insegnanti non sarebbero nemmeno contrari ad un consistente prolungamento dell'orario di lavoro, accompagnato da un neppure eccessivo riconoscimento salariale.
    L'insegnante si è accorto che il suo lavoro in classe potrebbe in fondo non essere molto diverso da quello del tradizionale passacarte: applicare, come un timbro, la ricetta dell'esperto, smistare le "pratiche" 'difficili' al consulente psicologico, controllare il risultato secondo la circolare del ministro. E in questo ruolo vuole potersi rifugiare senza sensi di colpa. Se è ormai assodato che     l'insegnante non va e non occorre che abbia alcun rapporto con lo studio e con la cultura, 18 ore più 20 al mese appaiono abbastanza platealmente un sottolavoro per una categoria inutile e sottopagata: “Facciamo le 30 (0 36) ore e poi non chiedeteci più nulla... [..]
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In corso +




19782011-corsi-e-ricorsi
1   Non solo contro una funzione politicamente conservatrice si rivoltarono gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando il "rifiuto del ruolo", ma contro un vuoto che avevano percepito prima degli altri. Chi si adoperò per riempirlo di contenuti politici (di segno opposto naturalmente a quelli che si pensavano "voluti dal sistema"); chi scelse di mostrare il "re nudo", rinunciando ad ogni autorità  perchè non c'era nulla a sostenerla; chi sognò di poter sostituire all'insegnante qualcosa  che in fondo era abbastanza simile alla classica figura del "maestro": non un ruolo, cioè, ma un uomo, con la sua maturità e la sua personale cultura. Fosse pure ciascun insegnante a suo piacere sociologo oppure studioso di storia o magari matematico o, perchè no, pittore; al momento opportuno il suo gusto per la ricerca e la sua simpatia umana avrebbero saputo fargli trovare le tecniche adatte e, in ogni caso egli avrebbe saputo comunicare agli altri il senso della cultura.
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parlar d'altro




matematica sentimentale
Io ti voglio
Tu non mi vuoi
Io ti dico che ti voglio
Tu non dici che non mi vuoi
Io sono un ingenuo
Tu sei una calcolatrice

Ebbene, questi versi del ventenne, sono pura matematica  sentimentale, algebra applicata all'esistenza dolente della scrittura  del mondo. Se la combinatoria non si vede è perchè forse non si bada al  dramma mentre si calcola il ritmo e si batte il piede sull'economia.  Provate a non considerare la meschinità dell'io narrante, l'opacità  etica dell'essere desiderante, tralasciate di pensare al genere  femminile come si rappresenta - considerate questa macchina per quello che è, una schiacciasassi con bitumatrice, e i segni per terra della circolazione auto-mobilista.
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Backstage di moda topologica
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Sfilata di moda topologica
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ALTO basso
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Antonella Castellini driver
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alto basso largo e stretto
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"pendolari" da Amelia e zone circostanti
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costruire e ri-scoprire


questo è quanto ha scritto una collega che ha partecipato all'officina nel 2010
"A Cenci apprendimento e matematica si sono intersecate in una esperienza che ha coinvolto i cinque sensi. La realizzazione dei modellini, con materiali poveri ma efficaci nei colori e nelle
funzioni, ha contribuito alla costruzione dei significati degli oggetti di studio; l'osservazione della matematica fuori e dentro il laboratorio del numero aureo, ha reso questa disciplina viva nelle sue manifestazioni e produzioni; ascoltare e incontrare i colleghi che, come tutti coloro che arrivano a Cenci, credono nella matematica da toccare e da "fare" rappresenta un forte stimolo metodologico e didattico. Il "gusto" della matematica si assapora nella condivisione di tre giorni che si svolgono in un luogo, Cenci, che meglio di qualunque altro luogo rappresenta la matematica nella sua officina del "fare con tutti i materiali a disposizione". I laboratori sono organizzati ma non costruiti; sono gli apprendisti di questa grande officina che contribuiscono alla realizzazione della matematica nel
laboratorio attraverso le osservazioni, le discussioni, le scoperte, i manufatti.
Ogni laboratorio è lo specchio degli esperti che lo avviano e ciò lo rende unico nella proposta e 
metodologia; ma il comune denominatore è il crescendo della ri-scoperta. Infatti, gli apprendisti dell'officina di Cenci hanno la conoscenza, ma mancano di ri-scoperta della conoscenza, elemento indispensabile per attivare la curiosità, liberare la fantasia e proporre soluzioni "vecchie" e "nuove".

Questa ri-scoperta non è immediata, ma graduale e necessita del fare, del collaborare, del cooperare, dello stare insieme in un gruppo, eterogeneo, più o meno motivato, ma sicuramente curioso di sapere cosa c'è dietro il numero aureo, o il giardino di Pitagora, o la geometria del cielo. E' sorprendente essere protagonisti di ciò che avviene alla fine dei tre giorni: il gruppo così eterogeneo in partenza si consolida e uniforma nell'approccio ai diversi problemi affrontati, nella presentazione del percorso seguito, nella metodologia, nella carica emotiva che "fare matematica insieme" ha suscitato. E questo è possibile perché a Cenci la matematica si respira tutto d'un fiato, aprendo nuove strade a riflessioni cognitive, didattiche e metodologiche perché si è protagonisti attivi di un percorso ricco in partenza, ma che si impreziosisce nel suo divenire, grazie agli esperti ed apprendisti che lavorano in nome della Matematica da costruire e ri-scoprire" (Lara Castellana)






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/09/questo-e-quanto-ha-scritto-una-collega.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



Grazie Emma!
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Castel Nuovo
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uno strumento gratuito per riunioni a distanza


Cosa cambia nella percezione della "scuola"? 




Nei novanta giorni appena passati c’è  chi ha tenuto dei concerti e ora sarà anche possibile condividere  documenti o disegnare mentre si parla. Dunque i videoritrovi diventano  uno strumento gratuito per riunioni a distanza. [google+ network]


 [...]  La nascita dei canali video fai da te,..... interattivi e gratuiti.
Il funzionamento è  semplice: basta aprire un normale 'videoritrovo' e si avrà la  possibilità di trasmettere e registrare la propria sessione. Una volta  “in onda”, possono partecipare attivamente fino a nove persone (come  nella versione standard), ma chiunque può assistere alla diretta. 
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1978/2011 Corsi e ricorsi


SONO IN CRISI: DATEMI UN CORSO DI AGGIORNAMENTO Marcella Bacigalupi, 1978





    Ben strano mestiere quello degli insegnanti. Si sono moltiplicati proprio quando nessuno sapeva più che cosa dovevano essere. Gran parte dei giovani, da 10 anni a questa parte, sono entrati nella scuola avendo chiaro di non voler impersonare la figura dell'insegnante.Quanto agli altri, quelli che nella scuola c'erano da tempo, nessuno pensa più che saprebbero davvero essere buoni insegnanti, anche se lo volessero.    L'insegnante insomma è finito, mentre la categoria degli insegnanti si è ingigantita. Pullulare di corsi di aggiornamento, proposte di nuovi orari di lavoro e nuovi compiti, testimoniano in fondo proprio questo. E preparano la via per una risistemazione di questa categoria senza arte nè parte.    Del resto anche la pedagogia, come si sa, è morta, insieme col reverenziale rispetto che albergava nella coscienza della gente  per chi doveva possedere non solo la scienza ma anche l'arte di travasarla nelle menti altrui. Come alla pedagogia si sono sostituite le scienze dell'educazione, così esperti in materia sono diventati gli psicologi, i sociologi, gli antropologi. E dato che  queste scienze spostano i termini del problema dal contenuto ai modi e al perchè, diventa ovvio non solo riconoscere che l'insegnante non possiede competenza disciplinare ma anche evitare di chiedergliela. A questo riguardo esiste l'altra categoria di esperti, depositari  appunto della competenza nei singoli campi del sapere: sono gli storici, i matematici, i linguisti, eccetera eccetera.    Anzi un settore più specifico e tradizionalmente subordinato della pedagogia, la didattica o meglio le didattiche, è ora fatto proprio da chi amministra le singole discipline: lo storico fa didattica della storia, il fisico didattica della fisica e così via.    Non solo contro una funzione politicamente conservatrice si rivoltarono gli insegnanti di sinistra nel mitico '68 predicando il "rifiuto del ruolo", ma contro un vuoto che avevano percepito prima degli altri. Chi si adoperò per riempirlo di contenuti politici (di segno opposto naturalmente a quelli che si pensavano "voluti dal sistema"); chi scelse di mostrare il "re nudo", rinunciando ad ogni autorità  perchè non c'era nulla a sostenerla; chi sognò di poter sostituire all'insegnante qualcosa  che in fondo era abbastanza simile alla classica figura del "maestro": non un ruolo, cioè, ma un uomo, con la sua maturità e la sua personale cultura. Fosse pure ciascun insegnante a suo piacere sociologo oppure studioso di storia o magari matematico o, perchè no, pittore; al momento opportuno il suo gusto per la ricerca e la sua simpatia umana avrebbero saputo fargli trovare le tecniche adatte e, in ogni caso egli avrebbe saputo comunicare agli altri il senso della cultura.

 Utopia certo, anche se generosa, quella di pensare a 700.000 persone colte sparse nella scuola italiana.


fuori-corso[PDF]  

Prof.ssa Marcella Bacigalupi www.cirse.it/public/currucola%20soci/Curriculum%20M.Bacigalupi.pdf

Formato file: PDF/Adobe Acrobat - Visualizzazione rapida
Prof.ssa Marcella Bacigalupi. Docente di storia e filosofia, mi sono dedicata all'analisi delle pratiche educative fin dagli anni Settanta pubblicando alcuni lavori ...
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Nicoletta Lanciano
Questo stile mi rimanda ad uno stile molto caro che  si potrebbe chiamare lo stile con cui imparano gli artisti e gli  artigiani, andare a bottega, andare a vedere fianco a fianco imparando  dai maestri, riconoscendo che qualcuno già sa fare e che andiamo ad  imparare in un modo empatico. Molto spesso questo passa attraverso la  condivisione degli strumenti, la condivisione di quei segreti che uno,  mentre fa, ti svela quando sei in condizione di ricevere dei segreti.
Questo riguarda ciascuno di noi, quando abbiamo imparato le cose che più  ci stanno a cuore. Le abbiamo imparate lentamente avendo delle  intuizioni da incontri importanti della nostra vita. Questo ha a che  fare con quello che è stato detto ieri e cioè "Che nella mia classe i  bambini si copiano" [
..]. 
laboratorio di didattica dell'astronomia.
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a nascondere la luna




Basta una moneta da un centesimo con il braccio teso a nascondere la luna? Oppure Ă¨ troppo grande? Quale buco della molletta da bucato inquadra meglio la luna? Foto-Fabio Brunelli
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Carla Degli Esposti
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uno strumento per misurare angoli




Abbiamo bisogno di uno strumento per misurare angoli sul terreno
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Officine matematiche




Carla e Antonella animano queste officine matematiche ormai da anniFoto-Fabio Brunelli 
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Far scuola "par les mains sales"
La professoressa racconta, nella sua casa inondata di luce e di verde sulla Nomentana.




«Mi son resa conto subito, fin dai primi anni, che  l'insegnamento della matematica non andava. Si chiamava geometria  intuitiva, ma miniaturizzava il programma delle superiori ricalcando  "Gli elementi" di Euclide, 300 a.C. Ferma, statica, basata su postulati:  astratta. 
È invece il movimento, l'azione ragionata sul concreto a  diventare teoria.  [vedi]





Crescita lineare
dal testo:  "Matematica" di Emma Castelnuovo, edizione La Nuova Italia
Un metodo per studiare l'accrescimento animale delle varie specie di animali è quello di seguire i cambiamenti della lunghezza dell'animale nel tempo. Si verifica sperimentalmente che la velocità di crescita v è in generale legata all'età dell'animale da una legge lineare: V=k/t Dove k è la costante d'accrescimento che varia da specie a specie. Nel caso dell'uomo K = 0,5 ma bisogna precisare che non tutti gli organi crescono nello stesso rapporto, in generale la crescita nell'uomo è allometrica. Altri organi come mani e piedi hanno una crescita isometrica (infatti quante volte le nostre mamme ci hanno misurato i calzini avvolgendoli al pugno della mano!!) quindi la legge che lega la lunghezza della mano a quella dei piedi è sicuramente lineare. Sicuramente è un esperimento abbastanza semplice da fare in classe, forse un po’ maleodorante! 
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Altri documenti

 Franco: documentazione video
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il laboratorio di topologia




Fabio Brunelli fotografa il laboratorio




Lucia Fazzino ha guidato con Castellini e Santori il laboratorio di topologia
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prova immagine
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Il cielo sull'acqua


Caro Orazio,

la Nicoletta Lanciano Ă¨ inarrestabile... leggi qui cosa complotta, mentre

noi siamo qui a correggere pacchi di prove di ingresso...

Ciao

Fabio


MOVIMENTO di COOPERAZIONE EDUCATIVA www.mce-fimem.it
GRUPPO DI RICERCA SULLA PEDAGOGIA DEL CIELO
CORSO RESIDENZIALE di ASTRONOMIA
7-8-9 ottobre 2011
"Il cielo sull'acqua" - Ischia (Napoli)
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note (e meno note) di redazione




questo messaggio di prova Ă¨ stato inviato dalla posta elettronica, email, all'indirizzo (che Ă¨ riservato ai soli redattori solo per evitare lo spam) della redazione del blog
o scrivendo sul blog direttamente (redattore)? 


ed ecco la prova copiando dall'album ed incollando l'immagine in posta

ecco subito a mille ( e pensare che non Ă¨ aduso alle cose telematiche, dice lui...)
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prova

l'officina matematica di emma castelnuovo.....un'iniezione di vitamina per affrontare bene l'anno scolastico
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cara Emma ti scrivo ..
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le son du canon !?
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Emma Castelnuovo 2011
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Letteratura matematicamente corretta



scopo, perchè esiste sempre un limite oltre il quale la precisione è priva d'interesse e poi addirittura illusoria; già però costituirebbe un inconveniente di dover usare numeri molto grandi (chiedere ad es.5249 mm di stoffa) e cambiare lunità  a seconda del grado di approssimazione desiderato, e conviene estendere il sistema decimale ai sottomultipli introducendo nuovi numeri , i numeri decimali, che servono ad esprimere il rapporto di due  grandezze  ( e quindi a misurare una grandezza in rapporto ad una unità di misura) anche quando esso non è inrtero.l Precisamente tutte le misure sopra indicate si potranno esprimere sempre in metri con la scrittura usuale: 5 m, 5,2 m, 5,24 m, 5,249 m, e si potrà raggiungere il grado di esattezza rispondente allo scopo indicando un numero di decimali adeguato.
  Da questo punto di vista, che è quello della "matematica di approssimazione " (n.8), i numeri decimali costituirebbero una sufficiente estensione, ma la comodità di arrestarsi al grado di approssimazione praticamente interessante, se si pensa di erigerla a sistema, conduce a complicazioni anzichè a semplificazioni, perchè ogni operazione nuova modifica l'importanza delle approssimazioni trascurate. Se misuro in mm alcuni segmenti successivi, la somma non mi darà la lunghezza in mm del segmento complessivo, perchè la somma delle frazioni in mm trascurate può dare uno o più mm. 
[..]

pag.70



Bruno De Finetti Matematica Logico Intuitiva 1956 edizioni Cremonese Roma

Capitolo Terzo I NUMERI REALI



83 KB |             2010-08-17 |                              Nome file                 03 Bruno de Finetti - Matematica logico intuitiva - Prefazione (1943).pdf                                               |             File 
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Bruno De Finetti con Misura


34. Grandezze e numeri reali






  Fra gli scopi dei numeri interi (n. 16) si èaccennato che essi possono servire a rappresentare rapporti di grandezze p.es. dicendo che una persona pesa 74 Kg., che un taglio di stoffa misura 5 m., che un viaggio dura 5 ore, si adoperano i numeri interi (74, 5, 11) per indicare le grandezze che interessano (un peso, una lunghezza una durata o un tempo) come multipli di un'unità di misura (chilogrammo, metro, ora).
  Per grandezze s'intendono quelle proprietà che si comportano addittivamente in modo da prestarsi a misurazione. Convenendo di misurare ad es. la lunghezza di una stoffa col numero di unità di misura  (metri, o decimetri, o centimetri, ..) che occorre portare di seguito per giungere dal principio alla fine, risulta che per le lunghezze a, b, c dell'intero taglio di due pezzi in cui lo si divida si ha sempre a = b + c, ossia che la lunghezza è una proprietà addittiva; perciò appunto la diciamo una grandezza. Analogamente risulta che sono grandezze ( e tra parentesi indichiamo per ciascuna una o più delle unità di misura più usate) la massa (g, kg), il tempo (secondo, ora), l'area (cm^2, m^2, ettaro, Km^2), il volume (cm^3, m^3), la velocità (cm/sec, km/ora), l'energia (joule, caloria, chilowattora), la forza elettromotrice ((volta), , l'intensità di corrente (ampère), la resistenza elettrica (ohm), il valore (lira, gr.oro, $), ecc.
  Fissata l'unità di misura, non è detto però che ogni grandezza di quella specie ne costituisca un multiplo esatto; misurando una lunghezza in metri si troverà  in genere che dopo aver riportato l'unitàun certo numero di volte rimane un residuo inferiore ad un metro. Se interessa conoscere la lunghezza con maggiore precisione si può esprimere la lunghezza in un'unità di misura minore, per es. in decimetri, in cm, in mm; anzichè dire "5m", si dirà con sempre maggiore approssimazione ad es. 52 dm, 524 cm, 5219 mm. Praticamente la scelta di un'unità di misura sufficientemente piccola basterebbe sempre allo
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l'Esposizione matematica e il Digitale



Dopo i Laboratori. Appunti di un editor. Le slides di Brunelli si incrementano a vista d'occhio, i commenti dell'autore danno loro voce, lo slideshow sembra proprio il film  dell'evento.
E' l'Esposizione dei Lavori e del Lavoro insieme.

Mi chiedo e chiedo a Fabio: a questo punto, perchè non rendere pubblica l'Esposizione della gallery e aprirla ai commenti della mailing list in modo da introdurre il secondo punto qualificante delle Esposizioni, cioè il conforto dell'interlocuzione con i protagonisti?

Si tratta dell'Emittenza telematica diffusa, non solo un forum, piuttosto quell'Internet Movie che rappresenta la pubblicazione ottimale del Lavoro cooperativo.
E' il Freinet Digitale.





	
1
 Emma 
"Ora, perché questo sia possibile, l’allievo deve aver fatto suo il  concetto; deve aver creato lui il concreto e l’astratto, e cioè il  materiale da esporre e l’argomento da spiegare verbalmente.


	2
Antonella
"apprendere facendo, ognuno costruisce i suoi materiali e si li porta  via sicuro che saprà come adoperarli perchè li ha usati lui per primo".





carla degli esposti  con alto basso largo e stretto 


nicoletta lanciano rita montinaro  con meridiani e meridiane
antonella castellini rosa santori  lucia fazzino con  geometria senza metria  si parla della topologia dai percorsi e le leggi di  percorribilità alla storia con i famosi ponti e via avanti fino alle  leggi di colorazione delle mappe il nastro di moebius con diverse  applicazioni fino al problema delle tre case sul piano sul cilindro sul  nastro e sul toro. Per finire la bottiglia di klein.
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a Cenci intanto..


Dal 9 all’11 settembre si è svolto il decimo incontro de L’Officina matematica di Emma Castelnuovo.




  Il 23 e 24 settembre stiamo organizzando un Laboratorio interculturale sui 10 punti per la convivenza interetnica di Alexander Langer. Due giornate di laboratori operativi proposti da diverse associazioni che riconoscono l’urgenza di costruire percorsi e materiali interculturali e desiderano confrontarsi tra loro: la Scuola di Formazione Interculturale (SIF) del Movimento di Cooperazione Educativa, Asinitas, Movimento Nonviolento, Fondazione Alexander Langer Siftung, Cenci casa-laboratorio. 







This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/09/cenci-intanto.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 



Matematica en plain air




Fabio Brunelli Fotografo/CenciOfficinaMatematica2011 con la definizione "en plein air" (all'aria aperta) ci si riferisce alla ripresa ... La pittura en plein air permette di cogliere tutto il valore dell'incidenza della luce ...
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EMMATEMATICA 2001




Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze 






Un’esposizione di Matematica, da parte degli allievi, deve 

1° - mostrare qualcosa, degli oggetti
2°- spiegare verbalmente.


  Ora, perché questo sia possibile, l’allievo deve aver fatto suo il  concetto; deve aver creato lui il concreto e l’astratto, e cioè il  materiale da esporre e l’argomento da spiegare verbalmente.









[image: ]



Devo dire qualcosa su come mi è nata l’idea di un’esposizione di Matematica, molti anni fa.

Nel settembre del 1949 sono stata invitata a Sèvres (Parigi) dove si teneva un Convegno su “Les classes nouvelles”, una luce didattica “attiva” dopo gli anni di guerra; si discuteva sull’insegnamento attivo riguardante varie discipline. L’invito era venuto su proposta di alcuni Professori di Matematica che erano stati ”colpiti“ dai miei lavori sull’insegnamento della geometria intuitiva, così lontani dalle rigide idee francesi.

Rischio, al primo intervento (che è stato anche l’ultimo), di essere linciata; si dichiara che io facevo un insegnamento “par les mains sales” (con le mani sporche). Sono stata salvata da un gruppo di giovani insegnanti belgi: erano allievi e amici di Paul Libois. Avevo conosciuto Libois a Roma, prima della guerra, come studioso di geometria algebrica: aveva passato più di un anno a Roma per lavorare con mio padre e con Enriques. Ma, ora, i colleghi belgi di scuola secondaria mi presentavano un altro Paul Libois;mi invitarono ad andare a Bruxelles per rendermene conto.

E’ così che dal 1950 mi sono legata alle attività di Bruxelles dell’Ecole Decroly e dell’Université Libre.

E’ allora che ho capito l’importanza che può avere l’Esposizione di matematica per tutti: bambini , ragazzi , studenti universitari. Un’importanza che riguarda sia il punto di vista psicologico che quello sociale. E devo dire che in tal senso un forte aiuto mi è stato dato da Jean Piaget e dalla sua Scuola.Ma lasciamo tutto questo per tornare alle Esposizioni di matematica.

Sull’esempio di Bruxelles ero sollecitata ad organizzare qualcosa nella mia scuola media. Ma, come fare con tanti allievi? erano circa 180 (due sezioni parallele); no, non potevo. Poi, alla fine degli anni “60, Lucio Lombardo Radice e Bruno De Finetti hanno cominciato a mandare a me, a Lina, a Liliana, a Ugo degli studenti universitari dell’ultimo anno, particolarmente interessati alla didattica della matematica. Non c’era un permesso ufficiale, anzi il permesso di ”ospitare” per un anno qualche studente universitario era stato negato, ma … prima uno, poi due, poi quattro e anche più, erano lì in classe, come fratelli maggiori dei ragazzini della Media. Ed è proprio basandosi sulle Osservazioni di questi ragazzini che gli studenti universitari scrivevano la loro tesi di laurea.

Expo 1971 

Ora, con questi ospiti universitari, avevo un aiuto per organizzare un’esposizione. E la prima volta di questa esperienza eccezionale è stata nel 1971. I miei quattro giovani universitari erano: Lucilla, Daniela, Fulvia, Raimondo. E’ assieme a loro che decido fin dall’autunno del 1970 di organizzare un’esposizione da tenersi a maggio “71.

Parlo di questa idea nelle varie classi , dicendo che ci saremmo riuniti, a gruppi, due tre volte nel pomeriggio, ma che la partecipazione era facoltativa. E così, d’accordo con il bidello che abitava nello stesso edificio della scuola, il portone si apriva alle quattro per qualche minuto per fare entrare; veniva poi riaperto dopo due ore per l’uscita.

C’erano dei ragazzi che venivano da lontano…”Che fai - mi ha detto mamma -Ti strozzerai a mangiare così in fretta!” Io ho detto:”che importa? Pensa, oggi c’è matematica!” Così Massimo di 11 anni. Così tutti.

Si colgono, davanti al portone, questi dialoghi:”te, dove vai? Io vado a “quadrighe”, da Fulvia; io faccio “probabilità” con Daniela; io….”. In quell’anno c’era, come spesso accade, un ragazzo con qualche problema psichico, per cui mi sono trovata a lavorare con uno psichiatra.

Quando si tratta di scegliere l’argomento da portare all’Esposizione, ognuno era libero nella scelta, quel ragazzo dice: “io voglio stare in un gruppo che fa qualcosa di geometria analitica”.

Lo psichiatra gli dice:” ma perché sceglie un argomento cosi difficile?” “Perché - gli risponde – io in geometria analitica mi sento tranquillo; so dove tenermi”.

Ecco il valore di un indagine psicologica che può avere un esposizione.

A questo proposito apro una parentesi, facendo un salto di anni. Paola e Carla nelle loro meravigliose classi di scuole medie di Roma, con gli ambienti più difficili, hanno evidenziato risultati analoghi: le due bambine di una prima di Paola , che non riuscivano ad esprimersi durante un anno, e che li, in presenza di visitatori mai visti, espongono con sicurezza e con gioia; e, da Carla , il ragazzino fortemente balbuziente, che incoraggiato dall’affetto dei compagni, riesce durante l’esposizione, a vincere se stesso. Ma questa era una parentesi, che raccoglie tanti altri casi; io ho parlato di scuole che conosco perché le seguo giornalmente.

Torno all’Expo, 71.

Riferirò dopo dei commenti scritti dai 171 ragazzi ; e, poi, capirete il perché del “dopo” .

Alla fine di quest’anno scolastico una cinquantina di ragazzi è stata inviata ad esporre a Milano, presso l’OPPI (Opera Preparazione Professionale Insegnanti).

Siamo andati in pullman , e sono venuti anche quattro studenti universitari. Era bello: si notava, in quel viaggio il diverso ambiente sociale dei ragazzi: qualcuno non era mai uscito da Roma, altri erano andati anche all’estero. Allora, nel lungo viaggio, li ho conosciuti veramente.

Sono loro che hanno scritto quel, libro “ Documenti di un esposizione di matematica” , titolo a cui hanno voluto aggiungere “ da bambini a uomini”.

EXPO 1974, mese di aprile.

I tabelloni sono qua, assieme a tutto il materiale, creato in modo artigianale. Sono passati più di 27 anni dalla costruzione di questi oggetti, e qui a Sesto, hanno ritrovato la “freschezza” di una volta per l’opera di restauro del gruppo di amici “Mat90”, e in particolare di Marta Cecchi.

Ci sono argomenti più vari, perché molti sono stati gli aiutanti.

Non ci si deve spaventare di argomenti che non sono davvero in programma: dipende dal fatto che i collaboratori erano o già specializzati in qualche settore o volevano proporre ai ragazzi degli studi particolari.

Comunque, non ne parlo perché sono lì esposti, e poi c’è il libro scritto con Mario Barra, cioè scritto principalmente da lui; e questo libro si trovatelle librerie, a differenza di quello sull’Expo 1971.

L’esposizione del ,74 ha avuto un seguito importante: le terze sono state invitate a Bruxelles dall’Ecole Decroly nel settembre , 74, quando i ragazzi avevano ormai finito la Scuola Media.

Viaggio in treno offerto dal Ministero degli Esteri.



A Bruxelles, e poi a Losanna; i ragazzi erano ospiti di famiglie di loro coetanei.



Gli allievi erano 35 e noi, gli accompagnatori, eravamo sette, e cioè: Mario Carrozza, un bidello genio della tecnica che ci aveva sempre aiutato per costruire i modelli, e poi Mario, Raimondo, Paola , Carla, Daniela V.

Un viaggio bellissimo, fatto a tratti per vedere qualcosa Roma – Lucerna- Strasburgo – Lussemburgo- Bruxelles.

Arrivati a Bruxelles, tabelloni e materiale sono stati esposti per due giorni all’Ecole Decroly, utilizzando le lingue più varie parlate all’italiana.

E’ Paul Libois che ha presentato l’esposizione a Professori e studenti di Bruxelles.

Ha detto : “ A nome di tutte le autorità Belghe, io ringrazio questi ragazzi di Roma che hanno fatto un viaggio tanto lungo per venirci a spiegare i loro bellissimi lavori di matematica” .

No, questa presentazione , non se l’aspettavano davvero! Poi, dopo Bruxelles , partiamo per Roma via Losanna per esporre in questa città.

Ci aveva invitato il direttore dell’insegnamento secondario, Georges Dind.

Mentre si tornava a Roma notiamo che i ragazzi erano davvero cambiati; era stato il viaggio, la conoscenza di altri ragazzi di altre scuole, era stato il loro lavoro ed il loro impegno.

Non erano più i giocherelloni del viaggio di andata. Ed anche noi, forse, eravamo cambiati.

Gli anni passano ed i tabelloni a viaggiare, alcune volte , solo con noi, senza ragazzi!!

Nel agosto del 1976 siamo invitati ad esporre al congresso dell’ ICME (Internazionale Commision Mathematics Education), a Karlsruhe . Erano stati invitati anche Lina Mancini che aveva organizzato un esposizione al liceo Virgilio di Roma e Nino Conte che aveva realizzato tabelloni su matematica e botanica con gli allievi diversamente abili di Pomezia.

Tutto questo materiale era esposto a Karlsruhe , nei locali del Congresso , con la scritta “Matematica nella realtà in Italia”.

Nel 1977 siamo stati invitati in Francia , a Limoges ,dall’ APM (Association Professeures de Mathematiques). E quindi di nuovo in viaggio, noi “grandi” a cui si aggiungono Bruna e Nicoletta.

E questa volta tabelloni e materiale hanno rischiato di scomparire per sempre, per un tentativo di furto in un garage di Avignone, dove eravamo di passaggio. Ma i ladri si sono resi conto che non valeva proprio la pena!

1979 – Eccoci di nuovo a lavorare con i ragazzi del 74.

Lucio Lombardo Radice e Bruno De Finetti organizzano per la fine di Ottobre due esposizioni all’Accademia dei Lincei: vogliono, in questo modo, festeggiare l’andata in pensione mia e di Lina Mancini. Lina aveva, anche di recente, organizzato dell’esposizioni con i suoi allievi del Liceo Virgilio di Roma. Per me la cosa era più complicata : come ritrovare i miei allievi di cinque anni prima, almeno quelli che allora facevano la terza avevano, proprio nel 79, terminato le scuole secondarie superiori.

Ma la voce passa, e io me li vedo ancora a casa mia, sdraiati sui loro tabelloni,questi che sono qua , stesi sul pavimento.” Come si fa –dico- siete davvero cambiati. Non ricorderete niente , e poi farete confusione con la matematica che avete studiato in questi cinque anni” .

Anna : “ come si fa a non ricordare il viaggio a Bruxelles? – dice Valerio – io a rivedere i tabelloni mi sono gia dimenticato di tutta la matematica dei cinque anni “.

Dopo i Lincei, i tabelloni e tutto il materiale hanno avuta degna sede presso la Casa Editrice La Nuova Italia, a Roma ; è il dottor Sergio Piccioni che aveva organizzato un Locale -Studio .

Andavano Professori e studenti, e spesso si facevano corsi di aggiornamento.

Poi dopo molti anni, a seguito della diminuzione di attività della sede di Roma, i tabelloni e il materiale non trovarono più posto in quei locali.

E’ a Gino Manni, il fac-totum de La Nuova Italia, che va il nostro grazie: a lui si deve di aver conservato con cura ed intelligenza tutto il materiale fino a consegnarlo alla Biblioteca del Comune di Sesto Fiorentino, che ringrazio ancora per aver accettato.

anni 80 - a Barcellona

Di nuovo in viaggio, in quegli anni, con i ragazzi dell’Expo 74 e 79 (Lincei); esposizione organizzate dal CIDI: Bari, Genova, Milano. Ma gli anni 80 hanno per me ben altro significato.




I miei allievi sono diversi: sono ragazzi e ragazze del Niger, in particolare di una scuola di Niamey, la capitale.

Nella nostra ignoranza geografica si fa spesso confusione fra Niger e Nigeria; ecco una cartina. La Nigeria era una colonia britannica; è un paese ricco per risorse minerarie e giacimenti di petrolio, il Niger, colonia francese fino al 1960, è un paese poverissimo;si muore di fame e di sete.

E’ vastissimo, quattro volte l’Italia. Si estende nella fascia del Shael; è in gran parte desertico.

Ha solo, da una stima recente,10 milioni di abitanti. Scuole: solo in pochissime cittadine.

L’insegnamento è dominato dai francesi, ancor oggi a più di 40 anni d’indipendenza.

Nelle scuole la lingua è il francese; mentre la loro lingua , per lo più l’hausa, è ben diversa: è una lingua primitiva. Un’ amica francese Annie Bertè, mi parlava di questo paese dove lei insegnava da anni. Dico subito che Annie non aveva certo idee colonialiste. Mi propone di andare.

La prima volta, dicembre 1977, mi viene pagato il viaggio dall’IREM di Niamey; la seconda e la terza volta, dicembre 78 e gennaio 80, ho un incarico ufficiale da parte dell’ Unesco ; la quarta volta, gennaio 82, è il CNR italiano che paga il viaggio.

Nelle scuole, le pochissime che ci sono (l’analfabetismo supera l’85%), la lingua è il francese, ma gli abitanti parlano un altro idioma, in genere l’hausa, che è solo verbale. Avevo studiato libri, letto articoli e rapporti sulle lingue primitive, ma non mi ero resa conto di quello che vuol dire. Ne ho realizzato il significato proprio nel primo viaggio, partecipando ad un convegno di etnologi che si teneva a Niamey.

Alcuni congressisti volevano avere notizie di un famoso letterato del Malì che era morto in un villaggio a pochi Km da Niamey, mentre si recava con un gruppo alla Mecca. Questo era accaduto alla fine dell’Ottocento. Allora lì in quel misero villaggio, il più vecchio del paese ha raccontato che i suoi genitori parlavano spesso di questo pensatore, e lui, questo vecchio, vestito di bianco, nobile nella sua povertà avrà parlato per un’ora nella sua lingua hausa. Poi la traduzione in francese pochi minuti. Perché la lingua primitiva non ha i tempi (passato,futuro); tutto si svolge al presente, e occorre allora “colorire” il discorso per localizzare il fatto nel tempo.

A scuola , come ho detto, la lingua è il francese. Non è facile passare da una lingua primitiva a una strutturata come sono le nostre. Ma di questo i francesi non vogliono rendersene conto, nemmeno oggi. (Vedi un articolo sul corriere dell’UNESCO del luglio –agosto di quest’anno, a proposito delle scuole del Burkina Faso).

Dunque, la prima volta, una settimana nel dicembre del 77, faccio la conoscenza di alcune scuole di Namey e del circondario ; classe di 40 allievi.

Si interessano, e capisco che ci potrei lavorare bene, anche se sono un po’ sbalorditi da una matematica che si distacca molto dal loro programma francese che è astratto anche a livello elementare. E, nel Niger, che è considerato ancora colonia, la matematica è presentata in modo particolarmente astratto per “schiacciare” delle intelligenze. Poi, anno 1978, fine novembre inizio dicembre, ho un incarico ufficiale dell’Unesco: su mia richiesta, invece di fare dei corsi per gli

Insegnanti, ho per 20 giorni una classe in una scuola di Niamey; una classe corrispondente a una nostra terza media ma gli allievi sono molto più grandi hanno fra i 15 e i 18-19 anni.

Sono quei pochi che hanno la possibilità di vivere a Niamey dove c’è qualche scuola e del resto, che bisogno c’è di saper leggere e scrivere in un paese dove si muore di fame e di sete?

Si esercita la memoria ripetendo fin dalla più tenere età i versetti del Corano; e sono forse questi a dare la forza di vivere con serenità che dovrebbe essere di esempio a tutti noi.

Ma torniamo a scuola , nella mia scuola. Sapevano, gli allievi della sez. A, che per la matematica qualcosa cambiava durante una ventina di giorni; era stato dato loro un quaderno nuovo per un corso nuovo; era l’Unesco (questo ente misterioso) che aveva dato il quaderno. Ed io mi trovo in una grande aula con 40 allievi, ragazzi e ragazze.

La porta è aperta: può entrare chi vuole.

Ed entrano ispettori e consulenti francesi, sempre presenti nelle scuole della ex colonia francese. Io comincio dai soliti problemi sulle aree e sui perimetri, problemi che interessano sempre, sotto qualunque cielo, perché sollecitano ad osservare e a riflettere su qualcosa che varia e su qualcosa che è invariante. Attenti, attentissimi, ma non osano parlare; ed io continuo perché “sento “ il loro interesse.

Il programma era questo : rettangoli isoperimetrici e rettangoli equivalenti. Triangoli isoperimetrici e triangoli equivalenti di uguale base. Parabola, iperbole, ellisse. Le coniche come sezioni del cono.


E, con questo programma di geometria c’era ovviamente, tutta l’aritmetica relativa; e c’erano i grafici. Era il programma che io svolgevo a Roma in un anno! Gli argomenti se li ripetevano fra loro nelle misere case in terra secca o per strada. Loro lavoravano e io passavo notti a costruire con poco o niente. Dovevano, a loro scelta, dividersi in 10 gruppi, per argomenti e per compagni. Tutto facile ma nessuno voleva Salem “ perché lui, mi avevano detto un giorno che non c’era è algerino ed è ricco; lui non parla con nessuno di noi!” Io non so davvero come ho fatto: ho messo in risalto alcune osservazioni matematiche fatte da Salem; gli ho detto che lui poteva spiegare bene all’esposizione, e il miracolo è avvenuto! “Salem, viene nel nostro gruppo ha detto qualcuno”.


E Salem ha cambiato carattere, è cambiato. Questo può fare un esposizione di matematica: unire i ragazzi. I banchi, nella loro aula, erano stati disposti giro-giro e dietro ai banchi stavano gli allievi, e dietro a loro erano appesi alle pareti i tabelloni; sui banchi il materiale. Il primo Sakou, un ragazzino molto estroverso che , proprio per questo, aveva scelto come primo, “Soyez les bienvenius” e, in breve dava un idea dei vari argomenti che avrebbero trovato percorrendo la sala nel senso delle frecce. I visitatori: colleghi di altre scuole, ragazzi di altre sezioni e naturalmente, ispettori e consulenti francesi; molte, molte persone. Io, fuori, nel giardino-cortile della scuola. Annie Bertè entrava spesso nella sala e cercava poi di tranquillizzarmi, ma io ero ovviamente agitata. Nel pomeriggio avanzato,quando l’Esposizione stava per chiudersi,mi vengono a chiamare d’urgenza: c’era il Rettore dell’Università, M. Ba, un matematico. Voleva conoscermi e voleva, prima di entrare, che gli descriversi l’esposizione. Ho detto vengo con lei, ma dell’esposizione parleranno i ragazzi. Si entra e “soyez le bienvenu M. le Recteur” dice Sakou. Poi, come faceva sempre, parla dei vari gruppi dell’esposizione. Passiamo cosi da un gruppo al successivo. Rimango sbalordita: non avrei mai immaginato tanta sicurezza, tanta proprietà di linguaggio, tanta gioia nel presentare i vari argomenti e i loro lavori. Arriviamo all’angolo da cui Amadou vigilava sulla classe:Amadau, infatti, oltre ad avere un’intelligenza straordinaria, era sempre pronto ad aiutare i compagni in difficoltà. Amadau parla della parabola: le proprietà del fuoco: a questo proposito mostra la fotografia della parabola e della catenaria, e del fatto che non è l’occhio che può distinguere una curva dall’altra, ma le proprietà matematiche, i rapporti, l’equazione. Parla della resistenza dell’arco parabolico, a cui avevo accennato, ma nel Niger non troviamo certo ponti con questa forma. Timidamente dice che dalle misure e dagli studi che aveva fatto in quei giorni gli sembrava che il tetto delle capanne dei loro antenati, gli Hausa, avesse la forma parabolica. Era evidente diceva che la sola intuizione aveva portato i nostri antenati a questa curva. Io ero impressionata: io non avevo mai detto niente di tutto questo, e lui, Amadou, aveva studiato e misurato; e ravvivava il suo discorso con riflessioni sul passato del suo paese, e con descrizioni che si staccavano dal nostro freddo linguaggio per colorarsi delle tinte vive di una lingua primitiva. Il Rettore era commosso. Quando, dopo più di un ora ha terminato il suo giro, ha detto alla classe che questa esposizione era un successo per tutto il Niger.

Il giorno dopo, prima di prendere l’aereo, chiedo al preside se potevo avere ancora un ora nella mia classe.

Do a tutti un foglio e dico di scrivere qualcosa sul tema “Ieri ero io il professore”. Ho avuto cosi dei “Documenti” simili a quelli che avevano scritto i miei allievi di Roma , sette anni prima, nel 1971. Eccone qualcuno, mettendolo a confronto . A Niamey molti scrivono così : “ Io sono stato contentissimo di spiegare a dei Professori e mi ha fatto sentire grande. Molti ci chiedevano più cose di quelle scritte sui tabelloni, e noi siamo riusciti sempre a dare spiegazioni esatte; ci si aiutava fra noi “ i ragazzi di Roma hanno cosi scritto ;” Tutti i nostri clienti, che erano professori, sono rimasti entusiasti, perché noi ragazzi abbiamo saputo esprimerci bene. Se facevano qualche domanda su argomenti che non erano sui tabelloni , ci si aiutava fra di noi.” Ed ancora da Niamey: “ C’erano dei visitatori che cercavano di metterci in difficoltà. Erano gelosi perché noi rispondevamo troppo bene”. Mentre a Roma : “ Alcune volte le domande che facevano erano ‘cattive’, erano fatte per farci cadere e per metterci in difficoltà. Forse erano invidiosi”. Ma c’è un documento, anzi più di uno , che non ha certo il corrispondente in italiano, in cui si dice: “ Con questo studio della matematica e con questa esposizione ho capito che nero può avere la stessa intelligenza di un bianco”. Ho mandato questi scritti all’Unesco a Parigi.

Questa missione per l’Unesco era di due corsi in anni successivi.

Cosi, dopo aver preso accordi con il preside di Niamey sul periodo più opportuno, tornai a Niamey i primi di gennaio del 1980 per venti giorni.

Trovai un ambiente diverso : il Rettore mandato via e sostituito da un professore molto legato alle teorie parigine, il preside duro e freddo, scontento di vedermi e mi disse che avevo scelto un periodo non adatto e che gli allievi non erano contenti. Questo colloquio avvenne in presidenza, e …….. poi suonò la campanella per l’intervallo. Uno dei miei ex allievi scoprì, attraverso la porta socchiusa che era tornata la sua professoressa. I miei 40 allievi, senza curarsi delle rigide direttive scolastiche spalancarono la porta e mi circondarono. Ma le cose non cambiarono: il giorno dopo il Rettore,il preside e qualche consulente francese mi dichiararono che non ero gradita.

Risposi: “Parto subito ma, poiché devo fare un rapporto all’Unesco dichiarerò quando sta accadendo e farò i vostri nomi e cognomi”. La situazione cambio: “Va bene , disse il Rettore, sarà dato un quaderno nuovo”. Il giorno dopo entrai in classe , la mia classe. Sono eccitatissimi . Mi dissero che erano sempre 40 ed al posto di …….una nuova compagna . Io dissi come si farà, avevo pensato ad una nuova esposizione ma come farà lei la nuova compagna poverina? “Che importa dissero l’aiutiamo noi”. E come fosse un palcoscenico teatrale si raggruppano come nell’esposizione di un anno prima , e ripetono senza tabelloni le spiegazioni che avevano dato un anno prima. La compagna non poteva capire nulla, ma io avevo capito che quel programma li aveva profondamente impressionati e non si trattava di un imparaticcio a memoria.

La seconda esposizione proponeva questi argomenti: geometria analitica , affinità, prospettiva, leggi matematiche ,grandezze direttamente e inversamente proporzionali.

Anche questo era il programma di un anno scolastico in Italia. Qualche difficoltà per la prospettiva. Nel Niger non ci sono stati mai pittori (“ quando un paese è tanto povero mi aveva detto il direttore del museo ci si dà alla musica e non alla pittura”).E cosi sono diventata per qualche giorno insegnante di disegno a partire da come si vede la realtà anche l’esposizione fu questa volta ancora un vero successo.

Ritornai nel Niger fra gennaio e febbraio del 1982. L’invito venne da un gruppo d’insegnanti del Niger.

E cosi andammo in Land Rover nel nord del paese,a Tahoua e ad Agades. E le reazioni sono le stesse: un intelligenza viva, una gioia di apprendere, di studiare. Percorrendo la strada che taglia il deserto s’imparano tante cose: la strada era costruita per raggiungere una miniera d’Uranio e cosi, andando verso nord s’incontravano camion diretti al sud, all’aeroporto di Niamey per portare ricchezze ai paesi ricchi. Non si riflette nel nostro mondo dove domina il culto del denaro e del potere, che perdere intelligenze come quelli di Amadou e dei suoi compagni è ben peggio che perdere una miniera d’Uranio. Ma torniamo alla nostra piccola scuola , dobbiamo essere sereni.




I tabelloni ed i materiali che avete voluto accettare stanno li, non certo per essere ripetuti dagli allievi. Sono li soprattutto , per farci riflettere che anche la più elementare delle esposizioni , anzi soprattutto la più elementare porta ad unire bambini , ragazzi, giovani delle razze e degli ambienti più diversi .

Atti Convegno "EMMATEMATICA" - 26 Ottobre 2001 EDIFIR Edizioni Firenze
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Mario Barra cronista
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Se in un cilindro
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Se in un triangolo


Se in un triangolo aumenta un angolo aumenta anche il lato opposto?In che modo?E l'altezza? 
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Fabio Brunelli al Laboratorio Cenci


Visualizza la galleria 
di Fabio Brunelli 






foto: 304Fabio 
Brunelli, "PROGETTO ALICE 2010 - III 路 vol.  		XI 路 n掳 33" Un quadrato met脿 di un altro: riflessioni sulla prova INVALSI di  		matematica per il primo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado del  		13 maggio 2010
 (Si ringrazia sentitamente Fabio 
Brunelli per questa  		segnalazione!)
		Riassunto: "Da poco tempo in Italia sono state introdotte, a cura  		dell'INVALSI, prove di matematica oggettive o esterne per gli allievi  		dei diversi livelli scolastici. L'autore prende in esame la prova del      maggio 2010, destinata al primo anno della Scuola Secondaria di Primo Grado. 
 [continua...] 
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Gli ospiti
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L'allegria del lavoro a Cenci
> nicoletta lanciano rita montinaro  con meridiani e meridiane 
> carla degli esposti  con alto basso largo e stretto 
> antonella castellini rosa santori  lucia fazzino con  geometria senza metria
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[Report] Laboratorio 2011



Antonella: "apprendere facendo, ognuno costruisce i suoi materiali e si li porta via sicuro che saprà come adoperarli perchè li ha usati lui per primo" - semplice e geniale, vero.








Emma al Laboratorio Cenci da una foto di Fabio 
Brunelli dal facebook di Antonella Castellini







L'unica traccia cartacea è il libro officina matematica [edizioni la meridiana bari] dove c'è una breve sintesi di due o tre laboratori e sono riportate le conferenze fatte da Emma.
L’Officina matematica di Antonio Bernardo Emma  Castelnuovo, L’Officina matematica, ragionare con i materiali, La  Meridiana, 2008, pp. 166   L’Officina matematica raccoglie nove lezioni  di Emma Castelnuovo e documenta sei anni di esperienza delle attività  laboratoriali presso la Casa-laboratorio di Cenci nel comune di Amelia  (TR). 
fonte: http://www.matematicamente.it/cultura/recensioni_libri/emma_castelnuovo,_l%11officina_matematica_200804093039/  riferimenti: Il sito della [...]
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Arrivano a Cenci


Giovani  insegnanti e giovanissimi aspiranti insegnanti arrivano a Cenci per  aggiornarsi a proprie spese ... (ma Gelmini e Brunetta le sanno queste  cose?) 





Ex sissini toscani arrivano ...
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Giochi di ragazzi




Gli allievi della prima b alla Scuola Media di Tolfa (1976), matematica e osservazioni scientifiche. Attività intensa, ma la magia scattava alla fine dell'ora di lezione, quando passavo la mano a loro, i ragazzini. Uno due andavano alla lavagna, io mi infilavo in un banco e cominciavano i giochi - che purtoppo non ricordo ora. Dieci quindici minuti di scintille, il gessetto e la lavagna, nient'altro; avrei voluto prendere appunti, ma non era il caso di andare sopra le righe, con intellettualismi, ai loro occhi;  ricordo lo scoppiettìo delle combinazioni, le invenzioni fulminee, quando le due squadre si affrontavano, l'intensità serena e la consapevolezza dell'importanza che davamo a quel momento - era importante che i loro soliti giochi assurgessero a dignità intellettuale (questo ci era chiaro senza bisogno di dire altro): io rimarcavo soltanto il fatto che questi "esercizi" ci aiutavano moltissimo per capire come affrontare i problemi. L'attività ordinaria era molto gratificante, l'intreccio con le scienze funzionava sempre, erano le prime vere prove à la manière de emma castelnuovo e seguendo passo passo l'esperienza delle 150 ore dei metalmeccanici: il prof di tecnica con il suo disegno tecnico (vere e proprie lezioni di matematica operativa) era anche un fenomenale radioamatore e cultore di cinematografie pratiche, i forestali del futuro parco molto presi dal ruolo che sostenevano con la nostra didattica, e c'erano poi i due insegnanti di cose letterarie che in qualche modo ci stavano.Ma i giochi erano veramente la nostra palestra, in cui lo scambio di ruolo tra me è i ragazzi  sosteneva l'intesa  intellettuale. La cosa in fondo finì perchè capii, dopo un pò, che erano proprietà delle loro madri, che i limiti del luogo - che tanto avevano facilitato l'immediatezza e l'espressività dell'approccio tecnoscientifico agganciato alla concretezza della loro vita di paese - amplificavano nel contempo la deriva e la tendenza generale ad una rimonta del ruolo frenante della famiglia nella sperimentazione di base.
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Matematica proverbiale


 "una volta non fa numero" - Proverbio tedesco per bambini
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2011, Riepiloghi decennali


CENSIMENTO ISTAT DEL 1981
 .......................................
 44 milioni di italiani (sopra i 15 anni, beninteso)
 25 milioni NON in regola con l'obbligo scolastico 
7 sette milioni ANALFABETI


to be continue  
all'armi!
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presidii





Sui presidii, di presidio in presidio     alla fine di ogni mese - ma potrebbe anche essere l'inizio o la meta' - mio figlio ed io visitiamo con serie intenzioni (senz'altro lui) il giocattolaio del quartiere.      L'ultima volta, mentre stavo sull'entrata con la sana speranza, anche questa volta, di salvarmi dallo scotto mensile, sono entrati decisi due giovanotti (giovanotti non si dice piu', si dice ragazzi).      Neppure chiedono qualcosa che gli viene porto e che sta conservato in scatole bianche 20x20 circa . Cio' che si rappresenta sono solo cenni d'intesa: si parla di "prenotazioni", di colori (meglio bianco...), pagano ed escono. Vinco l'impulso a chiedere ai ragazzi cosa hanno prenotato, pagato e ora portano via.     Lo chiedo alla cassiera a rappresentazione consumata: e' il tomagotchi, ne parla la stampa, la tv, i giornalisti telefonano per poter intervistare i giovani invaghiti, costa 25.000 lire circa, ne vendiamo 72 al giorno , cioe' tutti quelli che la casa di distribuzione ci manda quotidianamente.     Il fenomeno, la storia cui si allude, la vita dei ragazzi, il lavoro di basso cabotaggio dei media, ..., mi incuriosiscono tiepidamente.      Adotto come sempre la strategia dell'attesa attiva: penso che prima o poi faro' una telefonata a Frankie bit, che gli chiedero' cosa ne pensa, se l'ha comprato, se me ne da una sua lettura insieme appassionata e distante.     Oggi, non l'ho ancora fatto, ma Dario Morganti con la sua recensione e Giuseppina Manera con la sua replica, grazie a un'abile azione di forward (by lacab) rimbalzano sulla posta del presidio storico sui japan cartoons, videogames e otaku, FrankieBit@dms.it., Frankie bit per l'appunto.     
To be continue.... 
 legenda: presidii
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Ci dividemmo i compiti





Ci dividemmo i compiti: Ugo e Lina si occupavano della parte tecnica, Emma ed io della stesura dei fascicoli. Ma tutto  questo lavorando insieme e concordando  ogni passo.   
Realizzare il movimento non è banale anche perché nella figura proiettata i particolari risultano ingigantiti.   Per le traslazioni e le rotazioni andò tutto bene. Bastava far scorrere (o ruotare) sul piano di base un altro lucido con su la figurina colorata, naturalmente eseguendo il movimento "fuori campo".  
I guai cominciarono quando volemmo portare, con un ribaltamento, la metà di un triangolo isoscele sull'altra. Un  filo, anche sottilissimo, usato  per fissare il lato  del triangolo mobile all'asse di simmetria, sullo schermo sembrava un palo, una strisciolina di scotch  sembrava un'ombra nera. E fui proprio  io  a trovare una soluzione di cui, a trent'anni di distanza, sono  ancora giustamente orgogliosa: bastava non fissare il lato ma lasciarlo aderire libero all'asse, fissando solo fuori campo con  due pezzetti di scotch il "piano" ribaltabile che conteneva il triangolo mobile.  E ti garantisco che ancora oggi questo  triangolo  ruota senza scosse nello  spazio  come lo  facesse con  le forze proprie! Mi sono un po' dilungata, ma volevo farti capire quanto ci siamo divertiti
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l' Indagine



	[Maigret] gli eventi a comandare Tu avanzi in una certa direzione, con tanto più accanimento quanto meno sei sicuro di te o quanti meno elementi hai in mano. Poiché nulla ti impedisce, al momento opportuno, di fare dietrofront e prendere un’altra strada. Mandi gli ispettori a destra e a manca, hai l’impressione di non concludere nulla, poi scopri un piccolo elemento nuovo e cominci a procedere con cautela. 

	[Morse] sempre ansioso di trovare le risposte Fin da quando, dai suoi primi giorni di scuola in avanti, era venuto in contatto con le difficoltà della vita, con il significato delle parole. con l’algebra, con le storie poliziesche, con le definizioni delle parole incrociate..,

	[Morse] con le parole incrociate Proprio quello che avviene con le parole incrociate. Te ne stai lì a riflettere per ore e ore su qualche astrusa definizione, e non cavi un ragno da un buco. Ma prova ad allontanarti,. ancora un po’..
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geometria intuitiva, 1949
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Contro la “Matematica per deficienti”


‘Ho sempre indicato nel fusionismo il principale concetto di base per il miglioramento dell’insegnamento e della comprensione della matematica. Nel senso più specifico, in cui fu introdotto da Felix Klein, il fusionismo consiste nella fusione dello studio di geometria da una parte e di aritmetica, analisi ecc. dall’altra; più in generale si tratta di fondere in modo unitario tutto ciò che si studia (anche interdisciplinarmente, tra matematica …), mentre le tendenze antiquate predicavano il “purismo” di ogni ramo da coltivare isolato senza contaminazioni.’ de Finetti B., Contro la “Matematica per deficienti”, Periodico di Matematiche, vol.50, n. 1-2 Maggio 1974.(Carla Rossi)






This article was downloaded by calibre from http://emmacastelnuovo.blogspot.com/2011/08/contro-la-matematica-per-deficienti.html



 | Menu Sezione | Menu principale | 
| Successiva | Menu Sezione | Menu principale | Precedente | 


Verzino, Crotone, Italia




Carmine Mazzei, i primi libri che ho adottato nei primi anni, come docente incaricato di matematica e osservazione scientifiche, nel        1962/63,  nella Scuola Media di prima istituzione nel mio paese natio,        Verzino, paese a 600 metri sul livello del mare, e distante quasi 60 km da        Crotone.  



In “La via della        matematica”, geometria, a pagina 83, forse è l’unico libro di        matematica in cui si parla della Città di Crotone, così scrive la        Castelnuovo nel 1948 (periodo industriale per Crotone): “Prendete un        momento una carta geografica dell’Italia, magari solo dell’Italia        Meridionale, e immaginate di fare un viaggio sulla linea costiera        ferroviaria Brindisi-Taranto-Metaponto-Catanzaro-Reggio Calabria; quella        linea che passa per il calcagno e sotto il piede dell’Italia, costeggiando        il Mar Jonio. Circa un’ora prima di arrivare a Catanzaro con i treni        ordinari, vi è la stazione di Crotone, in cui il treno sosta di solito        pochi minuti; dalla stazione un lungo viale alberato conduce alla parte        moderna della città, da cui si sale alla parte antica, coronata da un        poderoso castello le cui colossali mura cadono a picco sul mare. Le mura,        i monumenti, i palazzi mostrano a chi si addentra nel centro abitato che        Crotone non è una città moderna come le industrie e le attrezzature        portuali potrebbero a prima vista far credere.

 E infatti da colonne        e da raccolte di frammenti conservate al Museo Civico di quella città        risulta che la nascita di Crotone è molto, molto lontana, più di 2000 anni        fa, nel 700 a.C.

 Una delle scuole        medie di Crotone porta oggi il nome di “Scuola Pitagora”, a ricordare come        la fama e lo splendore della città siano principalmente dovute a un uomo:        Pitagora di Samo, che vi soggiornò lunghi anni.
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Fusionismo al Tasso




un album, dai tabelloni ai vari dispositivi e modelli matematici, in 273 illustrazioni




Emma Castelnuovo e Mario Barra
MATEMATICA NELLA REALTA'
ed. Boringhieri, 1976
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Tirocinii





"In Italia, tuttavia, questo genere di progetto decollò solo alla fine degli anni Sessanta quando Emma avviò, tramite Bruno De Finetti e Lucio Lombardo Radice, professori  nell’ateneo di Roma, una cooperazione con alcuni studenti di matematica  prossimi alla tesi tanto interessati alla didattica da lavorare nella  scuola media "T. Tasso" a stretto contatto con  i suoi allievi. "
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Emma Castelnuovo e gli altri
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Se fosse solo questo, il fine




Lectio Magistralis di E. Castelnuovo [..] È la matematica che aiuta, non è il corso di italiano che è sempre troppo ricco di parole e di espressioni. È la matematica che ha poche parole, che è un linguaggio ristretto ma vivo. I nuovi allievi che ci vengono da altri paesi apprendono l'italiano attraverso la matematica in gran parte, e i nostri allievi si sforzano di parlare l'italiano corretto, in matematica, proprio per aiutare i compagni. 





Se fosse solo questo, il fine di un insegnamento della matematica, se fosse solo questo, cioè di dare un'umanità di dare un aiuto a questi giovani che vengono da paesi di cui conosciamo le condizioni, se fosse solo questo, io dico che bisognerebbe veramente ringraziare l'insegnamento della matematica. Grazie a tutti.



a cura di Carlo Nati 
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Franco Lorenzoni (suo allievo) la intervista
Sperimenta da sempre “un altro modo di fare Matematica”… basato su questa idea: la cosa fondamentale per un docente, indipendentemente dalla materia  che insegna, è mettersi allo stesso livello degli allievi, cioè  suscitare interesse e quindi discussioni, accettare domande su domande,  anche le più balorde… e non aver lo scrupolo di dire: ‘Guardate, non lo  so!’…”.
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UN INCONTRO SPECIALE





di Carla Degli Esposti - vedere-oltre-le-figure-e-i-numeri Traduzione dell’ articolo ” Un encuentro special” di Carla Degli Esposti pubblicato sul n°45 di SUMA rivista  sull’ insegnamento e l’ apprendimento della matematica -  Madrid Febbraio 2004  Roma. Maggio 1971: è pomeriggio, sono a casa di Augusto, il mio ragazzo. C’è confusione, ma non ci faccio caso: anche la mia famiglia è molto numerosa e sono abituata al sovrapporsi delle voci, alle discussioni dai toni accesi, che continuano a salire fino a quando non interviene la mamma. La confusione di oggi non è un vero chiasso, è successo qualcosa di insolito: il fratello più piccolo ha portato a casa un invito per una Esposizione di matematica che si terrà nella sua scuola, la media Torquato Tasso, nella quale frequenta la sezione A, la stessa che hanno frequentato tutti i suoi fratelli prima di lui.    Io sono una studentessa del terzo anno della facoltà di matematica a Roma, all’istituto Guido Castelnuovo,  è chiaro che sono molto incuriosita da questa “ Esposizione” e anche  dal cognome noto dell’insegnante che la organizza: Emma Castelnuovo. Mi chiedo cosa esporranno dei ragazzini di scuola media: forse diranno qualche teorema a memoria, forse faranno una specie di recita davanti a genitori compiaciuti. La mia esperienza scolastica non riesce a suggerirmi altro e decido di  andare a  vedere. 





E’ passato tanto tempo da quel lontano giorno di maggio, eppure ancora oggi faccio fatica ad esprimere quello che mi è successo quando sono salita al quarto piano della scuola media Tasso e mi sono trovata davanti bambinetti e ragazzi che avevano requisito tutte le aule del piano e mostravano a un  vastissimo pubblico, con grande sicurezza, apparecchiature più o meno semplici costruite da loro. 





Con  un linguaggio e dei ragionamenti comprensibili spiegavano, anche a illustri professori universitari, ricordo fra i visitatori Lucio Lombardo Radice e Bruno De Finetti, questioni matematiche molto difficili. Si veniva condotti dalla matematica a parlare  di arte, di storia, di economia, di geografia, di fisica, di botanica, di chimica, insomma si sentiva , si percepiva un grande amore per la vita grazie ad  una matematica resa accessibile a tutti e legata alla realtà.   E’ stata come una folgorazione! quel giorno ho capito che dovevo rivedere tutto quello che avevo studiato, fino ad allora, con occhi nuovi, ho capito che il pensiero matematico è altro da quell’impostazione rigida alla quale ero stata educata.
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Purtroppo dobbiamo scappare
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il Freinet Digitale


INFORMATICA A SCUOLA 

sappiamo che "Vi è un unico rischio serio, quello di vivere la rivoluzione digitale in modo meramente strumentale e tecnologico. L'autentica cultura informatica è invece quella che sa riconoscere la componente procedurale, algoritmica, strutturale in ogni attività e disciplina, come una componente irriducibile ad altri paradigmi conoscitivi" (Furio Honsell).
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Che ricordi hai delle mie difficoltà, diciamo ... in matematica?



pennac - Annuncio a Bernard che ho in mente di scrivere un libro sulla scuola:  non sulla scuola che cambia nella società che cambia, come è cambiato  questo fiume ma, nel cuore di questo incessante rivolgimento, su ciò  che per l'appunto non cambia mai, su una costante di cui non sento mai  parlare: la so! ferenza condivisa del somaro, dei genitori e degli  insegnanti, l'interazione di questi patemi scolastici. 

"Progetto ambizioso ... E come lo affronterai?" 

"Torchiando te, per esempio. Che ricordi hai delle mie difficoltà, diciamo ... in matematica?"











dan -obiettivo?  dovrei parlare sull'esperienza personale vissuta nel mio cammino,un  riferimento da cui partire...momento per momento naaa..non si puo'  sempre disporre a 16 anni di un ampio ventaglio di informazioni fra cui  poter scegliere,come s...i  fa a creare consapevolmente un"ponte"fra  comportamento e bagaglio  cosciente di nozioni?..soprattutto per il secondo perno concettuale  della scuola occorre una motivazione e alle spalle di questa un passo  che venga compiuto..dovrei parlare tra le differenze del sono costretta e  scelgo...teorie..







Paola - diario  di scuola, Pennac? nn' è vero? mi piace! non mi ricordo delle "tue"  difficoltà, forse nel farla piacere, renderla accessibile, io comunque  mi divertivo un sacco anche se ora mi ricordo poco o niente...sono  sicura che al mio cervello q...ualcosa abbia fatto di buono. 




Dan -  soprattutto i momenti indimenticabili tra poesie,e riflessioni con  orazio,ma tu ricordi il tetto con affaccio sul ghetto??..io passavo  intere mattinate a guardare il mondo..ciao paola




 




Paola, non sai quante volte ho sentito nominare il tuo mitico quaderno!!!! ma allora esisti!!!

esisto!!!! si. ed esiste anche il mio quaderno, anzi lo voglio  recuperare al più presto e ripenserò, ricorderò...magari ci capirò pure  qualcosa....grazie prof per la passione che ci hai messo-trasmesso;lo  sai che mi è capitato, mi capita di tenere delle lezioni (perfino io),  beh, vi penso, penso a te, alla Batoni, a Paolo Di Francesco...certo che  so stata fortunata...ci credevate....ci credi ancora?
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Programmi scolastici






PROFILO+DI+UN+MATEMATICO+EMMA+CASTELNUOVO   L’insegnamento della Matematica è rimasto molto  arretrato. Non parlo dell’Italia, parlo di tutti i Paesi. Direi che  l’Italia, per quello che riguarda l’insegnamento della Matematica nella  scuola media è fuori di dubbio all’avanguardia per i programmi del ’79.  Il nuovo ministro può fare e dire quello che vuole, ma quei programmi  sono ben noti dappertutto perché sono proprio dei programmi – come dire –  non specifici, non dettagliati, ma dalle idee larghe. Quindi, mentre a  qualcuno, a qualche insegnante, possono rimanere difficili proprio  perché non ci sono i dettagli, ad altri, agli insegnanti aperti,  riescono belli e interessanti proprio perché sono aperti e uno può  insegnare come vuole. L’Italia, dobbiamo tutti riconoscerlo, ha sempre  avuto una grande libertà nella scuola secondaria. Abbiamo avuto la  libertà, forse anche perché mancano gli ispettori! In tutta la mia  carriera forse ne ho visto uno il primo anno. Poi niente, e uno può  fare, e infatti l’ho fatto, le pazzie che vuole.Comunque, oggi come  oggi, quello su cui si deve insistere a mio avviso è la fantasia che  occorre per fare il matematico, perché, con i mezzi formidabili che  abbiamo, ci sono tante, a volte troppe, informazioni e bisogna saperle  scegliere, e ci vuole anche il posto per l'intuizione e la fantasia del  matematico.
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Niger fra gennaio e febbraio del 1982


Ritornai nel Niger fra gennaio e febbraio del 1982. L’invito venne da un gruppo d’insegnanti del Niger.

E  cosi andammo in Land Rover nel nord del paese,a Tahoua e ad Agades. E  le reazioni sono le stesse: un intelligenza viva, una gioia di  apprendere, di studiare. Percorrendo la strada che taglia il deserto  s’imparano tante cose: la strada era costruita per raggiungere una  miniera d’Uranio e cosi, andando verso nord s’incontravano camion  diretti al sud, all’aeroporto di Niamey per portare ricchezze ai paesi  ricchi. Non si riflette nel nostro mondo dove domina il culto del denaro  e del potere, che perdere intelligenze come quelli di Amadou e dei suoi  compagni è ben peggio che perdere una miniera d’Uranio. Ma torniamo  alla nostra piccola scuola , dobbiamo essere sereni.

I  tabelloni ed i materiali che avete voluto accettare stanno li, non  certo per essere ripetuti dagli allievi. Sono li soprattutto , per farci  riflettere che anche la più elementare delle esposizioni , anzi  soprattutto la più elementare porta ad unire bambini , ragazzi, giovani  delle razze e degli ambienti più diversi .
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a Niamey i primi di gennaio del 1980

Cosi,  dopo aver preso accordi con il preside di Niamey sul periodo più  opportuno, tornai a Niamey i primi di gennaio del 1980 per venti giorni.




Trovai  un ambiente diverso : il Rettore mandato via e sostituito da un  professore molto legato alle teorie parigine, il preside duro e freddo,  scontento di vedermi e mi disse che avevo scelto un periodo non adatto e  che gli allievi non erano contenti. 

Questo colloquio avvenne in  presidenza, e …….. poi suonò la campanella per l’intervallo. 

Uno dei  miei ex allievi scoprì, attraverso la porta socchiusa che era tornata la  sua professoressa. I miei 40 allievi, senza curarsi delle rigide  direttive scolastiche spalancarono la porta e mi circondarono. Ma le  cose non cambiarono: il giorno dopo il Rettore,il preside e qualche  consulente francese mi dichiararono che non ero gradita.




Risposi:  “Parto subito ma, poiché devo fare un rapporto all’Unesco dichiarerò  quando sta accadendo e farò i vostri nomi e cognomi”. 

La situazione  cambio: “Va bene , disse il Rettore, sarà dato un quaderno nuovo”. 




Il  giorno dopo entrai in classe, la mia classe. Sono eccitatissimi . Mi  dissero che erano sempre 40 ed al posto di …….una nuova compagna . Io  dissi come si farà, avevo pensato ad una nuova esposizione ma come farà  lei la nuova compagna poverina? “Che importa dissero l’aiutiamo noi”. E  come fosse un palcoscenico teatrale si raggruppano come nell’esposizione  di un anno prima , e ripetono senza tabelloni le spiegazioni che  avevano dato un anno prima. La compagna non poteva capire nulla, ma io  avevo capito che quel programma li aveva profondamente impressionati e  non si trattava di un imparaticcio a memoria.

La  seconda esposizione proponeva questi argomenti: geometria analitica ,  affinità, prospettiva, leggi matematiche ,grandezze direttamente e  inversamente proporzionali.


Anche  questo era il programma di un anno scolastico in Italia. Qualche  difficoltà per la prospettiva. Nel Niger non ci sono stati mai pittori  (“ quando un paese è tanto povero mi aveva detto il direttore del museo  ci si dà alla musica e non alla pittura”).E cosi sono diventata per  qualche giorno insegnante di disegno a partire da come si vede la realtà  anche l’esposizione fu questa volta ancora un vero successo.
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Voci degli studenti


cosa dicono gli studenti dei loro studi di matematica?
http://video.omennomen.it/videorlabs/liceogalilei/[1980]
 per orientarsi tra le voci: biblografia biblioteca di classe - autori citati
1. Autore: Aleksandrov, Kolmogorov, Lavrentev
2. Autore: Spotorno, Bruno;             Villani, Vinicio
Titolo: Mondo reale e modelli matematici, Vol.1-2
Pubblicazione: Firenze : La nuova Italia, 1976 
3. Autore:Attilio Frajese;Silvio Maracchia
Nuovo  libro di geometria  ,
19724. Autore:Giovanni Prodi Matematica  come scoperta : per il biennio delle scuole medie superiori / Giovanni  Prodi5. Lucio Lombardo Radice; Lina Mancini Proia Il   metodo matematico : corso di matematica per le scuole medie superiori
6.. Herbert Robbins, Richard Courant, Che cos'Ă¨ la matematica?
Collana: Universale Bollati Boringhieri-S. scient.
7. KoyrĂŠ Alexandre, 
Dal mondo del pressapoco all'universo della precisione
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Saper vedere




( .. ) nell'esposizione didattica, il de Finetti ha sempre curato di dare maggior peso all' aspetto concettuale, all'idea che rende "intuitiva" la soluzione, più che ai metodi che la fanno trovare attraverso passaggi formali di cui spesso sfugge il "quia", come lamentavano Enriques e Chisini, e che si debbono accettare "obtorto collo" per il solo fatto di non riuscire a scoprire una svista in una catena più o meno insipida ed inintelleggibile di sillogismi.
     "Matematica logico-intuitiva":rielaborazione del corso di matematica generale tenuto alla Facoltà di Economia e Commercio dell'Università di Trieste nel 1944, testo che fu poi adottato anche a Roma nella stessa Facoltà quando il de Finetti vi fu chiamato (1954). In un certo senso è una versione per adulti del "Saper vedere".  (op.cit. http://www.mat.unimi.it/users/lucchini/l-bdf8.htm)
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i Libri con le Esposizioni.202



Vittorio di Terza: "il nuovo metodo in mostra e i visitatori"  

202 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia
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Libri-Esposizioni.203


"Qualcuno voleva farci cadere perchĂ¨ non persuadeva il metodo" 

203 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia
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Ragazzi nei libri.201


"..tranne il secondo giorno che non avevo vicino Pietro che aveva male ad un piede.:" 

201 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia
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Esposizioni nei libri.200





"I ragazzi scrivono cinque relazioni integrali..", 
"Ieri ero io il professore..", 
Massimo / Maria Vittoria / Giuseppe SamonĂ  / 
Cristina / Maria Teresa prima classe / Livia nello 
stand del teorema di Pitagora e l'ospite belga / ..




200 DOCUMENTI DI UNA ESPOSIZIONE MATEMATICA, La Nuova Italia
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La guerra e la clandestinità


Da 1939 al 1943 insegna nella Scuola Ebraica di Roma.    L'invasione tedesca degli anni '43 e '44 la costringe alla    clandestinità. 4
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4. L'Esposizione in Niger





Il giorno dopo, prima di prendere l’aereo, chiedo al preside se potevo avere ancora un ora nella mia classe.  Do a tutti un foglio e dico di scrivere qualcosa sul tema “Ieri ero io il professore”. Ho avuto cosi dei “Documenti” simili a quelli che avevano scritto i miei allievi di Roma , sette anni prima, nel 1971. 

Eccone qualcuno, mettendolo a confronto . 



 A Niamey molti scrivono così : “ Io sono stato contentissimo di spiegare a dei Professori e mi ha fatto sentire grande. Molti ci chiedevano più cose di quelle scritte sui tabelloni, e noi siamo riusciti sempre a dare spiegazioni esatte; ci si aiutava fra noi “ 

i ragazzi di Roma hanno cosi scritto ;” Tutti i nostri clienti, che erano professori, sono rimasti entusiasti, perché noi ragazzi abbiamo saputo esprimerci bene. Se facevano qualche domanda su argomenti che non erano sui tabelloni , ci si aiutava fra di noi.” 




 Ed ancora da Niamey: “ C’erano dei visitatori che cercavano di metterci in difficoltà. Erano gelosi perché noi rispondevamo troppo bene”. 

Mentre a Roma : “ Alcune volte le domande che facevano erano ‘cattive’, erano fatte per farci cadere e per metterci in difficoltà. Forse erano invidiosi”. 




Ma c’è un documento, anzi più di uno , che non ha certo il corrispondente in italiano, in cui si dice: “ Con questo studio della matematica e con questa esposizione ho capito che nero può avere la stessa intelligenza di un bianco”. Ho mandato questi scritti all’Unesco a Parigi.
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1. Emma Castelnuovo va in Niger


1  La prima volta, dicembre 1977, mi viene pagato il viaggio dall’IREM di Niamey; la seconda e la terza volta, dicembre 78 e gennaio 80, ho un incarico ufficiale da parte dell’ Unesco ; la quarta volta, gennaio 82, è il CNR italiano che paga il viaggio. [vedi] 
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3. L'allievo di Emma in Niger
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2. In aula in Niger
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Non studiare da soli

ma quella Ă¨ Angela? e l'altra? boh
 
  Liceo Galilei S.Marinella 1980  
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Msg in a bottle per l'autore


Queste note facevano parte di una registrazione audio degli studenti  
per l'autore del loro libro di testo di matematica, Giovanni Prodi.

 Â 


Elisabetta Gallo (15 anni) Liceo Galilei 1979-80
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Cordialità tra l'alunno ed il libro di matematica


Angelo Matera studente (15 anni)
liceo Galilei S.Marinella (1979-80)


Giovanni Prodi "Matematica come scoperta" 
Vs  
Villani/Spotorno “Mondo reale modelli matematici” 


	Vinicio Villani http://matematica-old.unibocconi.it/villani/villani.htm 

	liceo Cavour Roma http://alabis.wordpress.com/2010/05/17/esempio-n-1/ 
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Matematica come scoperta


Elisabetta Gallo, studentessa (15 anni) 1979-80 Liceo Galilei S.Marinella
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componimenti di matematica


  
Architettura/Costruire

 Vogliamo ora approfondire un'esperienza cui abbiamo già accennato nel n. 4. Avevamo riferito sui risultati negativi che si ottengono quando si tratta l'argomento «triangoli uguali» e si procede col sussidio del solo disegno. 

I frequenti errori da parte degli allievi inducono a sostituire, in un primo tempo, il disegno con un materiale atto alla costruzione di poligoni.  Anche qui il materiale è semplicissimo: si tratta di strisce di cartone dotate agli estremi di fori attraverso i quali si possono far passare dei fermacampioni (ovvero di strisce del Meccano con viti e dadi, o di strisce di plastica portanti agli estremi dei bottoni tipo automatico); queste strisce sono di diversa lunghezza, e la lunghezza è tale che non sempre è possibile costruire un triangolo.  

Diamo ad ogni bambino un certo numero di queste strisce. per esempio tre strisce da cm 9, una da cm 12, una da cm 15 e una da cm 24, e diciamo di costruire dei triangoli e di scrivere, volta a volta, le sue osservazioni.  
In questi "componimenti di matematica" che i ragazzi scrivono con grande piacere, leggeremo sempre cose interessantissime: ci rivelano, spesso, non solo delle facoltà ragionative ancora legate al gesto e alla manipolazione del materiale, ma anche una fantasia e un'apertura mentale che - oserei dire - possono essere di aiuto per un'indagine psicologica.  


A nessuno sfuggirà il caso in cui il triangolo non si può costruire e a nessuno il caso - chiamiamolo - "limite" - in cui la somma di due lati è uguale al terzo, il caso dunque che opera la separazione fra la classe dei triangoli costruibili e quella in cui i triangoli non si possono costruire.  

Scriveranno, per esempio: «Se prendo la striscia da cm 24 e due strisce da cm 9 il triangolo non si chiude; non posso dunque costruire un triangolo con quelle strisce »...



 (Emma Castelnuovo)
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Come imparare la geometria?
attualizzando metodi e contenuti? Lo racconta la professoressa Emma Castelnuovo...Â 
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Matematica nella realtà, 1944-46



    E' del 1946 un articolo su "Il metodo intuitivo per  insegnare la  Geometria nel Primo Ciclo della Scuola Secondaria", con le  idee che  sviluppa poi nel libro "Geometria Intuitiva" (1949). 



da Clairaut la soluzione alle difficoltà del primo dopoguerra (1946)
nell'insegnamento della matematica ai ragazzi.



 


 




Dalla prefazione della prima edizione si nota l'assoluta attualità delle sue idee: "obiettivo principale del corso di Geometria intuitiva è suscitare, attraverso l'osservazione dei fatti riguardanti la tecnica, l'arte e la natura, l'interesse dell'alunno per le proprietà fondamentali delle figure geometriche e, con esso, il gusto e l'entusiasmo per la ricerca. Questo gusto non può nascere, credo, se non facendo partecipare l'alunno nel lavoro creativo. E' necessario animare la naturale e istintiva curiosità che hanno i ragazzi dagli 11 ai 14 anni accompagnandoli nella scoperta delle verità matematiche, trasmettendo l'idea di averlo fatto per se stessi e, dall'altra parte, far sentite progressivamente la necessità di un ragionamento logico" 
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Didattica della Matematica , 1963


Didattica della Matematica   Emma Castelnuovo. 
La Nuova Italia Editrice -  1° edizione: dicembre 1963.

 





Nell’introduzione  Emma Castelnuovo spiega: " Con queste pagine di didattica non ci  proponiamo certo di dettare delle regole per meglio insegnare, né  vogliamo fornire una formula per facilitare la comprensione della  matematica da parte del fanciullo, ma vorremmo esaminare quelle  difficoltà che si presentano nella trasmissione dei concetti matematici  da parte del docente e quelle che sorgono nella mente dell’allievo  nell’atto dell’apprendimento.
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Un "maestro" della didattica della matematica





IL LAVORO DI EMMA CASTELNUOVO    Emma Castelnuovo ha studiato presso l'Istituto di Matematica  dell'Università di Roma attualmente intitolato a suo padre, Guido  Castelnuovo, importante studioso di Probabilità e "padre fondatore"  della scuola italiana di Geometria. Qui si laurea, nel 1936, in  Matematica con una tesi di Geometria algebrica. Al termine degli studi  lavora, dal '36 al '38, come bibliotecaria nello stesso Istituto.  Nel 1938 risulta vincitrice del concorso per insegnare nella scuola  secondaria, ma non ottiene la cattedra a causa delle leggi razziali  vigenti durante il periodo fascista. Per lo stesso motivo perde il posto  di bibliotecaria.  

Da 1939 al 1943 insegna nella Scuola Ebraica di Roma.  L'invasione tedesca degli anni '43 e '44 la costringe alla  clandestinità. 

Dopo la liberazione di Roma (giugno 1944) ottiene la  cattedra in una scuola media statale.  Nello stesso anno organizza una  conferenza sull'insegnamento della Matematica.  

E' del 1946 un articolo su "Il metodo intuitivo per insegnare la  Geometria nel Primo Ciclo della Scuola Secondaria", con le idee che  sviluppa poi nel libro "Geometria Intuitiva" (1949). Dalla prefazione  della prima edizione si nota l'assoluta attualità delle sue idee:  "obiettivo principale del corso di Geometria intuitiva è suscitare,  attraverso l'osservazione dei fatti riguardanti la tecnica, l'arte e la  natura, l'interesse dell'alunno per le proprietà fondamentali delle  figure geometriche e, con esso, il gusto e l'entusiasmo per la ricerca.  Questo gusto non può nascere, credo, se non facendo partecipare l'alunno  nel lavoro creativo. E' necessario animare la naturale e istintiva  curiosità che hanno i ragazzi dagli 11 ai 14 anni accompagnandoli nella  scoperta delle verità matematiche, trasmettendo l'idea di averlo fatto  per se stessi e, dall'altra parte, far sentite progressivamente la  necessità di un ragionamento logico".      Nel 1952 pubblica il libro di Aritmetica "I Numeri" per alunni del  primo ciclo delle superiori, la scuola media. Nel frattempo, nel 1950 era nata la  Commissione Internazionale per lo Studio e il Miglioramento della  Didattica della Matematica (C.I.E.A.E.M.). Emma Castelnuovo è nominata  membro della Commissione e, in questo ambito, conosce e collabora, tra  gli altri, con Piaget.   

Nel 1956, a Madrid la Commissione celebra la sua  11° riunione con una esposizione di modelli e materiali didattici e Emma  Castelnuovo presenta una relazione per illustrare un metodo didattico  per l'esposizione delle sezioni coniche (con la partecipazione degli  alunni del liceo italiano di Madrid). Sempre la C.I.E.A.E.M. nel 1958  promuove la pubblicazione del libro "I materiali per insegnare la  Matematica" con articoli di personalità importanti nella didattica della  Matematica. L'articolo di Emma Castelnuovo ha come titolo "L'oggetto e  l'azione dell'insegnamento della Geometria intuitiva". Nel 1963 pubblica il libro Didattica della Matematica. 

Tra il '71 e  il '74 organizza Roma un'esposizione di lavori dei suoi alunni; queste  esposizioni daranno vita alle due pubblicazioni: "Documenti di  un'esposizione matematica" nel 1972 e "Matematica della realtà" nel  1976. 

Nel 1993 pubblica il libro di divulgazione "Pentole, ombre e  formiche". In viaggio con la Matematica.  Emma Castelnuovo ha sempre, per sua scelta, insegnato nel primo  ciclo della scuola secondaria (scuola media), con alunni tra gli 11 e i  14 anni.
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Lo spago di Vincenzino



 Inserito 11-12-2004 alle ore 08:36 [Lo spago di Vincenzino è una topica fondante]






Vincenzino è un ragazzino occasionale allievo per un giorno di Emma Castelnuovo, compito in classe: "Oggi è stato il primo giorno di scuola. C'era matematica. E' venuta Emma con uno spago." 



 Alla Redazione de LaSettimanaEnigmistica, Sede. 
Carissimi,  
c'è un equivoco evidente che devo segnalarvi a proposito del "91129 Ricerca di parole crociate" al 29 verticale: Wagh, l'autore, se ho inteso bene, afferma che "l'area cresce con il perimetro" (intende di una figura geometrica piana) e questo .. mi sa che non è vero, eh  (vedi http://www.dm.unibo.it/rsddm/it/articoli/damore/519%20area%20e%20perimetro%20pdf.pdf).  Farete una nota in merito? Con simpatia e stima vostro etc etc
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Una storia lunga un metro





Sabato 10 settembre 2011, dalle ore 17 alle 20 seminario aperto a tutti Una storia lunga un metro Tutte le misure hanno una storia e il loro uso ha a che vedere con la democrazia  conferenza di Enzo Ferrara  e discussione con Emma Castelnuovo  
cencicasalab.it -appuntamenti # officina_matematica L'Officina di Emma Castelnuovo-Casa-laboratorio di Cenci La Casa-laboratorio di Cenci è un centro di sperimentazione educativa ed artistica che opera dal 1980 in Umbria, nella campagna di Amelia, in collegamento con il Movimento di Cooperazione Educativa. Ospita e promuove ricerche educative in campo ambientale, scientifico e teatrale, dedicando particolare attenzione ai rapporti tra le diverse culture. La Casa-laboratorio propone campi scuola residenziali a classi di ogni età, dai bambini della scuola dell’infanzia ai ragazzi delle scuole elementari, medie e superiori. Organizza stage in collegamento con diverse Università e promuove corsi residenziali di formazione per insegnanti. Tra questi organizza, ogni anno a settembre, l’Officina matematica di Emma Castelnuovo: tre giorni di laboratori operativi rivolti ad insegnanti di ogni ordine di scuola, in cui è possibile sperimentare in prima persona le potenzialità di un metodo didattico.





 Note. Libri. 
	Emma Castelnuovo officina_matematica attività-problemi che partono dall'osservazione concreta di semplici fatti ottenuti utilizzando i cosiddetti materiali poveri (pezzi di spago, blocchetti di argilla, sbarrette, elastici, ecc.)

	Bruno De Finetti Nel testo scritto da Bruno de Finetti per la Facoltà di Economia e Commercio "Matematica logico-intuitiva" le sue considerazioni sulle misure numeriche e sul saper vedere in matematica 








n.d.r. http://emmacastelnuovo.ning.com/ Spiacenti. Questo network è stato disattivato.
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I famosi stecchini della Castelnuovo






Un esempio molto bello Ă¨ costituito dagli ormai famosi stecchini della Castelnuovoper risolvere facilmente problemi di rapportoattraverso la costruzione concretadi figure.Â 



Lucio Fontana (1899-1968)



 

S-19 Concetto Spaziale, 1968

 

serigrafia stampata in rosso su plastica trasparente con buchi, cm 48,5x68,5. Prova dâ��artista. 120 esemplari  [..]
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Giovanni Prodi


Intervista a Michele Pellery effettuata da Nicoletta Lanciano in occasione del XXIX Convegno UMI-CIIM (Cetraro CS, 21-22 ottobre 2010) "L'ereditĂ  di Giovanni Prodi: dai progetti degli anni '70 ai cambiamenti della scuola d'oggi". Convegno dedicato alla memoria del prof. Giovanni Prodi.
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Emma Castelnuovo: insegnare la matematica (1:04:44)



Â La registrazione Ă¨ a cura di Carlo Nati.
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Stet difficilior lectio



Nella pletora inevitabile della produzione di base dovuta alla Cooperazione Educativa, ecco un criterio di scelta di estrazione colta: 


Stet difficilior lectio
 loc. sost. f. inv.
FILOL  Nell'edizione critica di un testo, la  forma meno corrente, e quindi con più probabilità di essere autentica,  tra le forme che compaiono in diversi codici 
Quando la diffusione di un testo era affidata ai copisti, ogni errore che si produceva casualmente in un manoscritto durante la copiatura si trasmetteva al manoscritto successivo, di cui il primo diventava il modello. L’errore iniziale, detto diretto, era una difficoltà e perciò tendeva ad aggravarsi e complicarsi, dando origine all’errore indiretto.
Peggio ancora, se il copista aveva la pretesa di correggere, allontanandosi ancor di più dal testo originario (produzione dell’errore critico).
L’errore indiretto non è chiaramente distinguibile dall’errore critico, o è difficilmente rintracciabile, perché dovrebbe essere meccanico e inconscio; invece di solito nasce anch’esso dalla tendenza del copista ad interpretare e a sostituire ad una parola senza senso, una nota e comprensibile, anche se priva di legami col testo. 
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